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Esplode la SLOI. Tutta Trento 
HA RISCHIATO LA VITA 

E' forse la più conosciuta delle « faDbriche della morte », più volte de-
nunciata nna sempre rimasta aperta. Giovedì notte è esplosa una con-
duttura vicino ai depositi di piombo tetraetile. Ora i criminali minimiz-
zano, mentre le istituzioni chiedono di nuovo la chiusura della fabbrica 
(inchiesta a pagina 2). A Cagliari un'altro «camion della morte»: ieri 
ponneriggio un'autocisterna di etilene è esplosa dentro la Rumianca 

< In caso di pericolo eva-
cuate soj^avento »: questo 
era l'unico consiglio dato 
dalla SLOI di Trento in 
caso di esplosione della 
fabbrica. Venerdì sera la 
fabbrica — una delle più 
note industrie della morte 
italiane — è effettivamen-
te esplosa. Un fulmine ha 
colpito una conduttura di 
sodio, la fuoriuscita della 
sostanza ha provocato un' 
oUra esplosione. In una 

notte di panico un solo 
pensiero per i centomila 
abitanti della città di Tren-
to: sperare che l'esplosio-
ne non arrivasse al depo-
sito di piombo tetraetile. 
Se ci fosse arrivato, la vi-
ta di 100.000 persone sa-
rebbe stata in pericolo. 
Soffermatevi un attimo su 
questa eventualità: la not-
te di venerdì 14 luglio ''8 
avrebbe potuto essere una 
nuova Hiroshima. E ades-

Nell'interno 
• Quella notte del' 70 non successe nulla? Die-

tro la sentenza per il golpe Borghese. 
• Dietro di loro tutto un paese... Un servizio 

dai paesi baschi. 
• Quattro pagine di piccoli annunci. 
• Gli studenti medi di Roma, oggi sotto esami, 

in un paginone di foto. 

Su! giornale di martedì 
• Un cwnpagno intervista Marcuse, ora ottan-

tenne, dieci anni dopo il '68. 

Sul giornale di mercoledì 
® I commenti degli operai di Miraflori e temi 

<ii bambini di Napoli al tempo del seque-
stro di Aldo Moro (un inserto di otto pagine) 

Sul giornale dì venerdì 
• « Smog e dintorni », inserto mensile di infor-

mazione e lotta contro la nocività del ca-
pitale. 

so soffermatevi sulla se-
quenza di queste «fatali-
tà italiane »; da Severo 
alla Montedison, dagli in-
quinamenti di Marghera a 
quelli di Prìolo, dalla Cav-
tat di Otranto allo scop-
pio dell'Anic di Manfre-
donia, alle fabbriche del 
cancro, alle bioproteine. 
Poi ritornate alla SLOI di 
Trento (la storia di que-
sta fabbrica la descrìvia-
mo nell'interno). L'Italia 
è una polveriera- un pae-
se che ha la più alta mor-
talità da lavoro, un paese 
pattumiera per l'industria 
chimica. Un paese dove 
la Montedison dichiara 
che non « fa manutenzio-
ne » perché così risparmia, 
dove alla Montedison di 
Brindisi muoiono tre ope-
rai, dove il nostro giorna-
le e un parlamentare. 
Mimmo Pinto, rivolge un' 
interpellanza e dove nes-
suno risponde. 

Non si può credere che 
i contratti o le lotte ope-
raie si giocheranno solo 
sul salario riformato o sul-
l'orario: il problema della 
salute, della stessa possi-
bilità di sopravvivenza, 
della degradazione dell' 
ambiente deve entrare 
dentro il dibattito operaio. 
E troverà sicuramente, 
difficoltà a farlo, perché 
finora sindacato e partiti 
di sinistra sostenitori del-
la centralità dell'impresa, 
hanno assistito complici se 

non imbelli a queste stra-
gi. Perché anche loro, in-
sieme ad un padronato na-
zista, hanno ricattato gli 
operai sul posto di lavoro. 

Ieri erano gli operai del-
la SLOI, 150 persone mi-
nacciate da anni, a « mi-
nimizzare », a chiedere 
che « non fosse data trop-
pa pubblicità », ne andava 
del loro posto di lavoro. 

Ed è sempre il sindaca-
to a chiudere vertenze do-, 
ve la nocività si monetiz-
za, dove lavorazioni peri-
colose sorno scambiate per 
super minimi di salario, 
dove la vita degli operai 
è soppesata in cambio di 
un piccolo aumento. La 
protesta contro questo mo-
do di produzione crimi-
nale deve farsi sentire, e 
può essere un obiettivo di 
lotta generale. Ma in que^ 
sto momento questa pro-
testa rum parte dalla clas-
se operaia, che pure ne è 
direttamente coirwMa. 
Viene piuttosto dall'ester-
no, con difficoltà, scon-

_trando resistenze. Ma de-
ve continuare, anche se 
è patrimonio di pochi, for-
nendo informazioni, de-
nuncia, assistenza, infon 
dendo volontà, sostenendo 
operai che questa produ-
zione criminale vucAe ri-
dotti a larve consenzienti. 
L'iniziativa può venire so-
lo dalla sinistra, dentro e 
fuori dada fabbrica. 

Qualcuno ora 
dimenticherà Filatov^ 

la "vera spia"? 
Si profila la possibilità di uno scambio tra 
i dissidenti condannati e un gruppo di spie 
sovietiche imprigionate in USA. Sembra at-
tenuarsi, invece, l'interesse per Filatov il 
« reo confesso » condannato a morte. Mal-
trattata dalla polizia una delegazione di DP 
all'ambasciata sovietica. 

/ 
APPÊ ÂV̂ ŜECOLO CH STORIA . 

M A o v a n t i S ^ C R J F } a , a \ ^ \ T E , 

BATTAGUB E<^\f^GLOR!A' " 

Grandi cortei a Parigi, 
e varrà la pena di tor-
narci sopra; a Roma «so-
lo » duecento persone. Il 
caldo, certamente, ma 
molto caldo era anche il 
tema della manifestazio-
ne. Scottava. D'altronde 
è pur vero che parlare 
contro l'URSS (tanto più 
se ci si limita a denun-
ciarne lo stalinismo) è u-
na cosa e farci un corteo 
contro è un'altra. 

Siccome la questione è 
impegnativa, tanto vale 
ricordarsi che « in fin dei 
conti anche da noi ci so-
no tanti prigionieri poli-

tici per cui non marn-
festa nessuno ». Sacro-
santo, ma credendo di pa-
reggiare la bilancia non 
ci si mette a posto la 
coscienza. 

Qualche giorno fa Brez-
nev, appunto, consigliava 
alla sinistra europea di 
impicciarsi degli affari 
suoi. Breznev è buon psi-
cologo. Ma in piazza, a 
Roma, più di cento, forse 
150 su duecento erano gio-
vanissimi di 12, 14, 15 
anni. 

Due le interpretazioni 
possibili: o erano lì per-

(Continua a pag. 5) 

Nella foto: manifestanti a Roma contro le 
condanne in URSS 

js*.; 158.500 lire. Troppo poco. Due possibili spiegazioni. Una delle quali sconcertante: arrivano ^ 
pochi soldi. L'altra, piiì probabile, è che rnflBcio vaglia delle poste non ha consegnato i 
vaglia ai postini. Speriamo nella seconda ipotesi, in attesa di lunedì e dei prossimi giorni 

)k:2r:8r>r:r6 7 8 9 io i i 12 

^ ^ t e 1 soWl oon 
Generali 32/A 
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vaglia telegrafici (quelli verdi, arrivano subito) indirizzati a « Cooperativa giornalisti Lotta Continua », Via dei Magaz-
, Roma. Oppure con conti correnti postali n. 49795008, intestati a « Lotta Continua », Via Dandolo 10, Roma. 
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LA MORTE HA SFIORATO 
I CENTOMILA DI TRENTO 

ULTIM'ORA. L'esplosio-ne avvenuta ieri nella fab-brica «SLOI» a Trento, ha avuto ripercussioni an-che nel veronese. Fin dal-le prime ore di stamane pattuglie dei vigili urbani della città hanno risalito le sponde dell'Adige invi-tando i pescatori e cwi-tadini, a solo scopo cau-

telativo a non utilizzare il pesce pescato e di non servirsi delle acque del fiume per un possibile In-quinamento. Alcuni uffi-ciali sanitari di Verona stanno controllando lo stat» delle acque del fiu-me, e, per il momento, non sono stati rUevati in-dizi di pericolo. 

Che cos'è la SLOI 
La SLOI infatti è una 

fabbrica (la prima in Eu-
ropa e la seconda nel 
mondo) che produce piom-
bo tetraetile, un veleno po-
tentissimo, usato come ad-
ditivo della benzina, dei 
propellenti per aerei civi-
li e militari, del napalm. 
Gli enormi interessi eco-
nomici e militari legati a 
questo pur piccolo stabili-
mento (250 operai iniziali 
ora scesi a meno di 200). 
ma t ra i pochi ancor oggi 
esistenti al mondo, posso-
no far intuire quali intrec-
ci di omertà e di conni-
venze abbiano avvolto da 
sempre la vicenda della 
SLOT. 

Questa fabbrica ha dis-
seminato le valli e le 
campagne del Trentino di 
operai intossicati da piom-
bo tetraetile (PT) e orm.ii 
i morti per causa diretta 
o indiretta deU'intossica-
zione non si contano più. 
Essa rappresenta, nella 
dimensione più esasperata 
e brutale, un tipo di indu-
strializzazione dove il po-
sto di lavoro si paga con 
salari da fame e/o con la 
distruzione della salute. 

La SLOI viene costruita 
nel 1938 da un noto gerar-
ca fascista, il bolognese 
Carlo Randaccio (divenu-
to nel d < ^ g u e r r a Com-
mendatore della Repubbli-
ca e Cavaliere del Lavo-
ro), con l'aiuto ed il so-
pruso della Amministrazio-
ne fascista (espropriazio-
ne forzosa dei contadini). 
Inizia nel 1940 la produ-
zione di miscela antideto-
nante per l'aeroaiautica 
militare. 

Gli impianti sono di mo-
deste proporzioni, con 
reattori rudimentali a ca-
rica manuale. Scarsissime 
sono le informazioni rela-
tive al periodo bellico, in 
quanto si t ra t ta di una 
produzione di importanza 
strategica e quindi protet-
ta dal segreto militare. 

Dopo una breve sospen-
sione, nel 1947 viene ripre-
sa la produzione di piom-
bo tetraetile. 

Secondo una fonte pa-
dronale, dal 1947 al 1957 
si verificano 244 nuove as-
sunzioni. H dato è indica-
tiva dall'enorme turn-over 
dovuto alla nocività, se si 
considera che nello st«sso 
decennio i lavoratori fissi 
diminuiscono da 230 a 103 
unità. Nel 1958 circa una 
trentina di c ^ r a i è co-
stretta a firmare un con-
tratto di lavoro con sca-
denza di tre mesi. Dopo 

il 1%0 in seguito all'inse-
diamento di al tre indu-
strie e alla diffusione di 
alcune conoscenze relati-
ve alla pericolosità della 
produzione del piombo te-
traetile, l 'età media della 
forza-lavoro della SLOI in-
vecchia progressivamente. 
Anche se continua il ri-
cambio attraverso i licen-
ziamenti, sono pochi i gio-
vani che accettano di la-
vorare in questa fabbri-
ca. La campagna povera 
permane una riserva di 
manodopera. Oltre a con-
tadini la SLOI assume e.x 
carcerati, disoccupati me-
ridionali, emigrati dalla 
campagna ferrarese rifu-
giati libici... persone e-stremamente ricattabili, 
allettate da un'indennità 
di nocività molto elevata 
(300 lire l'ora per chi la-
vora alla produzione, con-
tro le 45 previste dal con-
tratto nazionale dei chimi-
ci per le fabbriche più 
nocive). 

Nella fabbrica operano 
stabilmente alcune ditte e-
sterne. 
Queste occupano comples-
sivamente una cinquantina 
di operai, addetti alla ri-
parazione degli impianti 
guasti, a lavori di modifi-
ca agli stessi o alle strut-
ture murarie; spesso al-
cuni di questi operai ven-
galo impiegati nella so-
stituzione dei dipendenti 
della SLOI, oppure vengo-
no loro affidati lavori par-
ticolarmente pericolosi. 

In questo modo l'azien-
da evita la responsabilità 
diretta di intossicazioni 
gravi, frequenti durante 
la riparazione di guasti 
agli impianti. Le ditte e-
steme d'altra parte sfug-
gono con maggiore facili-
tà al controllo e più fa-
cilmente licenziano gli o-
perai ammalati o li spo-
stano in cantieri all'ester-
no dello stabOimento. 

Nel 1971 la SLOI vie-
ne chiusa per ordine della 
magistratura, perché rite-
nuta troppo pericolosa. 
Riapre poco dopo sulla 
spinta di una rabbiosa rea-
zione operaia cavalcata 
dalla CISNAL. Nel 1974 
si celebra il primo proces-
so SLOI: Randaccio viene 
condannato ma la fabbri-
ca resta. 

Nel 1978 un altro proces-
so decreta la nocività e la 
pericolosità della SLOI: 
ancora una condanna, an-
cora la fabbrica continua 
a funzionare. 

Trento. La città del Con-
cilio e della Controrifor-
ma, la città dei trofei di 
topolino e delle mete turi-
stiche invernali, città tor-
nata alla ribalta delle cro-
nache per i trascorsi ses-
santotteschi, da Curcio a 
Sociologia, città dorotea, 
feudo incontrastato di Fla-
minio Piccoli, questa not-
te poteva diventare una 
città fantasma, im enor-
me cimitero per l 'intera 
popolazione. Durante un 
violento temporale scate-
natosi sulla città durante 
la notte, un fulmine ha 
colpito im tubo contenen-
te sodio, nella fabbrica 
SLOI che produce piombo 
tetraetile. 

La fuoriuscita del sodio 
a contatto con l'acqua pio-
vana ha provocato la li-
berazione di idrogeno, il 
quale a sua volta a con-
tatto dell 'aria ha provo-
cato una tremenda esplo-
sione. 

Subito si _è propagato 
un incendio e una pesan-
te nube tossica ha invaso 
il cielo della città. L'in-
cendio sviluppatosi nella 
fabbrica ha subito fatto 
temere il peggio. Sareb-
be bastato un lieve ritar-
do nell'intervento dei vi-
gili del fuoco, prontamen-
te accorsi, perché l'incen-
dio superasse la fragile 
barriera di un muro di due 
metri, che separa il luogo 
dell'incendio dal magazzi-
no contenente dosi di so-
dio cinque volte superiori 
a quelle entrate in combu-
stione. Sarebbe stata la fi-
ne! 

Tutta la fabbrica sareb-
be certamente esplosa 
coinvolgendo i depositi di 
piombo teatraetile con la 
tragica conseguenza di una 
spaventosa hberazione di 
una nube tossica ad alto 
livello inquinante, proba-
bilmente letale per la in-
tera cittadinanza trentina. 

Una storia 
di morte 

Quanto più volte denun-ciato stava per accadere! 
La possibilità per questa 
fabbrica, più volte ribat-
tezzata ammazaz-operai di 

diventare la Ixxnba ddlo 
sterminio per l 'intera po-
polazione. 

I sistemi di salvaguar-
dia e di prevenzione, pra-
ticamente sono inesistenti. 
La stessa situazione di 
questa notte ha messo in 
evidenza le carenze di un 
benché minimo sistema di 
sicurezza. 

I vigili del fuoco, per 
bloccare l'incendio hanno 
dovuto usare del cemen-
to (l'acqua non è utiliz-
zabile perché provoca ap-
punto quelle reazioni che 
hanno determinato l'incen-
dio) fatto venire con al-
cune betoniere dai cantie-
ri alla periferia della cit-
tà: la fabbrica non ave-
va approntato nessuno 
strumento per questa e-
ventualità. E sì che la co-
sa non era nuova! Già nel 
1966, durante l'alluvione 
che paralizzò la città. U 
contatto dell'acqua con il 
sodio aveva provocato e-
splosioni analoghe. Ed è 
anche vero che i soldi non 
sono mancati già allora 
per attuare misure di si-
curezza e dotarsi dei mez-
zi minimi necessari. 

Niente a più di dieci 
anni di distanza! La 
SLOI! Prende fuoco per 
lo stesso motivo e in con-
dizioni di sicurezza peg-
giori di allora. Addirit-
tura pazzesco (ma che al-
tro termine si può usare 
più pesanfcs per definire 
queste misure?) è il di-
spositivo che questa not-
te, in caso di esplosione 
con dispersione di piombo 
tetratile, stava per esse-
re attuato: l'evacuazions 
della popolazione per e-
vitare il contatto con la 
nube inquinante!! 

E questa dispcBizione 
è proprio quanto previsto 
dalla SLOI per tali e-
mergenze! Ma poi chi e 
con ch3 C(Ka avrebbe av-
vertito la popolazione? B 
dove sarebbero stati re-
periti gii automezzi per 
cento mila persone? E 
davvero si riesce ad e-
vacuare una intera ci t 
tà nsl tempo così breve 
(pochi minuti) in cui l'e-
splosione avviene e il gas 
si propaga? Sono questi 
gli interrovativi che la 

gente già questa notte 
prssa dal panico, riversa-
tasi nelle strade, si pone-
va drammaticamente. E 
non sono questi gli stes-
si interrogativi posti da 
noi, da alcuni operai del-
la SLOI, parti ci-
vili, i comitati di quar-
tiere, Urbanistica demo-
cratica, la popolazione di 
Trento durante 11 proces-
so contro la fabbrica del-
la morte, celebratosi al-
cuni mesi f a? Ma allora 
come nel passato erano 
prevalse ben altre ra-
gioni ed oltre alla con-
danna (lieve e non consu-
mabile per l'anzianità di 
Randaccio) pur con deci-
sive perizie sulla estre-
ma pericolosità della SLOI 
per gli operai e per la 
popolazione, il tribunale 
si è fermato sulla soglia 
di una decisione che do-
veva essere presa con 
fermezza: bloccare la 
SLOI, impedirgli di ucci-
dere ancora. 

Si è preferito invece ac-
cettare la versione infa-
me e delittuosa deUa ga-
ranzia del posto di lavo-
ro, utUizzanco la paura 
e le necessità degli ope-
rai, i ricatti della mise-
ria e di una conculcata i-
deologia della sofferenza, 
oltre i premi ci 50 o 100 
mila lire per i lavori più 
pericolosi (una monetizza-
zione della salute sempre 
usata alla SLOI anche 
per fa r fronte ai livelli 

rio! 
Iquart 
;|trova; 
'%ereB 
raia, 

.Jante 
sione 
notab 
della 
quesfc 

bassissimi dei salar 
garantire la possibi. ® 
questa fabbrica 
r e il prezioso a4_'ranza 
fonte di lucrosi LUttÈ; 
tutti: dal padroK ® 
daccio, agli ammiiÈ?'"^"'® 
r i locali (tutti oette^e e 
stiani), ai soliti 
nel governo (sempre " 

Lo stesso sindaca; , 
sempre tenuto un jf® 
giamento di totale s ' " 
neità sul caso SLO:̂ ^^®' 
rato per i capelli i rovina 
nunciare Randacck-Jean^^ 
direzione per la m ' 
7 operai, l'intossic 
grave di altri 3óS. I alle : 
validi permanenti. , mai i 
infortunati, 12 riaip te vi 
manicomio (negli 3 salute 
anni), costretto ad 1 sui p 
parsi della questiott SLOI 
soltanto presenziato: ta bi« 
parte civile al prxs«i fa-
un po' poco per di; per i 
garantire gli intera della 
proletari, degli cje 
degli abitanti tei •. 
tieri. AUa SLOI e BÌS< 
mai stata garantii! 
soluzione che ima PFB 
sura senza altra !R 
tiva per chi vi " " o 
un incitamento ro-
t a i e degli operai? Ogg 
tefici della pn?» ra le 
struzione sia pàciK te pe 
fisica. idrosi 

Un atteggiamectt - bili , 
raio che si è scas sta g 
più volte con qnst ' ta de 
no lottato in questi i con 1 
contro la SLOI. WrTisaU 
vimento studentess za p* 

GII effetti del 
piombo tetraeti 

M 
un 

Alla Sloi >3siste rischio 
di intossicazione sia da 
piombo inorganico o me-
tallico (saturnismo), che 
materia prima, sia dal 
prodotto finito; il piom-
bo tetraetile che dà un 
effetto tossico particola-
re che si esplica soprat-
tutto a livello del siste-
ma nervoso centrai?. Il 
piombo tetraetile è molto 
solubile nei solventi orga-
nici e nei grassi ed è 
molto volatile, per cui 1' 
intossicazione avviene per 
lo più per via rsspiratoria, 
ma è possibile anche at-
traverso la pelle o l'ap-
parato digerente accumu-
landosi in vari organi 
cervello, tessuti, grassi, 
fegato, ossa) degradando-
si fino a piombo ione. E' 
la fase trietile che è re-
sponsabile degli effetti tos-
sici che si esplicano nelle 
strutture nervose e in par-
ticolare nel cervello ve-
rosimilmente alterando il 
metabolismo dei mediatori 
chimici che permettono la 
trasmissione degli impul-
si nervosi (acetilcolina, se-
rotonina) con effetti che 
hanno analogia con for-
me di alcoolismo cronico. 

Pei 
due { 

patologia extrapi!^ ^̂  
.(Parkinson) e da » ^^ ^ 
cessiva di allucmos- awoi 
cui si sono ai.'ute f 
diagnosi errate e fori, 
coatti in manica^ BOSCC 
tossicazione si ^^ no. ; 
con astsnia, salto 
sonnia 0 so»" ^Ue 
con sogni terrifiS"»' fanug 
so zoomorfi (inse® ' te ne 

finastra), Fuocc 
b i deU'equiUbno.^ dimagramento. ^^ ^̂̂  
più gravi SI arn ^ ^ ^ ^ 
vulsioni, , pragg 
Altre morti .P^^^^a t ta 
buirsi aDe «liecis 
ginose 
sioni questo tossico l ^ t i 
' incidenti» s ^ i ^ ^ 

ne lascia pera» nico à e c ^ à m ^ i ^ ^ 
mentale, 
memoria, 
i r r i t ab i l i t à , 
ne deirequiUbr» 
tigini. w////////m////////mm///m////m///m////mmiA 



ìnua? 3 lotta continua Dom. 16 - Lun. 17 luglio 1978 INTERNI • 

I 
^sociologia, a Lotta Con-
%nua, ai Comitati di 
Iquartiere si sono sempre 
dovati di fronte l'insof-
Iferenza e l'ostilità ope-
raia, frutto del martel-
;jante lavoro di persua-
sione di Randaccio, dei 
notabili democristiani, 
della abulia sindacale. Se 
questa è la realtà SLOI 

si sab̂  si deve principalmente 
p ^ : a quanti hanno sempre 

ica jj^utiKzzato miseria, igfio-
Bso af^anza. paura per incre-
)si ùjltp, mentare i propri int^res-
ladrois isi e i propri capitali, a 
ammiflE-inantenere il proprio po-
utti ® proprie rendite; 
iliti prot; 
(sgn,^,stra storica (in prìncipal 

Biodo il PCI) che mai ha 
Ito un ;,coiDbattuto una battaglia 
^ojjjg'su questo fronte, par non 

tso SLffi dispiacere alla DC e non 
capei i rovinare t preziose » al-
.ndacdt ; Isanze, regalando addirit-
!• la IDE tura a Randaccio, un suo 
intossie avvocato per il processo; 
ri 35S, • alle forze sindacali che 
anenti mai hanno chiarito quan-
12 ricoK te valga la vita e la 
(negli : salute, sulla produzione e 
jttoadisui profitti; che sulla 
questiot SIX)I hanno lasciato car-
senziator ta bianca alle speculazio-
a! pm: ni fasciste dsUa CISNAL, 
per (4; per anni unico sindacato 

i inters della SLOI. 
egli (T 
iti c'ei : 
SLOI V Bisogna 
araflbtJ. 
le ima : prendere 
f^tuna decisione 
nto qUÈ" 
)perai P Oggi k gente che sbar-

propr-ra le finestre e le por-
I pacfc te per evitare depositi di 

Ktossido di sodio sui mo-
âmen̂  bill g neUe stanze; que-
e f sta gente che terrorizza-

n quas- ta deve tapparsi la bocca 

LOL ^- visate mascherine di gar-
udentese za pej. al bru-

Il ponte di Messina: costa più 
del centro di Gioia Tauro e 

ciore che attanaglia la 
gola; questa giunte di 
Trento che ne ha soppor-
tate ormai troppo da que-
sto regime democristia-
no, di Piccoli e Kessler, 
oggi sul sottOe filo che 
separa la vita dalla tra-
gedia, deva intervenire, 
dire No definitivamente 
alla fabbrica della morte, 
decidere con coraggio di 
andare sino in fondo per 
affermare il suo diritto a 
vivere, il diritto di tutti 
a netti essere sacrificati 
sull'altare del profitto. Le 
autorità devono risponde-
re di tutto questo. Non 
bastano le parole rassi-
curanti, le fredde e laco-
niche dichiarazioni dal 
«tutto è sotto controllo». 
Intanto vogliamo sapere 
quanto è esteso e che con-
seguenza avrà il sicuro 
inquinamento delle colture 
e degli animali. Come ap-
prontare da subito gli 
strumenti p;r bloccare 1' 
inquinamento, curarne gli 
effetti sulla popolazione, 
garantire l'assistenza e 
le cure necessarie. 

Quando in gemiaio scri-
vevamo che la SLOI era 
una bomba ad alto po-
tanziale, un micidiale stru-
mento di morte molto 
peggiore di quanto acca-
duto a Seveso, non scher-
zavamo. Non erano le 
solite esagerazioni: oggi 
la Provincia (uno dai 
maggiori responsabili) è 
costreta a riunirsi in tut-
ta fretta per decidsre sul 
da farsi e facendo a sot-
tovoce l'ipotesi di una 
chiusura. Questa sera ci 
sarà a Cristo Re (il quar-
tiere dove sorge la SLOI) 
una assemblea indetta dai 
comitati di quartiere. 

' Questa volta dovranno 
ascoltare! Questa volta si 
deve decidere! 

Milano: 
0 una strana nube,,. 

Permane, a distanza di 
. ^ due giorni, il mistero del-

órapa^ nube che giovedì not-
e d a ^ t e . poco dopo le 23 h a 
luciiw»' avvolto per circa due o re 
â Tite S Milano, nelle zone d i A-

ate « ^ fori, Niguarda, Cesano 
iiiic®'^ Boscone, fino & Bruzza-
si no. Svegliate di sopras-

jmpotŜ ^ salto da una insopporta-
bile puzza, centinaia d i 

T^ica?' fami^ie si sono r iversa-
t e nelle strade e c ' è c h i 

g g ^ ^ è subito fuggito in mac-
^ china creando u n cer to 
^jjjoss-' panico; contemporanea-

{ a ^ mente altre centinaia di 
' cittadini con le l ac r ime 

agli occhi, tempestavano 
L r ^ telefonate i VigiU de l 

enw '^ Fuoco cihedendo i l loro 
intervento. Secon-

^•-ivs' quanto a f fe rmano l e 
i autorità competenU so-

B® 1 Praggiunte, si s a r ebbe 
p o 5 ^ ; trattato di una f u g a di 
i n à ^ ^ «Weci-quindici l i tr i d ì «no-
gaeo^^^ l'Omeri acrilici >, prodot t i 
j a j i ^ chimici che vengono uti-
^ IH* lizzati ^ ^ - • • . - ..uanici che vengono uti-

li!*'lizzati per l a f abbr ica -
'gtjaói^ «ooe di resine, prove-

nienti da una f a b b r i c a 
^ cella zona della qua le 
a, ^ peraltro non s i è f i n o r a 

n e ^ ; capito quale sia. L e au-
non sembrano pre-

l a^^ j^ccuparsene molto. E ' na-
cf5 ' '^ | turale: non esiste l a vo-ibff I 

lontà precisa di indagare 
e comunicare ufficial-
mente il nome della « fab-
brica deUa morte », col-
pevole in questo caso. 
« Non si sa », dicono. Non 
si vuol sapere, diciamo 
noi: basterebbe, per e-
sempio, l'interessamento 
dei vari consigli di fab-
brica della zona affin-
ché accertassero definiti-
vamente il fatto. La nu-
be oggi sembra scompar-
sa improvvisamente, co-
sì come giunta; l'acido 
sarebbe assolutamente in-
nocuo e voiatizzabile. L' 
Unità con toni rincuoran-
ti ci invita a conside-
rare felicemente conclusa 
l'intera faccenda, «sdram-
matizzare » è la parola 
d'ordine. La logica la 
conosciamo, è quella del 
fintanto che non c'è il 
morto. E invece noi ri-
maniamo qui, purtroppo, 
a grattarci il capo, scom-
mettendo a chi per pri-
mo capiterà ancora di 
dover fuggire, scappare, 
spaventato perché igna-
ro di che cosa si faces-
se a pochi metri di di-
stanza daUa propria a-
bitazione. 

servirà a cosa 
Attraverso una eccezionale e certo non disinteressata — campagna 
di stampa, il governo, Carli e Agnelli .intendono far passare la costru-
zione di un ponte sullo stretto di Messina come soluzione ai problemi 
occupazionali del Mezzogiorno 

Oltre tre miiioni di disoccupati ufficialmente rico-
nosciuti, la legge per l'occupazione giovanile (più 
di 600.000 giovani iscritti alle liste speciali, la mag-
gior parte dei quali nel mezzogiorno) miseramente 
fallita con poche decine ai assunzioni; le grandi « pro-
messe » per l'industria meridionale che vanno in 
fumo-basti pensare aMe vicende del Quinto Centro 
Siderurgico e della Liquichimica; e a cosa pensa 
il padronato italiano? Ad «opere ingegnose»! Ai 
« ponte di liane » suHo stretto di Messina. 

Ci sarebbe da ridere, se non altro, a vedere co-
me la propensione dei governanti a dare "brio-

La "Gruppo 
Ponte 
di Messina" 

Di costruire quest'opera 
faraonica aveva comincia-
to a parlarne, ad aprile, 
Gido Carli. Nel pensiero 
del capo della (3onfindu-
stria, visto il fallimento 
dell'industrializzazione me-
ridionale (leggi: incentivi 
regalati agli industriali 
senza alcuna controparti-
ta) e la improponibilità di 
una sua riedizione a bre-
ve, per fronteggiare la di-
soccupazione meridionale 
occorre dar vita ad inizia-
tive di risanamento, ac-
celerare le opere pubbli-
che, ma soprattutto rea-
lizzare « opere ingegnosa». 

Paolo Saona, dirigente 
confindustriale di rango 
successivo: «Al fine di 
non alimentare vane spe-
ranze e dare invece la 
dimostrazione che "si fa 
qualcosa" (virgolette di 
Savona) si è preposto un 
piano di opere pubbliche 
per il Sud nell'ambito del-
l'assetto del territorio, del 
risanamento dei centri ur-
bani, della realizzazione di 
opere ingegnose come ad 
esempio il ix>nte suDo 
stretto di Messina ». 

Ed ecco, pronti all'ap-
pello, i dirigenti di una 
Società, la « Cìruppo Pon-
te di Messina», peraltro 
costituitasi sotto il patro-
cinio di Fiat, Finsider, 
Montedison, Pirelli, Falk, 
oltre vent'anni fa, presen-
tare tutti i progetti del 
caso. 

Il ponte si può fare, non 
ci sono problemi: costa 
poco, solo 1.000, 1.200 mi-
liardi; è un grande ge-
sto di civiltà. 

Su questa entusiasman-
te piattaforma, grande riu-
nione all'Accademia dei 
Lincei, prontamente tra-

smessa più volte consecu-
tive dalla RAI-TV. Ci so-
no tutti: quelli del Grup-
po Ponte, Carli e la Con-
findustria, e c'è anche 1' 
Avvocato, il Grande Pa-
trocinatore, Gianni Agnel-
li. Il ponte s'ha da fare. 
Buon ultimo arriva Euge-
nio Scalfari, manipolato-
re di rara efficacia, e 
percettore di lauts « maz-
zette », che dedica al Pon-
te pagine intere del suo 
giornale. Scrivano di tur-
no è Luca Villoresi, che 
conosce l'arte del mestie-
re: il «Gruppo Ponte» 
miliardi profusi a larghe 
mani, sedi a Rcwna e... 
Montecarlo) diventa, sotto 
la sua penna, un «collet-
tivo di studiosi e scienzia-
ti », alacri e disinteressa-
ti, dediti solo al progrss-
so della tecnica. 

" Un'opera 
ingegnosa, 
un'opera 
di civiltà " 

Il colpo d'ala Villoresi 
10 realizza con l'intervista 
di mercoledì scorso (al-
tro paginone) all'ammini-
stratore delegato d e 1 
« Gruppo Ponte », il noto 
professor Gilardini. 

La fama di Gianfranco 
Desiderio Gilardini, noto 
nobiluomo torinese di mar-
ca Fiat, sarebbe sufficien-
te certo ad avvalorare la 
sentenza dell'opera: ma il 
professore, con alciaie bat-
tute vuol essere tassativo. 
11 Ponte non sarà come 
quelle autostrade che, pre-
ventivate per 500 miliardi 
ne costarono 2000? Asso-
lutamente no. « Questo ti-
IDO di costruzione permet-
te, come fter i trafori, un 
calcolo preciso dei co-
sti... ». Povero Gilardini, 
ha la memoria corta: noi 

I funerali di 
Maurizio Flores d'Arcafs 

Si sono svolti ieri mattina a Roma i funerali di 
Maurizio Flores d'Arcais. Insieme ai genitori e ai 
fratelli erano presbiti molti amici e compagni. 

Dalle compagne e dai compagni della redazione di 
Lotta Continua, un abbraccio ai familiari. 

ches" a chi pretende pane sia una macabra lezio-
ne, ben appresa dalla borghesia fin dai tempi di 
Maria Antonietta. 

Ed in effetti la grancassa pubMicitaria fatta ri-
suonare negli ultimi quindici giorni intorno alla pos-
sibilità, necessità, urgenza di costruire un ponte so-
speso ai oltre tre chilometri tra Reggio e Messina ha 
tutto il sapore di una cinica presa in giro. 

Una vicenda suUa quale vai la pena di tornare, 
perché al silenzio d e ^ ultimi due giorni c'è da 
aspettarsi faccia seguito, magari a settembre, un 
nuovo ruUar di tamburi. 

di trafori ne ricordiamo 
almeno uno, quello del 
Gran Sasso. 

Preventivato, con il re-
lativo tronco autostradale, 
per 290 miliardi ne coste-
rà (non è ancora finito) 
oltre 1000. E sarà un'ope-
ra, per unanime riconosci-
mento, anche del Parla-
mento, inutile! 

E se Gilardini non ri-
corda, la gente deUa V;il 
Vomano li ricorda i 12 ope-
rai Eunmazzati e le deci-
ne di feriti per i crolli. . 

Ma l'intervista prose-
gue, imperturbabile: un 
ponte lungo più di tre chi-
lometri, sospeso a 70 me-
tri da! suolo, chiede con 
fìnta ingenuità Villoresi 
« non è un po' ambizio-
so? ». « Sdrammatizziamo 
— risponde modesto il Gi-
lardini — c'è stata si qual-
che intuizione, ma non ab-
biamo inventato nulla... la 
nostra tecnica non è che 
un perfezionamento della 
tecnica inglese che è H 
perfezionamento di quella 
americana, che a sua vol-
ta è il perfezionamento di 
quella indiana e africana 
dei ponti sospesi... ». Ani-
mo, con un ingegnere co-
sì andremmo in capo al 
mondo! 

Infine il clou: «Data !a 
sismicità della zona, il 
Ponte sarebbe sicuro? ». 
«Abbiamo fatto tutti gli 
studi e le prove necessa-
ri... ci saranno anche le 
reti anti-suicidio ». 

L'opinione pubblica si 
rasicuri: quest'opera inge-
gnosa è in buone mani. 

1.200 miliardi 
e il rischio di un 
disastro 

Per parte nostra ci li-
mitiamo a qualche conto 
terra terra: dovrebbe co-
stare, il ponte, 1.200 mi-
liardi; si dice, secondo 
una stima approssimata 
certamente per eccesso, 
che darebbe lavoro a 
5.000 persone. Cioè per 
ogni pKJSto dì lavoro si 
dovrebbero spendere 240 
milioni. Dieci volte il co-
sto medio per la crea-
zione di un posto di la-
voro in opere pubbliche 
< normali > o nell'indu-
stria manifatturiera. Lo 
stesso centro siderurgico 

di Gioia Tauro, così 
spesso promesso ed oggi 
dichiarato antieconomico, 
avrebbe dato più lavoro 
(7.000 posti) con il mede-
simo investimento. 

Le attuali difficoltà di 
traghettamento attraverso 
lo stretto, gravi soprat-
tutto nei periodi di pun-
ta, sono, sul piano tec-
nico, risolvibili a pieno 
con un investimento mol-
to più modesto, ed i nuo-
vi traghetti assicurereb-
bero la domanda per i 
cantieri di Castellamma-
re... E poi chi ha detto 
che sbattere una fettuc-
cia dì asfalto in mezzo 
al cielo, tra Reggio e 
Messina sia un'opera di 
civiltà? E chi ha detto 
che in nome di questa 
presunta opera di civil-
tà si debbano correre 
concreti rischi di disa-
stri? 

Non sembra tuttavia 
che simili interrogativi 
preoccupino ì governan-
ti. Molti partiti, e grossi, 
paiono addirittura entu-
siasti: Galloni, vice-segre-
tario democristiano, va 
predicando il ponte ovun-
que, l'ha presa come una 
missione. Per il PCI, che 
all'occorrenza dimentica 
austerità e sacrifici. Peg-
gio si dice tentenni. 
Barca vuole il ponte an-
che lui, e Barca, si dice, 
ha la meglio su Peggio. 
La Malfa (junior) si è 
pubblicamente dissociato, 
è vero, ma solo « per 
non creare facili speran-
ze ». 

I sindacati si sono op-
posti, ma, a parte Del 
Turco della FLM che è 
stato netto («metà dell' 
acciaio necessario do-
vremmo importarlo dagli 
Stati Uniti con un aggra-
vio di dimensioni ciclo-
piche per le nostre im-
portazioni... >) gli altri 
sono possibilisti. Lunedì 
scorso, nell'incontro con i 
sindacati, tutti si aspet-
tavano che Andreotti 
desse l'annuncio: < Ha-
bemus Pontem ». Ma, il 
furbastro, si è limitato 
ad esprimere < l'orienta-
mento favorevole » del go-
verno. E' probabile che 
stia preparando la cre-
ma per la brioche. 

M. C. 

ir 
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Genova: i marittimi bloccano 
i traghetti i passeggeri la città 

Genova — Quello che 
da mesi pendeva sulle 
labbra di tutti è succes-
so. Quattro traghetti del-
ia Tirrenia (Finmare) 
sono bloccati in sporto da 
venerdì per una azione di 
lotta che vede impegnati i 
lavoratori marittimi nella 
loro totalità. Le ragioni di 
questo sciopero sono da 
ricercare in un contratto 
che oltre a contenere 1' 
ormai famigerata «rifor-
ma oel salario » non ha 
elementi concreti che 
soddisfino i marittimi. 

A questo stato di pre-
carietà contrattuale si 
aggiunge la regolamenta-
zione e quindi il paga-
mento dello straordinario 
predeterminato ai fini di 
tutta la normativa sala-
riale che la- Tirrenia ave-
va accordato a coloro che 
si sono autopensionati e 
autolicenziati e che i la-
voratOTi occupati nei tra-
ghetti giustamente chie-
dcmo venga concesso an-
che a loro. E' chiaro che 
in questa situazione in 
una categoria come i ma-
rittimi, duramente colpi-
ta negli ultimi anni dalla 
ristrutturazione del setto-
r e a partecipazioni statali. 

I lavoratori (in maggio-
ranza iscritti alla CGIL-
CISL-UIL) sono scesi in 
lotta contro la società 
marittima ed il governo 

E lato negativo (pur-
troppo c 'è sempre) è da-
to dall'isolamento che 
questa categorie subisce 
e che tutta la stampa di 
informazione tende ad au-
mentare e strumentalizza-
re in senso antioperaio. 

Per questo crediamo sia 
utile f a re controinforma-
zione su questi fat t i e ri-
proporre all'attenzione 
dei compagni e dei cit-

15 
giorni 

milioni 

tadini una « notizia » di 
parte operaia (la stampa 
imparziale non esiste). 

Nella tarda mattinata 
alcune centinaia di pas-
seggeri sono scesi in 
strada e hanno bloccato 
la zona di Dinegro. 

Sono passeggeri emi-
granti, proletari che ritor-
nano ai loro paesi che do-
po il primo momento di 
incazzatura con gli equi-
paggi, rivolgono giusta-
mente la loro protesta 
contro le autorità, contro 

la società Tirrenia. 
Questo è il quadro di 

una giornata di lotta in 
favore dei trasporti, un 
settore sconosciuto e diffi-
cile da organizzare in ter-
mini di classe (vedi il pro-
blema camionisti). 

Tutti i compagni devono 
fa re il massimo sforzo per 
rendere comprensibile le 
lotte che avvengono nel 
trasporto, mare, terra, 
aria, jjer fa re in modo di 
organizzare, e si rende ne-
cessario, un convegno na-

zionale degli operai del 
trasporto che sappia con-
cretizzare gli interventi 
necessari ad una politica 
di classe per una uniià 
operaia in questo settore. 
Nell'ultim'ora pare che 
dopo una assemblea in-
fuocata su uno dei più 
grossi traghetti, si è for-
mato un comitato di ma-
rittimi e passeggeri che 
è andato a parlare con le 
autorità. Poi il blocco si 
è sciolto ed il traffico è 
ripreso. 

Un primo risultato 
per gli occupanti di Roserio 

Milano, 15 — Una let-
tera con cui il sindaco 
informa la magistratura 
che si f a rà carico della 
sistemazione delle fami-
glie provviste dei requi-
siti di legge, e quindi 
chiede di soprassedere 
allo sgombero, è per gli 
occupanti di Roserio il 
solo risultato dell'incon-
tro con la Giunta comu-
nale (presenti il sindaco, 
l 'assessore in carica al-
l'edilizia popolare, Ros-
sinovich, e quello defe-
nestrato, Cuomo). Non è 
una garanzia formale, la 
magistratura può sempre 
fa re ciò che vuole, ma 
è un'altra piccola crepa 
nel muro di disprezzo e 
cinismo che si cercava 
di erigere intorno alle 83 
famiglie. 

Le richieste degli oc-
cupanti erano in primo 
luogo l'acquisto del pa-
lazzo da parte del Co-
mune, preferibilmente per 
adibirlo a casa popola-
re, inserendo le 83 fa-
miglie nella normale 
graduatoria dei casi ur-
genti, e lasciandole lì fi-
no a quando non si li-
berava per tutti una ca-
sa; oppure acquistandola 
a nome d'una coopera-
tiva degli occupanti e 
concordando un risarci-
mento pari a un affitto 
popolare per un certo nu-
mero di anni. 

La risposta è stata ne-
gativa non solo perché 
non c'erano i soldi, ben-
ché il Ck)mune non co-
struisca casa popolari da 
anni, abbiama 800 fami-
glie con la casa già as-
segnata perché senza 
tetto in lista d ' a t t e sa -da 

mesi, e stia program-
mando costruzioni a un 
costo tre volte superio-
re. Ma perché, come tut-
ti sanno, il palazzo è a-
busivo, costruito con due 
piani in più in un 'area 
di verde pubblico. C>)me 
dire, poiché il Comune 
non può comprare una 
casa illegale, lasciamo 
che la compri Qanci-
mino e ci faccia la sua 
speculazione. 

L'ultima richiesta pos-
sibile era quindi che si 
sospendesse lo sgombe-
ro, e si assegnassero 83 
case popolari. Si è otte-
nuta la lettera, ma non 
un accordo esplicito t ra 
Giunta, Magistratura e 
Prefetto. Peraltro nien-
te è stato risparmiato 
da loro per mostrare la 

loro volontà di rivincita, 
dopo lo smacco di essere 
stati costretti a trat tare. 

Ottenere dal Prefetto 
qualche garanzia, che 
permetta di passare una 
estate meno angosciata; 
costringere il Consiglio di 
zona XX, che riunisce 
mercoledì per l 'ultima 
volta a non andare in 
ferie prima di aver dato 
il suo parere; escogitare 
tutti i modi per andare 
avanti nello stretto spi-
raglio loro lasciato, tutto 
questo è affidato esclusi-
vamente all 'unità e alla 
capacità di mobilitazione 
degli occupanti. E in que-
sto senso si è pronuncia-
to unanime l 'assemblea 
generale della sera. 

Michelangelo Spada 

Sicuro ed aggressivo 
« Noi ci batteremo fino 

in fondo per la nostra li-
nea, convinti che essa sia 
quella giusta per spingere 
tutto il paese fuori della 
crisi •»; con queste parole, 
Luciano Lama, noto per 
le sue interviste « spregiu-
dicate » ai giornali, con-
cludeva un'altra lunga in-
tervista, pubblicata oggi 
dal « Corriere della Sera », 
in cui sintetizzava le scel-
te fondamentali di linea 
sindacale discusse nell'ul-
timo direttivo unitario e 
interviene pesantemente e 
anticipatamente sui temi 
dei prossimi rinnovi con-
trattuali. Lama ha parla-
to dei meccanismi infla-
zionistici, dei rapporti con 
governo e imprenditori, 
dell'orario di lavoro, degli 
aumenti salariali, delì-a 
mobilità, ecc. 

Cominciamo dall'inizio: 
ha detto che «esiste un 
malcontento dei sindacati 
nei rapporti con il gover-
no perché ai propositi e-
nunciati non vediamo se-
guire risultati »; rispetto 
alla Confindustria, dopo 
aver blandamente respin-
to il neo-liberismo econo-
mico di cui Carli, (presi-
dente della Confindustria), 
si è fatto strenuo difenso-
re, Lama ha ribadito la 
richiesta di « un confron-
to urgente sui problemi 
della mobilità, delle nuo-
ve organizzazioni del tem-
po di lavoro delle festivi-
tà infrasettimanali e de-
gli investimenti. 

« Disponibilità » rispet-
to al blocco dei meccani-
smi automatici di aumen-
to salariale (scatti di an-
zianità, liquidazione, ecc.) 
viene ribadito da Lama: 
l'unico meccanismo che 

Nuoro 

Oltre tre anni per antifascismo 
Nuoro. Si è concluso da-

vanti alla corte d'assise di 
Sassari, con una condan-
na di 3 anni e 4 mesi, più 
l'interdizione per 5 anni 
dai pubblici uffici e un ri-
sarcimento danni ammon-
tante a parecchi milioni, 
il processo al compagno 
operaio Oreste Boni, mi-
litante del Psd' l marxista-
leninista, colpevole di es-
sere antifascista. 

I fat t i risalgono intor-
no al '74, quando a Nuo-
ro, migliaia di anttfasci-
sti, < ^ r a i , studenti diede-
ro vita ad una poderosa 
manifestazione contro la 
strage fascista di Brescia. 
Durante questa manifesta-

Sede di LECCO 
I CMTipagni 50.000. 

Contributi individuali 
Pietro - Roma 10.500, 

Maurizio e Massimo - Ro-
ma 3.000, Riccardo - Ro-
ma 11.000, Luciana e 
Mauro di Figline Valdàr-
no, dopo uno spino 20.000, 
Mescalero di Napoli, auto-
tassazione mese di giugno 
e per la cronaca di Na-
poli!! 210.000, Roberto. 
Paolo e Massimo - Maco-
mer (NU 3.000, Paolo P -
Bologna 15.000, Albano e 
Carlo per il comunismo -
San Giovanni Dostellato 
(Ferrara) 5.000, Bruno O. 
di Trento, per una sta-
gione migliore 30.000, Puc-
cio S.R. 1.000. 
T<rtale 158.500 
Totale prec. 5.154.300 
Totale comp. 5.312.800 

Catania: i compagni di LC 
sulla mobilitazione contro 
le carceri speciali 

Dopo una prima assemblea per discutere la 
possibilità di una mobUitazione a livello regionale 
contro le carceri speciali e avere verificato durante 
la stessa il sorgere di insanabili contraddizioni, do-
vute alla presenza di fronti contrapposti, da una 
par te gii autonomi, con contenutì e metodi di 
lotta inaccettabili, dall 'altra DPi con una pre-
tesa di gestire l'iniziativa, poiché siamo contrari 
ad una manifestazione che non a tó ia chiari con-
tenuti politici e che non sia preceduta da un la-
voro di ccmtroinformazione e coinvolgimento della 
gente, si è creduto opportuno aggiornare l 'assemblea 
per elaborare una piattaforma politica che abbia 
però alcune discriminanti precise: il rifiuto di ogni 
avventurismo e di inutili e sterili provocazioni. 

Per questo s'invitano tutti i compagni siciliani 
a discutere di questi probìemi, cercando di inter-
venire aUa riunione che si terrà a Catania hmeS. 
17 in via Pacini 70 aOe ore 20. 

zione, il corteo si fermò 
davanti a l covo locale del 
MSI, quando i fascisti, 
dopo aver raggiunto U tet-
to del palazzo in cui era 
ubicata la loro sede, co-
minciarono a lanciare sas-
si e altri vari oggetti con-
tro i manifestanti. A que-
sto punto la collera dei 
presenti esplose e ne nac-
quero violenti scontri con 
la polizia schierata pun-
tualmente in difesa del co-
vo fascista. A manife-
stazione conclusa da di-
verse ore. suUa base di 
accuse false di un noto 
fascista nuorese e confi-
dente della PS, il compa-
gno Boni verme arrestato 
con l 'accusa di tentato o-
micidio ai danni di un ma-
resciallo della polizia ri-
masto ferito negli scontri 
e rinchiuso prontamente 
in carcere per nove mesi. 

E' una grave montatu-
ra, questo, più volte sma-
scherata al processo dai 
numerosi testimoni (perfi-
no poliziotti presenti ai fat-
ti) presentatisi volontaria-
mente davanti ai giudici 
ad affermare che nel mo-
mento in cui è stato feri-
to il maresciallo il compa-
gno Boni non era in piaz-
za. Ma la magistratura 
sassarese per altro già 
conosciuta per le esem-
plari condanne ai danni 
di compagni (non è un ca-
so che il processo da Nu> 
ro sia stato trasferito pro-
prio a Sassari) ha toltD 
credibilità a queste testi-

monianze e non ha preso 
minimamente in conside-
razione la solidarietà crea-
tasi attorno al compagno 
e le numerose prese di po-
sizione delle segreterie 
provinciali sindacali e dei 
consigli di fabbrica, delle 
amministrazioni comunali. 

La « giustizia » sassare-
se che ha preso per buo-
ne esclusivamente le men-
zogne del fascista confi-
dente e del maresciallo 
ferito, ha celebrato con 
questa sua nuova e vi-
gliacca condanna la sua 
vocazione forcaiola e per-
secutrice degli antifasci-
sti. 

viene « difeso » è la scoia 
mobile; di cui dice: tu' 
attuale sistema consente 
una buona difesa dei so-
lari medio-bassi; questo e 
il risultato di una compen-
sazione di due elementi: 
la frequenza degli scolii 
che è ottimale e la sensi-
bilità alle variazioni del 
costo della vita che è sok 
discreta » (!). 

Ma chi, rispetto ai mec-
canismi inflazionistici, vie-
ne messo direttamente sot-
to accusa è il meccanism 
delle pensioni. Riconfer-
mando l'orientamento pre-
so al direttivo secondo cui 
« tutte le anomalie delle 
pensioni vanno corrette i. 
Lama ha aggiunto che 
« bisogna far pagare quel-
li che non pagano», come 
i commercianti, gli arti-
giani e i coltivatori diretti. 

« Vogliamo però — si è 
affrettato ad aggiungere 
— che i lavoratori dipen-
denti finanzino il Cento 
per Cento delle prestazio-
ni»; ha richiesto anche 
sensibile com'è agli argo-
menti governativi e la-
malftani della lotta agi 
spreghi, « Regole rigo-
rose per le pensioni di 
invalùUtà»; secondo lui 
^ se si interviene in tem-
po si può ancora impedi-
re che fra tre anni il à-
ficit previdenziale raggila-
ga i 20 mila miliardi >. 

Sui contratti: « affron-
tiamo una buona volta k 
questione della mobilia 
della manodopera al Nord 
e degli investimenti d 
Sud » ha tuonato Lama: 
« Perdié il padronato fi-
fiuta la mobilità contrat-
tata? »; Noi chiediamo £ 
discutere e di contrattare 
la mobilità come i nw 
processi (M ristrutturcux-
ne nell'ambito di piani tf 
settore che fissino dà 
precisi obiettivi» (dime»-
ticando ad es. che pf ^ 
settore metallurgico il go-
verno ed i padroni ham 
presentato « un piano 
non è un piano tanto so-
no lé incongruenze e le 
incontraddizioni in «s® 
presenti» così come W 
Turco della FLM ha a»' 
to a dichiarare in i""' 
conferenza stampa vet0-
•di mattina, ndr) tAbba-
mo concordato un'alterna-
tiva secca fra richiesta a 
riduzione dell'oram ^J^ 
varo e rivendicazioi» sala-
riali: o l'una o Valtra 

«Queste sono le ste^ 
cose che avevano 
gridare alla novità » 
mesi scorsi — ha ^ 
nuato - il direttivo '.e 
.pienamente convalidate • 

UMBERTO TERRACINI 
CINQUE NO ALLA DC 
Scritti e discorsi 

NOAM CHOMSKY E J ^ N PIERRE v a s o LA TERZA GUERRA 
MONDIAt£? 

ARTHUR JOSE' POERNER NHi£ PROFONDITÀ' OEli'INFERNO 
Prefazione dì Jorge Amado -

ECKHARDSIEPMANN. JOHNHEARTnELD 
Hi Mietei L j ^ 

MARCO CAVEDON COMPAGNA CHITARRA 
Prelazione di Giovanna Marini -

CRITICA Da DiflnT0/l2«̂  
SINK!HA78/3 ^ ^ 
PROSPETTIVA S I N ^ ® 
Salario, crisi e rinnovi contrattuali ^ 

i* 
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Dopo le sentenze In URSS 

Un'ondata di proteste 
(alcune di colleghi di Breznev) 

Anatoly Sciaransky, ma-
tematico dissidente di 30 
anni è stato dunque con-
(iannato a 13 anni. I pri-
mi tre dovrà scontarli in 
carcere, i restanti dieci 
in un campo di lavoro a 
regime duro. La «mdan-
na a morte gli è stata ri-
sparmiata, dicono; per la 
sua giovane età. NeUe 
stesse ore con l'accusa di 
spiwiaggio è stato condan-
nato a morte Anatoly Fi-
latov, « reo confesso », co-
me nella buona tradizione 
di questi <Iiberi processi». 

Mentre in tutto il mon-
do si moltiplicavano gli 
appelli per la libertà di 
dissentire, i tribunali so-
vietici hanno emesso sen-
tenze con parole masti-
cate con il ghiaccio, sce-
gliendo cosi per il loro 
regime il volto tetro dei 
tribunali. 

Oggi l'isolamento e la 
presunzicme forcaiola dell' 

URSS è accentuata dalle 
reazioni e daU'indignazio-
ne che vengono da nume-
rosi ambienti politici, sin-
dacali, diplomatici e reli-
giosi. F ra queste riportia-
mo le dichiarazioni rila-
sciate in una OHiferenza 
stampa dalla moglie di 
Sciaransky subito d<^o a-
ver appreso la notizia del-
le condanne. « Tredici an-
ni in una prigimie russa 
sono tanti, troppi per a-
spettare. 15 giorni in ima 
prigione russa possono uc-
cidere una persona. Que-
sti 15 giorni sono già tanti, 
troppi per un uomo che 
non è affatto colpevole ». 
Contro la sentenza ha 
chiesto tra l'altro « agli 
sportivi di tutto il mon-
do» di fare pressioni sui 
loro comitati olimpici per-
ché siano annullate le o-
limpiadi di Mosca dell'80. 

Reazioni molto dure so-
no venute inoltre dal go-

verno svedese — che ha 
datto appello agli accor-
di di Helsinki accusando 
l'Unione Sovietica di aver-
li violati, dal governo 
inglese che ha minaccia-
to la rottura dei rappor-
ti economici, dal mini-
stro degli esteri spagno-
lo e da altri rappresen-
tanti di governi europei 
e mondiali. In Italia la 
UIL ha minacciato la 
rottura di qualsiasi rap-
porto con i sindacati so-
vietici. Ci sono stati inol-
tre pronunciamenti del 
presidente della camera 
Ingrao, del sindacato de-
gli scrittori. 

Una proposta di scam-
bio tra Scharanski e due 
agenti del KGB arrestati 
nel New Jersey è all'esa-
me dei massimi livelli del 
governo statunitense: lo 
afferma la rete radiotele-
visiva statunitens-3 «lABC». 

Al di là dei pronuncia-

menti ufficiali ci sfflio i-
noltre iniziative di prote-
sta in corso in molti pae-
si mentre altre sono in 
programma nei prossimi 
giorni. Resta infatti molto 
da fare per colmare le di-
stanze tra l'indignazione 
chB cresce ovunque e lo 
squallido, recitato applau-
so che un pubblico di «in-
vitati» ha fatto alla let-
tura della sentenza neU' 
aula del tribunale di Mo-
sca. Resta ancora molto 
da capire suUe condizioni 
di vita, di lavoro, di li-
bertà d'espressione del 
popolo sovietico che vive 
pedinato da un potere che 
ha usurpato una rivolijzio-
ne e un'idea di libertà la-
sciando milioni di uomi-
ni nelle condizioni piii a-
lienanti e angoscianti: 
quelle di essere numsri, 
dati statistici di una ga-
ra pericolosa per il con-
trollo sul mondo. 

Dalla prima pagina 
ché la tenera età impe-
disce loro di scrutare la 
complessità dei temi e 
dei problemi, oppure e' 
erano perché la tenera 
età permette di vedere 
le cose più semplicemen-
te sfuggendo a pastoie 
ctdturaii e sentimentali 
che hanno toccato anche 
la generazione del '68. 

Forse ce ne sono an-
che altre, ma, a occhio, 
la seconda, è più convin-
cente della prima. E i 
* vecchi i,? Un po' c'era-
no (c'eravamo) anche se 
più imbarazzati degli al-
tri, preoccupati di non ap-
parire (ti destra, con la 
parola socialismo infilata 
a forza in ogni slogan, 

addirittura, i più 
Patettci, col loro bel fo-
gliettino di parole d'ordi-
nc ciclostilate in fretta. 

Erano però i più gio-
vani quelli che ifaceva-
^ > a piccolo corteo, che 
alavano di più. che e-

rano privi di sensi di 
colpa mentre scandivano 
« Breznev bma » vicino 
ella sede missina di via 
Sommacampagna. 

I più giovani rum han-
no urlato uno dogan, <ma 

quale dittatura del pro-
letariato, in Russia ci so-
no i lager di stato» che 
a qualche altro, invece, 
appariva U più appro-
priato e poiltico. < Interesse popolare > 

intorno alla manifestazio-
ne non ce n'era, o, se c' 
era, non si avvertiva; 
ma alcuni affacciati alle 
finestre ne hanno capito 
il senso e. dalle facce, 
non erano in disaccordo. * * * 

Ieri mattina c'è stato 
un altro piccolissimo cor-
teo all'ambasciata so-
vietica. L'ha fatto il Con-
siglio nazionale del Par-
ttio liberale italiano, un 
grande striscione tricolo-
re alla testa, con su 
scritto « Dissenso e li-
bertà ». Avrebbe potuto 
essere l'unico e invece è 
stato qualcosa di meno 
che U secondo. 

Perché per la prima 
voUa in Italia la liber-
tà degli oppositori al tco-
munismo sovietico» è sta-
ta difesa, in una briccola 
piazza, anche dalla sini-
stra. Anzi, dall'estrema 
sinistra. 

A. M. 

Milano non è 
insortaj però,,. 

Milano, 15 — Una tran-
quilla presenza, 150 perso-
ne mescolate a turisti e 
pensionati di Piazza Duo-
mo con qualche cartello 
con sopra scritto la prote-
sta di ognuno contro le 
maledette condanne in 
URSS. Giovanissimi, del 
collettivo Stadera e Ji 
Piazza Mercanti mescolati 
con « vecchi » (nel senso 
della storia del movimen-
to italiano 68-78) più una 
decina di anarchici. Que-
sta la prima reazione nel-
la Milano democratica ed 
antifascista; le varie se-
greterie di partiti e sin-
dacati hanno espresso 'a 
loro « preoccupazione e 
protesta». In giro, fra le 
masse, se ne parla poco, 
chi prova a sollevare que-
sto problema molto spe'i-
so si sente dire: « Con tut-
ti i problemi che abbia-
mo in Italia, dobbiamo an-
dare a rompere le scatole 
all'URSS? ». Intanto, è un 
dato di fatto che nella si-
nistra, compreso lo stesso 
PCI, al proprio intemo c'è 
una riflessione ed un pa-
nico reticente, sulle im-

plicazioni di questi fatti; 
un anziano con un « ba-
stardone » si ferma a par-
lare: « Io sono stato 20 
anni a lavorare in URSS: 
quando racconto com'è 
questo socialismo, al mio 
paese, mi danno del fa-
scista; ma io sono comu-
nista! Voi c'avete ragio-
ne...». La manifestazione 
improvvisata non ha nean-
che un impianto voce e 
così quando uno alza la 
voce per rivolgersi agli al 
tri parla per farsi capire, 
uscendo dalle esclamazùj 
ni da comiziante. Alla firn 
ci si reca sotto il comu-
ne « rosso » di Milano: sol 
to ci sono anche le fami 
glie occupanti di Roserio 
che ci guardano incuriosi-
ti; si chiedono « che lotta 
è? ». E leggono i nostri 
cartelli; e già: « Che lot 
ta è? ». Occorrerà trova 
re occasioni per dirglielo 
Per questo i compagni ti 
Stadera stanno preparan 
do un'assemblea - dibatti 
to su questi problemi per 
la settimana prossima a' 
l'auditorium di Piazzale 
Abbiategrasso. 

La manifestazione a Roma 

Ne valeva la pena 
mo 14 anni, che chiede: « Lo gridi con me Brez-nev boia? ». Ma non viwie bene lo slogan, abbiamo gridato tante volte boia a Nixon, che fa effetto, e poi vicino c'è la sede fascista di vìa Sommacam-pagna e tntti hanno il problema di far capire che stiamo dall'altra parte. 

Un compagno vicino a me dice: «Preferisco ma-nifestare in silenzio, mi viene più facile, potrei accamparmi in silenzio sotto l'ambasciata e sta-re lì senza dire nnlla per ore... ». In effetti anche a me non viene da gri-dare perché non so bene che cosa dire. Un gruppo intona l'Internazionale, sto-nando. Il ragazzino dì pri-ma, vicino a me, dice: < Peccato, questa non la conosco, non l'ho mai sen-tita... ». F. 

Roma — L'appuntamen-to era a Porta Pia e sta-vamo li ad aspettare sot-to il monumento al bersa-gliere « a cui nulla resi-ste ». Poche chiacchiere sotto il caldo; è la prima manifestazione « mista » a cui partecipo dopo tanto tempo: una rimpatriata minoritaria ma valeva la pena. Nei capannelli si parla di vacanze o al più qualche battuta autoiro-nica sul carattere della manifestazione. C'è un po' di imbarazzo, ÌD alcuni la voglia di fare finta di «es-sere passati di li per ca-so ». 
Due vecchi amici si ri-vedono: « Ma come, tu non eri stalinista?... ». L' altro sorride un po' a di-sagio. Quando si incomin-cia a sfilare, disordinati e silenziosi, c'è un ragaz-zino vicino a me, massi-

Seminarlo sul giornale 

Dissentiamo per il metodo 
Lunedi scorso si è te-

muto a MUano un atti-
co a cui erano presenti 
cmquanta compagni, co-
r r e r à per una sera di 

convocato da al-
^ tra i pochi presenti 
„ ^ Seminario di Ro-

sul tema «Giornale 
^^ospet t ive di organiz-
^ n e per l 'area di Lot-

U)ntinua » 
h i f ' i compagni 
S l ^ ^ e s t a t o , con 

a loro dissenso 
lo e non tanto ri-

^ « punti di vista 
^ nazionale 
te ^ « c a -
lisi S e ^ " " " ^ ' E s t . ana-
gew ^ ^ ^ ^ «iei sog-
a j g ^ ^ o n e . ma prima sul metodo con 

cui vengono espressi: al 
di fuori e al riparo da 
quell'ampio dibattito che 
coinvolge tutti i compa-
gni e che vede espri-
mersi molte posizioni di-
verse. La maggioranza 
dei compagni ha usato a 
questo pr<^si to il ter-
mine < censiu-a ». Insom-
ma, non si vuole rimuo-
vere o rifiutare a priori 
ciò che viene da R<Hna, 
si vuole avere però, so-
prattutto in vista dei con-
vegni nazionali di set-
tembre, la possibilità, an-
che in termini di spazio 
materiale sul gicHTiale, di 
discuterlo. Altri hanno 
detto che è ormai insuf-
ficiente dare battaglia in 
questi termini cioè limi-
tandosi alla rivendicazio-
ne nei confronti del gior-

nale, ma che è necessa-
rio ora costruire nella 
pratica la possibilità di 
confrontare, discutere, e 
anche, se necessario, 
scontare le varie conce-
zioni che si sono svilup-
pate nell'area di Lotta 
Continua e fuori. Insom-
ma 0 giornale non è il 
centro del mondo, e 
neanche, visto come stan-
no le cose, l'unica pos-
sibilità di riprendere un 
confronto serio sulle pro-
spettive politiche e or-
ganizzative della nostra 
< area ». 

Su questi temi l'attivo 
è riconvocato per Ivjnedi 
17 alle ore 21 in sede 
centro, via De Cristofo-
ris 5. 

Salvatore e Carlo 

Seminarlo sul giornale 

Senza più mani da stringere? 
Siamo concreti, diceva 

una compagna di Catania 
nel prato, tra le redazio-
ni locali. Proprio così. Ed 
il pericolo è ancora defi-
nire, dare aggettivi alla 
redazione centrale, al gior-
nale partito, ai vecchi che 
non hanno mollato, ecc. 

Basta. I compagni di 
Roma del giornale qual-
cosa possono fare, perché 
le rotture si consumino 
senza chiarezze. Aristo-
craticismo? 

Pubblicate qualche di-
battito intemo vostro. 
Scelte precise? Aiutate l.i 
memoria a restare, a far-
si corposa e non solo in-
tuitiva, a dare segni scrit-
ti, su cui ognuno possa 
pensare. 0 il problema è 
sviluppare a tutti l'allu-
sione? O l'obiettivo non 

scritto è costruire tanti 
piccoli gruppi di lavoro 
che poi si incontreranno? 
Il pericolo, per me, è an-
cora o il fideismo nei con-
fronti di, o la nuova teo-
rizzazione dell'essere per 
l'esserci, dell'essere senza 
più mani da incontrare e 
stringere. A volte basta 
poco. A volte, pur nella 
completa diversità si co-
struiscono cose importanti. 
Credo sia chiaro a tutti 
che tornare indietro è im-
possibile, è come chiede-
re ad uno che ha già vi-
sto di cancellare nella 
sua mente il bello, per 
tornare a star male. No. 
Ma chi ba scelto, chi ha 
sviluppato ipotesi, chi ha 
deciso, può raccontarlo, 
può farlo circolare. E voi 
compagni-e scelte ne a-

vete fatte. Sono convin-
to che l'intuizione è frut-
to anche deUa conoscen-
za del passato, degli erro-
ri conrmiessi, delle soffe-
renze patite. Questa stra-
da, questo percorso non è 
generalizzabile, lo so, ma 
conservarlo in uno scri-
gno, o tra pochi di cui si 
è acquisita la fiducia, non 
fa che rallentare il sape-
re, il conoscere di molti, 
di tanti. 

Fare le redazioni loca-
li, è anche e soprattutto 
conoscere con chi si ha a 
che fare, giù, giù; ed i ri-
voluzionari. si sa. sono in-
cattiviti ed esigenti. 

Gianni 
di Mantova 
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Care compagne e compagni, gli annunci dell' 
inserto settimanale e della cronaca romana, 
sono gratuiti, nel senso che noi non li faccia-
mo pagare, no nel senso che voi non pagate 
neanche la posta e tocca pagarla a noi. Da 
questa settimana respingeremo le lettere tas-
sate. Fraterni saluti. 

y v i s i a i 

c o m p a g n i 

MARTEDÌ' 18 comincia Umbria 
Jazz. Radio Orvieto, garantisce 
jn servizio d'informazione, un 
servizio ristoro e un numero di 
posti letto al coperto in caso di 
maltempo, tel. 0763-33245. 
PERCHE' Bilo morto all 'età di 
21 anni per il profitto degli al-
tri non venga ricordato solo dal-
la stampa locale. 
NON è una i boutade > di fine 
luglio. Da tempo, soprattutto al 
luend! matitna. si accendono 
discussioni nella redazione su-
gli avvenimenti sportivi della 
domenica prima: durante i mon-
diali pure e nomalmente tutt i 
I giorni (0 quasi). Pensiamo che 
con la doppia stampa e il pro-
getto di pagine milanesi ogni 
giorni si debba considerare un 
aspeto della vita della gente: 
lo sport, in tutit i suoi aspetti. 
da:io spor praticato al lo sport 
vissuto (da molti) esternamente 
0 come frustrazione: al l 'analisi 
sociale (e politica) del t i fo: al-
la controinformazione sullo sport 
come aspetto economico, com-
merciale d'intrallazzo polit ico-
economico: alla rivalutazione di 
esperienze di base e di sport 
vissuto e praticato come riap>-
propriaziono del tempo libero; 
della socialità, del proprio cor-
po del divertimento. Invitiamo 
perciò martedì 18 alle ore 20.30 
nella sede di Milano (via C. De 
Cristoforis) tutti i compagni e 
interessati-e a discutere di que-
ste cose. F.to Cespuglio - Leo 
G G. - I nuovi decoubertiani. 
1 COMPAGNI del « circolo cul-
turale programma » stanno svi-
luppando un centro di docu-
mentazione sulle lotte proleta-
rie degli ultimi anni e sui pro-
cessi di ristrutturazione dell 'ap-
parato economico e statuale. 
Chiediamo ai compagni dì col-
laborare portandoci giornali, ri-
viste. pubblicazioni e materiali 
volantini, documenti della sini-
stra. possiamo pagare qualcosa 
per cose interessanti o annate 
complete, il centro di coumen-
tazione è aperto il pomeriggio 
1» via dei Ma-si 20 (Son Lo-
renzo) . Roma. 
SIAMO un g r j ppo di Segre-
Wne Organizzate degli Studi 
Professionali di Torino e c i in-
teresserebbe conoscere e met-
terci in contatto con altri grup-
pi o persone interessate a por-
tare avanti una lotta contro lo 
«rtjttamento in atto dai nostri 
Datori di lavoro, e allo scopo 
aiamo come riferimento la se-

di LG di Torino, corso S. 
Maurizio 27. tel. 011-835695. 
gJPure telefonare o scrivere a 
dorella via Graverò 33-31. To-
fmo tel. D11-267578. 
^ E N a m e n t i alle terme conti-
nuando gratuitamente i corsi 
^ ^ e s t i t i di atletica leggera e 
« ^ z i o n e fisica generale, ap-
Puntìmento martedì, giovedì e 
Mbato alle ore 18.45 presso lo 
^ d ' o delle Terme di Caracalla 
«I chiosco Interno. 

AVVISI PERSONALI 

" " Elen Can-
A T m " ' ® ® " ' Ker father. 

" " compagno cerca 
^ « ^ l e t t o quasi gratuito per il 

d, agosto per seguire cor-
re ^ i ' ? , ^"•Università, scrive-

'« '« ' " "are a Marco Mo-
; " f Monteu da Po 11. 

«SM O ' ' " -«91838. 
non ?hh compagne di Milano 

l a v o r i " 
~ n o ^ ® ore o altro. Nes-
aiioLi^^® sappia indicarci un' 

»i? f v i 'emmìnistì milane-

S ^ compagna di Sesto 

t - ' l o T aerale. Però a-
ospedale e cerco 

^ P ^ n , - e disposti a frequen-

ne insieme a 

d, e la domenica) 
9 aiTe " r i , "X^ ib i lmen te dalle 

>» agi or^h '®^®"^ congiunt iv-

®® 'ossero 
" - ' e ^ t ù r a l i L « " « « c e n z a d, 
"««onatem? omeopatiche, et-

^ m "laentemente per-
mi fido d i curarmi ^ n -

g!i antibiot ici o cose simil i , 
Stelfano 06-6373544. 
CERCO ospitalità a Roma nei 
giorni 28. 29. 30 luglio. Laura 
Sartori, via Cavour 10 - Torino. 
DANIELA di Roano è al comple-
to, si prega al compagi d i non 
scrivere più. 
VORREI saper notizie dei com-
pagni di Brescia, in particolare 
B.T.. saluti ai compagi dei col-
lettivi giovanil i di Cellatica. 
Gussago, Tarbole. Vobarno e... 
naturalmente di Brescia, auguri 
al compagni impegnati negli e-
sami di stato al l ' ITIS. Tony, il 
compagno solitario di Torre An-
nunziata. 
UNA compagna di Santeramo 
(Bari), cerca al loggio a Roma, 
disposta ad abitare con compa-
gne. per ^ t e r seguire i corsi di 
Massimo Fagionj. telefonare sa-
bato sera allo 080-836446. 
COMPAGNA 15enne In vacanza 
a Pletraligure fino al 30 luglio 
cerca altr i c-jmpagni-e del luogo 
per amicizia e scambio di idee. 
Ci tengo molto. Cinzia Dell 'Asta, 
presso Umberto Ferrando, via N. 
Sauro 118. Pietra Ligure (Savo-
•la). venite nelel ore dei pasti 
e lasciate messaggi alla pro-
prietaria della casa. ciao. Cinzia. 
SONO militare ad Alessandria 
e vorrei mettermi in contatto 
con qualche comune agricola dei 
ditorni (se ce ne sono), sono 
ertrorista, cercami al distretto 
oppure mettere altro annuncio. 
Floris Giovanni, disert to milita-
re di Alessandria (reparto ser-
vizi). 
SONO una ragazzi d i 16 anni, 
da due settimane abito a Itra. 
vorrei conoscere compagni-e pre-
feribi lmente di autonomia ope-
raia. potete telefonare tutte le 
sere e chiedere d i Emanuela al 
049-503076. oppure rispondere 
tramite annuncio. 
CILE dolce. Cile amaro. Alberto, 
la gioia, il dolore, il tuo sorri-
so. monte Gennaro la mattina, 
i l sole. Jenni la tristezza, ven-
ceremos. Pablo. la tua forza 
era la nostra sicurezza. Il MIR 
Erica, la rivoluzione lavora con 
metodo. Santiago, il terremoto, 
la lotta, l 'ambasciata, la lotta, 
la lotta... Cenceremos. Walter e 
Cristina. 
PS: Vi vogl'amo ancora troppo 
bene, rivediamoci a Palombara. 
oppure telefonate a Cristina 06-
8186891, oppure scrivete il vo-
stro indirizzo a LG. 
PER Marina a Portovenere: bran-
disci Il biglietto per il traghet-
to. ti aspetto a Ancora alle 
ore 23 del 25 luglio, ciao. Bob 
Tali. 
SE quest'anno non sei potuta 
partire, come me (mannaggia) 
nessun problema: quest'estate 
dobbiamo divertirci lo stesso in 
città alla faccia dì chi è par-
t i to, se sei della stessa opinione 
telefonami allo 095-355767. Gio-
vanni Laneri. via M. Rapisardi 
98-A. 95124 Catania. 
SONO una compagna di Seni-
gall ia. mi chiamo Clara, non 
riesco a metermì in contatto con 
nessuno. Vi prego di farvi vivi 
con un annuncio attraverso il 
giornale. 

CONVEGNI 

IN FRANCIA, appuntamento del 
Teatro di strada e della stam-
pa gay. si svolgerà da lunedì 24 
lugl io a domenica 6 agosto nel-
l 'Ardeche. a un'ora di strada da 
Avignone un appuntamento in-
ternazionale gay con possibil i-
tà di utilizzare una grande ca-
sa con terrazza e giardino per 
il campeggio. I motivi principa-
l i di questo appuntamento so-
no: un intervento degli omo-
sessuali al festival di Avignone 
con « teatro di strada »: una 
maggiore creatività e ricerca 
per quanto riguarda il cinema, 
la fotografia, la musica, ecc.: 
discutere i contenuti e prepa-
rare il lancio della nuova rivi-
sta francese Outrage: coordi-
namento tra 1 diversi gruppi 
gay. Attenzione! Tutt i i giorni 
dal 24 lugl io al 6 agosto 1978 
abbiamo fissato, per ì ritarda-
tari, un appuntamento uffic ale 
nella piazza principale dì Avi-
gnone (Place de l 'Horloge -
Cafè de la Cicette) dalle ore 
18.00. venite in tanti, vi aspet-
t iamo. per ulteriori informazio-
ni: LAMBDA - C.P. 195 - To-
nno. tel. 011-798537. 

SICILIA, a Noto — antica 

^^ 0 

dì... 

Siracusa —. dal 23 luglio al 
13 agosto si terranno due 
campi di lavoro (naturalisti-
co ed archeologico) ed un 
seminario sulla rivalorizza-
zione delle risorse sociali e 
culturali del territorio della 
Sicilia sud-orientale. I p^-
tecipanti a questa iniziativa 

A 

Telefonare 
tutti i giorni entro 
le 13 
fino a giovedì, 
chiedendo 
di Giancarlo, 
Daniela, 
Biagio e Cira. 
571798 - 5740613 
5740638 - 5742108 

(50 fra itali£tni, polacchi e 
finlandesi) saranno lieti se i 
compagni che sono in vacan-
za da quelle parti vorranno 
visitarli. Per informazioni: 
Oli 6192031; 0931 836906 Cor-
rado. 

Centro iniziative culturali 
di Noto 

n t i n u c l e a r e 

VIADANA (MN). il consìgl io di 
zona della frazione Nord Via-
dana sta racogliendo firme per 
una proposta di legge per fa-
re un parco regionale sul fiu-
me Ogiio (che è l 'unico fiume 
lombardo che non è ancora 
una fogna a cielo aperto), oc-
corrono 50.000 firme autentica-
te. noi antinucleari di Viadana 
ci stiamo facendo un culo così 
per portare avanti l ' Iniziativa 
insieme al Consigl io dì zona. 
Ci mancano solo poche centi-
naia di f irme per raggiungere 
il tot di 50.000. la raccolta fi-
nisce il 20 luglio. ì compagni 
della zona, soprattutto quell i di 
Casalmaggiore. Gussola, Mar-
tìgnana Po. sono pregati di far-
si vivi telefonando a Marino. 
81970 oppure Eettore B1225. 
CARI COMPAGNI, siamo del 
Liceo Classico di Formia. Ab-
biamo deciso per il prossimo 
anno scolastico di organizza-

re una giornata dedicala com-
pletamente al problema nu-
cleare. lavoro con il quale 
vogliamo cominciare a ritro-
vare una identità politica che 
si va perdendo all'interno del-
le scuole della nostra zona, 
grazie allo sfascio di ogni at-
tività. Vi scriviamo con pa-
recchio anticipo, consapeyoli 
del fatto che troveremo diffi-
coltà di ogni genere per quel-
lo che vogliamo fare. A voi 
chiediamo indirizzi e numeri 
telefonici di qualunque com-
pagno, collettivo, gruppi, le-
ga, ecc., possa disporre di 
materiale, fUms sul nucleare, 
informazioni, ecc., che ci pos-
sano servire. Grazie e salu-
ti. Indirizzo: Giampiero Amo-
relli, via Cento Carrubi, pai. 
D, intemo 7. Tel. 0771 4647S7 
Gaeta (LT). 04024. 

arcer i 
PUBBLICHIAMO oggi un e-
lenco aggiornato al 20 giugrai 
dei compagni detenuti nelle 
carceri speciali. Abbiamo in-
tenzione di seguirne tutti gli 
eventuali trasferimenti, perciò 
abbiamo bisogno dell'aiuto 
dei compagni e detenuti e 
non che ce ne diano tempe-
stivamente notizia scrivendo 
o telefonando al giornale. 
TRANI: Fabrizio De Rosa, 
Matta Pietro, Ventrice Bru-

no. Perfetti Giovanni, Chior-
lin Giuseppe, Tarallo Anto-
nio, Zinga Mimmo, Bosso 
Luigi, Arzedi GiovEinni, Ca-
scini Franco, Melaragno Fer-
nando, Pezzino Nino, Pasto-
re Riccardo, Caputo Enzo. 
Fcmtana Enzo, Gabrielli, Bo-
zidar Vulicevic, Zcmconi Ro-
berto, Piccinini Raffaele, Se-
natore Walter. Edmondo De 
Quartez, Enrico Galloni. Ce-
sare Maino. Attilio Cozzani. 

Ernesto Rinaldi. 
FOSSOMBRON'E: Candita Ro 
berto. Nicola Pellecchia. Ce 
sare Anichini. MalagoU Silvio. 
Pasquale Barillaro. Luigi De 
Laurentis, Salvatore Rocca-
forte, Stefano Ovina, Claudio 
Vicinelli. Italo Pinto. .Attilio 
Casaletti, Franco Brunelli. 
Carmelo Terranova. Giancar 
lo Sarma. Ladislao Brandi. 
Massimo Battini. Giorgio 
lunco. 
CUNEO: Piero Ovallero. Do 
menico Pagliuso, Pietro So 
fìa. Massimo Maraschi, Con-
ti Fiorentino, Alessio Corbo 
lotti, Adriano Zambon. Fran-
co Sermattei. Eolo Fontanesi. 
NUORO: Sante .Votamicola. 
Annino Mele. Pietro Coccone. 
Antraiio Contena. 
TERMINI IMHSIESE: Aldo 
De iScisciolo. Gasparella .An-
tonio. Adolfo Ceccarelli. Ab 
batangelo Nicola. 
FAVIGN.ANA: Guido Cuccdo. 
Giorgio Zoccola. Claudio Car-
bone. Gino Piccardo. 
PIANOSA: Giovanni Schiavo 
ne, Antonio Delfino. Littorio 
Furfaro. Ugo Mancini. 
ASINARA: Aldo .Mauro. En 
rico Luidelli, Carlo Picchiu 
ra, Horst Fantazzini. Giorgio 
Piantamore. Augusto Viel. 
Fréuico Franciosi. Giorgio 
Panizzari. Pasquale De Lau 
rentis. Salvatore Cucinotta. 
Giuliano Naria. Pasquale .Aba-

tangelo. Mimmo • Ciccarelli. 
Nino Pira. Oscar Soci, Sal-
vatore Scivoli. Luciano Dori-
go. Carlo Bersini. Vincenzo 
Olivieri. Marcello Degli Inno-
centi. Giusep^ Pami^one. 
Mario Rossi. Nino Cacciatore. 
MESSINA: Paola Besuschio. 
Maria Pia Vianale, Franca 
Salerno. Marisa Soci, Rossa-
na Tiddei, Silvana Innocenzi. 
Carmela Blasi. 
NOVARA: Pierluigi Zuffada. 
C.ARCERI 
OGNI S.ABATO. aUe ore 18 
e 30 Radio Cicala 98.9 Mhz 
trasmette speciale carceri. I 
compagni detenuti e quelli 
che si occupano di questo set-
tore possono mandare lettere 
e materiale all'indirizzo del-
ia radio: via Firenze 35. Pe-
scara. Tel. 055 28116. 
CARCERI 
PER RENDERCI possibile U 
regoiare invio del giornale ai 
compagni in carcere, si do-
vrebbero sempre comunica-
re tempestivamente nuove ri-
chieste. boicottaggi trasferi-
menti scarcerazioni e ogni 
altra notizia {anche quelle 
che ritenete superflue) tele-
fonando alla diffusione del 
giornale. 

Ricordiamo a tutti i com-
pagni detenuti che è possibi 
le ricevere gratuitamente il 
giornale in abbonamento. Tut-
ti i compagni che desiderano 
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ricevere Lotta Continua in 
carcere ci spediscano l'indi-
rizzo completo del carcere 
dove risiedono inviando il 
tutto alla diffusione di Lotta 
Continua via dei Magazzini 
Generali 32 Roma. 

Invitiamo tutti i compagni 
che già ricevono U giorna 
le in abbonamento di ren-
derci tempestivamente noto 
dei loro trasferimenti se ri-
cevono 2 giornale con rego-
larità, quotidianamente ecc. 

SOTTOSCRIZIONE 
n progetto di annienta-

mento psico-fisico dei com-
compagni e di tutti i prole-
tari detenuti nelle carceri 
speciali passa essenzialmente 
sull'isolamento totale che i 
detenuti subiscono nei lager 
di Stato. Oltre alle condizio-
ni disumane di soprawiven 
za si tenta di eliminare an-
che gli unici rapporti che i 
compagni hanno con l'esterno, 
cioè con i loro parenti; ri-
cattando le famiglie sia con 
il terrore poliziesco s i a c o n 
le immense distanze che se-
parano le carceri dai luoghi 
di residenza delle famiglie 
costringendole così a spese as 
surde e viaggi massacranti 
per un'ora di colloquio. (La 
media delle spese sostenute 
per un colloquio sono 100.000-
Ì 5 0 . 0 0 0 lire per il viaggio, 50-
60.000 lire per il pacco più 
i soldi minimi che necessita-
no t compagni per le neces-
sarie spese inteme). Molte 
jamiglie non riescono a ve-
dere i propri congiunti per 
più d i una volta al mese, 
né a garantire loro un mi-

nimo di assistenza economi 
ca. Per questo proponiamo 
l'apertura di una sottoscrizio-
ne a favore dell'Associazione 
Familiari, invitando i compa-
gni a raccogliere U più pos-
sibile soldi ed invitarli al 
giornale specificando la de-
stinazione. 
AGGIORNAMENTI 
E CORREZIONI SULLE 
CARCERI 

Continuiamo la pubblicazio-
ne dell'elenco aggiornata al 
7 luglio dei compagni detenu-
ti nelle carceri speciali. 

Variazioni dall'ultimo elen-
co pubblicato la scorsa setti-
mana. . 

Favignana — Roberto O-
Asinara — Giuseppe Sofia. 

Pino Piccolo, Mimmo Delle 
Veneri, Renato Curdo, Gior-
gio Semeria, Fabrizio Pelli, 
Maurizio Ferrari, Angelo Ba-
sane, Tonino Paroli, Pietro 
Bassi, da Torino; LivideUi 
Enrico da Trani. 

Pianosa — Alfredo Buona-
vita, Alberto Franceschini da 
gnibene da Torino. 
Torino. 

Fossombrone — Riccardo 
Pastore da Trani, Adolfo 
Ceccarelli da Termini Imp-
rese; Arialdo Lintrami da 
Torino. 

Pastore e Ceccarelli devo-
no essere cancellati da Tra-
ni e Termini Imerese. Cor-
rezioni: Sulla pubblicità alle 
due riviste delle carceri al 
posto di « controsbarre » va 
inserito « Senza galere » e 
va cancellato il recapito 
presso rivolta di classe ca-
sella postale 100047 Roma. 

ompro 
e vendo 

S O N O un vecchio mi t i tante de l 
'68, ho messo su con mio pa-
dre un a l levamento d i api. 
Qu ind i produco miefe d i sul la 
euca l ip to , agacia. t imo, girasole. 
Inol t re durante l ' inverno, quan-, 
d o non lavoro con le api , fac-
c io cest i , impagl io e g iunco. 
Co lo ro che sono Interessati a 
comprare i l miele (per svar iat i 
qu inta l i } o i cest in i possono 
scr ivere a: Giovanni d i Tonno, 
via Duca deg l i Abruzz i 28 -
66040, Rocca Scalegna (CH). 
VENDO mie le buoniss imo appena 
racco l to d i zagara (f ior i d 'a-
rancio) proveniente dal la Sici-
l ia in grosse o p icco le quant i -
tà ad o t t im i prezzi, te lefonare 
a t se fano 06-6373544. 
COMPREREI casa d i campagna 
da restaurare (anche vecch io 
rudere! solo se vero affare, pos-
s ib i lmente centro o sud Ital ia. 
Scrivere a tessera postale nu-
mero 3609265. Fermo Posta Cen-
trale - Napol i . 

VENDO LP'S poco usat i , a prez-
zi vantaggios i di Deodato «Ca-
ravan s; Krafwerk « Trans Euro-
pe Express »; Eagles « Their 
Greatest Hits »: D. Bowrie 
« Changes one » e »2Low > Area 
« Maledet t i >; Gent le Giant « In 
terv iew i ; Ar t i e mest ier i « Ti l t»; 
Canzoniere del Lazio « Mira-
d a s j ; Locanda del le ta te «For-
se le lucc io le >; Jenn i Sorrent i 
« Suspiro »; Reneissance (im-
port) « Turn of the Cards » e 
« Prologue A l pr imo che ac-
quis ta più d i due LP'S regalo 
Beat les and Rol l ing Stone at 
the rarest ». Telefonare ore pa-
st i al 06-9458552 e ch iedere d i 
Gianfranco, c iao e grazie. 
G IORNALI , r iv iste, opuscol i , vo-
lant in i e mani fest i del ta sini-
stra r ivoluzionar ia e al ternat iva 
i ta l iana ed estera da l dopo-
guerra ad oggi , per cost i tu i re 
un archiv io sociale, compro a 
buon prezzo. Scr ivere a Ste-
fano Pacini . via Pian d i Mu-
c in i . 58020 Ghir landa (Gros-
seto). 

CASA COLONICA grande con 
7.000 mq. d i terra in Toscana 
Vendesi. Telefonare a l 0473/ 
22103. dopo martedì. 
ZA INO grande marca Falchi m-

te presto perché parto) a L. 35 
mi la , inol t re vendo coppia piat i t 
per char leston « paiste » pro-
pr io nuovi formula 602 {14-15 
pol l ic i ) a L. 130.000 poch iss imo 
t rat tab i l i , un registratore Basf 
92000 a L. 50.000 tratatbi l i , te-
lefonare a Ton ino 06-5130568, 
oppure a Dino 06-5407963 lascia-

re i l recapito. 
NENA Cooperat iva art igiana, ven-
d iamo un po' d i tu t to a S. Ni-
cola Arcel la (Cosenza). 
A TRIESTE mercat ino de l l 'usato 
per le donne, ogni lunedì sera 
in via Imbr ianl dal le 19 in poi . 
in via Imbr iani 12. Spazio Don-
na 

ultura 

telaiatura metal l ica colore rosso, 
22.000 l i re, tei, 06-6070309, ore 
21-22,30. Pino. 
PAOLO, tel. 06-7825219, motor ino 
Cabal lero 50 sei marce vendo 
a 160.000 l i re, te lefonare dal le 
14 a l le 16 al 7825219 e chiede-
re d i Paolo. ' 
RUSTICO in motagna (800-1.000 
m.) cerco con m in imo due stan-
ze con servizi ed arredamento 
st ret tamente Indispensabi le per 
due persone, af f i t to annuo, te-
lefonare dopo le ore 21 al lo 
081-7691007. 
PALMA da g ia rd ino per set-
tembre L. 200,000 t ra t tab i l i ; 
un tavolo con 4 sedie in for-
mica L. 30.000; 3 tendoni con 
mantovane L. 10.000 c iascuna; 
una stufa a gas L. 6.000; un 
g ruppo d i rubinet t i per bagno 
nuovo L. 15.000 t ra t tab i l i ; una 
pompa per so l fa to d i rame nuo-
va L. 10.000. te lefonare a l lo 06-
5379649. 
RADIO Domani ha chiuso per 
sempre, adesso g i rad isch i , re-
g is t rator i a bobina, e a cas-
sette, mixer , nastr i , m ic ro fon i , 
cuff ie, ecc. , sono a d isposiz ione 
d i ch iunque li vogl ia compera-
re, a poco prezzo, tu t to è in 
buono stato e mol t i pezzi sono 
ancora in garanzia, te lefonare 
a l lo 0731-3148 ch iedendo d i Gio-
vanni (tutt i i g iorn i dal le 13-15 
alle 15). 
CERCO numer i di « Avanguar-
dia Operaia » poss ib i lmente i 
numer i , 6, 10. 13. 16. 21. 3. 2. 
22. 11. 12. 17. 14, 15. 24 . 20. 
7. 8, 9. 23, e d i « Potere Ope-
raio Il m io indir izzo è: v ia le 
d i Romana 160, Cordenons (PN) 
33170 - te l . 0434-20186. 
VENDO Guzzi 500 super A lce 
nuova immatr ico laz ione, nuovo 
motore e vernice; rodaggio, l i re 
200.000, tel. 0761-65308 dopo le 
20 f ino al le 24. 

SCARPONI da sc i Vendesi a l i - ' 
re 30.000, te lefonare ore past i 
Maur iz io, 070-306113. 
25 ACQUARELLI cm 60 X 42, 
paesaggi mar in i , per iodo '52-'53 
d i un noto pi t tore i tal iano, te-
le fonare a l lo 081-7691007, A Mo-
rel l i . Posi l l lpo. 168-F - Napol i . 
VENDO tenda Solei l (Callegari) 
2 post i in buone condiz ion i (fa-

UENRY MOORE.fino al 28 
agosto una mostra di dise-
gni alla Tate Gallery di 
Londra. 
< D A MANET A LAUTREC, 
litografie francesi del XIX 
secolo», dal 1. luglio al 9 
ottobre al British Museum di 
Londra. 
M . C . ESCHER, i n c i s o r e o -
landese (1848-1974), Utografie 
e xilografie, a Roma, Gabi-
netto delle Stampe, via del-
la Lungara 230, fino al 31 
luglio. 
M A R C CHAGALL, 6 0 q u a -
dri degli ultimi dieci anni, 
fino al 30 settembre a Fi-
renze, Palazzo Pitti. 
ANDY WARHOL fino a l 3 0 
luglio alla Kunsthaus di Zu-
rigo. 
A PARIGI, Grand Palais, fino 
al 23 luglio, gli ultimi anni 
(1895-1906) di Cézanne. 

GRUPPI MUSICALI 
E TEATRALI 
OFFRESi 

DOPO aver sconvol to le platee 
d i Bologna e Mi lano, g l i Skian-
tos stanno per lanciare il loro 
p r imo 45 g i r i : « lo sono un au-
tonomo > e sul retro « Carabi-
j i i e r e blues ». qu ind i , per po-
terne vendere un cas ino di co-
pie hanno deciso d i g i rare I' 
I tal ia d i f fondendo irreparabi l -
mente il loro i Demenzial 
S o u n d » . Per capi re meg l io con 
chi avrete a che fare se pen-
sate d i invi tar l i a l le vostre fe-
ste. sono già d ispon ib i l i una 
cassetta e una Skiantos- intervi -
"ita. basta r ichiederla ad Humpty 
Dumpty che nei l imi t i del pos-
s ib i le decl ina ogni responsabi-
l i tà pol i t ica e cul tura le. Humpty 
Dumpty . tel. 051-274546 - Bolo-
gna. 

TABERNA Mycaensis presenta: 
« I Sonatur i ». tanto, tan to tem-
po fa. . . ar r ivarono dal mare con 
le mani insanguinate i padroni 
del la stor ia. Usarono i l mondo 
dei contad in i , dei pastor i , da i 
mar ina i , per l ' in teresse de l ca-
p i ta le e de l lo s f rut tamento. Do-
po arr ivarono i suonator i che 
c 'e rano pure pr ima, nel le piaz-
ze Il bal lo lo fecero tut t i in-
s ieme, le donne con 1 bambin i , 
i maschi con i l v ino. I l v ino 
d iventò g io ia e canzoni , le lot-
te d iventarono v i t tor ie . 1 mort i 
d iventarono v iv i . . . le mani pu-
gn i . . . . tant i pugni ch ius i , 
RADIO Onda Rossa d i Mi lazzo 
promuove in tut ta Ital ia concer-
ti con la Tabema Mycaensis, 
per accordi te lefonare dal le 21 
al le 24 al 090-921710 (Luciano) 
tut to i l g io rno 090-924528 (Ta-
nino). 1 concer t i del la Tabema 
servono per f inanziarc i . Radio 
Onda Rossa. 

IL GRUPPO jazz-rock « Centro 
Medi ter raneo » (chitarra, p iano, 
sax, basso, batter ia, percussio-
ni) è a d ispos iz ione per feste, 
mani festazioni e concer t i var i . 
Eseguiamo brani or ig ina l i , ela-
borazioni d i musica popolare sar-
da. organizz iamo d ibat t i to e la-
borator i di r icerca musicale. Co-
s t iamo poco. Scr ivetemi per con-
tat t i e prenotazioni : i Centro 
Medi ter raneo » fermo posta 58018 
Porto Ercole (Grosseto). 
COMPAGNIA teatro povero. La 
compagnia Teatro Povero è di -
sposta a rappresentare il pro-
pr io at to un ico « B lu e verde » 
sul la condiz ione d i una donna 
e del la sua pazzìa. Chi è inte-
ressato a organizzare lo spet-
tacolo si metta in contat to con 
Roberto Miat t in l . v ia Nuova 13. 
A TUTTI 1 compagni interessa-
t i a fare concer t i questa esta-
te. i l g ruppo tedesco degl i Em-
bryo viene in I tal ia per una 
tournée d i 15 gg. dal 1. al 
15 agosto. Costo per ogn i con-

cer to min . 350.000 l i re, max 
500.000 l i re. . . Chiunque ha in-
tenzione d i organizzare concer-
t i con questo gruppo si nnetta 
in contat to: Casel la Postale ' 7 
Vignola (Modena). 

MUSICA 
COMUNE di Mamoiada « Estate 
Mamoiad ina ». rassegna d i musi-
ca e teatro. 16-7: Gruppo fol-
k lor is t ico d i Stato del la Romania 
(ospit i d 'onore) e i Mamutho-
nes; 21-7: Teatro del le Br ic io le 
(RE): « Il mago d i Oz » e grup-
po fo lk l d i Muravera; 22-7 Tea-
tro de l l 'E l fo (MI): < Le mi l le e 

. una notte » e Tenores di Neone-
ti; 23-7 Giovanna Mar in i e Pao-
lo Pletrangel i : « Dal la campagna 
alla ci t tà e gruppo " S a oche 
d i T o r p è " »; 28-7 Nuova Scena 
(BO): « L 'Amle to non si può fa-
re » e coro t A. Gramsci » di 
Thiesi ; 29-7: Eugenio Bennato 
e gruppo fo lk l d i I rgol i ; 30-7: 
L ino Patruno e Franca Mazzo-
la (cabaret) e g ruppo fo lk l « Cit-
tà d i Nuo ro »;; 4-8: Franca Va-
ler i e Raf. Luca (cabaret) e 
gruppo fo lk l . d i Cabras; 5-8: 
Laborator io ATR: i l i teatr ino del-
la Gig ia » e Giorg io Ar ian i « lo 
brut to comunque » (cabaret); 6-8: 
Lab. teatr. del Malp igh i (Roma): 
« Sette piani » e gruppo fo lk l . 
d i Orune; 11-8: 1 Teatrant i (RE): 
« Lunat ico nel paese d i Tutt ico-
tenti >; I compagni di scena: 
« Cor tometraggio a co lor i in su-
per o t to) ; 12-8: Canzoniene in-
ternazionale d i L. Set t imel l i : «Vi-
ta; profezie e mor te di Davide 
Lazzaretti) g ruppo fo lk l . di Oro-
sei; 13-8: Canzoniere In temazio-
nale d i L. Set t imel l i : c Concer to 
musicate » e Coro po l i fon ico Al-
gherese; 14-8: Cooperat iva Teatro 
Sardegna (CA): Carras e grop-
po fo lk l di Sin iscola; 15-8: 
Grand Elenco Mus ic is t i d i Tom-
maso Vi t tor in i : concer to jazz 
gruppo fo lk l < Amic i del Folk lo-
re • (NU). Tenores di Peppino 
Marot to (Orgosolo). Mamoiada. 
Mamuthones. Laborator io teatra-
le permanente a cura d i « I 
Compagni d i Scena » (CA): 7-
15/8, animazione musica le 
compos iz ione estemporanea a cu-
ra del « Grand 'E lenco Mus ic is t i » 
d i T. V i t tor in i (Roma: 11-15/8). 
Gl i spet tacol i avranno iniz io alte 
o re 21 e saranno ef fet tuat i anche 
m caso d i mal tempo, prezzo in-
tero de l b ig l ie t to : L. 1.500; ri-
duzione in abbonamento: Lire 
1.000. Fuori programma sarà or-
ganizzato un c i rcu i to d i c inema 
e altre Iniziat ive cu l tura l i auto-
gest i te da tutt i quegl i o rgan ismi 
democrat ic i e d i massa che ne 
faranno r ichiesta al Comi ta to d i 
Gest ione d ie t ro presentazione del 
programma. 

Comment ino a ca ldo: la cosa 
sembra che funz ion i effett iva-
mente. La mensa è sistemata 
in una scuola ed è più d ign i to-
sa. Gl i spettacol i s i svo lgono 
sotto una grande tet toia e lo 
spazio sembra anche t roppo 
grande. Pensiamo d i tornarc i 
per caui re da dove vengono i 
f inanziamenti (a lcuni d icono so-
lo dal Comune, a l t r i anche dal-
la Regione) e al t re cose che ci 
possono essere. F.to Giovanni . 
LONDRA - F ino al 4 agosto, 
ogni venerdì , croc iere sui Ta-
migi con d is t r ibuz ione d i pe-
sce, musica improvvisata e iazz 
d 'avanguard ia a bordo. Il 14 
Wi l lem Breukter; i l 21 i l Col-
let ivo Company; Il 28 Mike 
Osbome; il 4 agosto Elton Dean 
Band. Fino al 30 lug l io , mostra 
d i Jasper Johns alla Hayward 
Gal leery. 
A MONTEAUX (Svizzera) f ino 
al 23 lug l io , grande Festival 
d i iazz. I l 9: Chicago Blues Al i 
Stars, Taj Mahal , Sammy Te-
ny e Brownie e McGee. 
BAD HERSFELD (Germania) vi-
c ino Francoforte, f ino al 6 a-
gosto. Festival del Dramma. 
Dal 7 lug l io al 6 agosto. XVII l 

Festspielkonzerte. 
Bach. Monteverdi 
zart. 
HENRY Cow 
al le ore 21,oó 
km da Brescia), 

FESTE 
A TRESCORE Terrai 
ted i 18 luglio a 
presso i l campo 
rà Claudio Roccjìri 
Bardi, prezzo lire 
bi l i ) . 
I COMPAGNI di ! 
organizzare una 
bero metersi in 
Nacchere Rosse, 
g lomale . 
ALCUNI compagni U ù ^ sa 
venna) avevano ptei^scriva 
per fare una festa i, - Via 
agosto. C'era già a nWSSA 
suonare e • il poso 
La festa non si pu 
perché saremo in -CALI 
vorarci dentro ed i « C D I U 
dintorni che e r a n o ^ ' ^ " " 
se ne sono sbatta, s -
In ógni caso tenteiQT apeti 
qualcosa di più ridox ^ ^ libi 
c iseremo in un pro««.Ìia Ga 
d o . Ci scusiamo cw «ogere 
ohe dovevano venir» fobbl 
Ringrazieremo tutti «lone-d 
ohe hanno contriti!»i 'est., 
mento di questa ^ a ^ t a n t i i 
mo d i vederci alle * 
al t r i o agli sqaalipperson 
del l 'Uni tà. Al cwil a ^ c i t t à . 
Cervia. (Bzione 

KINDERDIJK (OL 
al 27 agosto, Wt:l 
dalle 13,30 alte 1?.!!| 
ta dei mulini: di 
mulini in ftmziooeiì 
sibUità di visitar» j 
IN OCCASIONE «sì 
Provinciale dell'Anti! 
terrà all'Arcoveggio i 
30 luglio, la Fhìet? 
PSI d i Bologna memi 
z ione uno spazio is\ 
compagne e 
t i e non iscritti àt 
ressati ad esporre : 
gni e altre cose i 
zione. 
Per informazioni 
PSI di Bologna, P e | 
n i 2, te l . 226731 i te^J 
al le 19 tutti i 
vedi . coloro 

zona 
m. ecc 

TEATRO P' 
NEI GIORNI 1.2 3 3?0BIC 
vembre si terrà A l a t o i 
duno piazzaroli s~ìm. V i 
le compagnie più :'CfRCOi 
interessate sono cr;; j gj^^jj 
ters i in contatto 3 
Roberto, corso , 
Faenza al più p K ^ ^ j g ^ ' 
per motivi o r g a n a a " ' . 
u l t imo per le ades . - ^us i t 
tembre. „ C 
DAL 30 GWGmtfagna 
s to a Maraoida ! » D 
paese del la BarfaplT/CA, 
g e r à l a prima ns» per in 
t e a t r o e musica s c u s i c i 
m a i svo l ta in SaaR ' 
s a r a n n o oltre 50 » 
e g r u p p i sociali i ^ . ' L 
d a t u t t e le r e 9 C « u d ^ 
c h e s i a l t e n w ^ |1 U 
tacoU tea t ra l i ^ ^ ^ c 
p o p o l a r i mant feSJ^O 

che si struttura « " J i a l u r K 
t i fra i quali: p r o ^ ^ J t f b , 
tacoli, seminari P ^ i ^ i gioy, 
animazione ' « ^ • " f ^ A a i e n : 
attori e non ^ 
trale. incontri ^ 
al tr i gruppi 
spettacoli e 
gruppi ecc.. 

f a b r i z i o 3 
dias que v u e l ^ ^ l 
oe tiempo ^ ^ 
que regreso * ^ 
bosque. no ^ 
d i a s c o m p a n e ^ ^ 
va para 
telefonerò 

ferma, nel 



. . . due 0 tre cose che so di 

•il poso • 

imo in k C A L I 
™ e ^ n i ^ E R N A T I V I 

> sbatti. ' 
i o t e n t e a l a p e r t a a T r i e s t e u n a c o o -

P i ù r i d i t t i a l i b r a r i a , c e n t r o c u l t u r a -
u t p r o K < f » ì a C a m b i n i » u n p o s t o i n 

i s i a m o t a i o a e r e c o n s u l t a r e d i s c u t e r e 
1 0 v e n n e i j ' d e l l ' a c q u i s t o , i n -
1 0 tutti a . o n e - d i f f u s i o n e d i d o c u -

c o n t r i b u s l e l a b o r a t i , c i c c l o s t i -
l u e s t a [ g a ' ^ o l a n t i n i - o n i , l i b r i , l e t t e r e , 
s r c i alle ' . i i = a n t i . s u i n c o n -
11 s q i a i ; t " J » ' 5 o n a l e , c o l l e t t i v o , q u a r -
t i Clini « j c i t t à , s o c i e t à , s i s t e m a , a 

j ^ i o n e d e i s o c i m a t e r i a l e 
[ J K s a l u t e , p o l i t i c a e - o 
s t o ( X ^ e n t o , f e m m i n i s m o , s o c i o -

i ì s t o r i a , l e t t e r a t u r a , p o e -
a ^ l ' i ^ a g g i d e n t r o e f u o r i , r i v i -

l i n i : a g i o r n a l i , n e ! p e r c o n t r o 
f u n z i o n e i ^ r d i . . . p o r t a t e d o c u m e n t i , 

v i s i t a r a I » ^ i 0 n i . l a m e n t i , a n a l i s i , d i f -
i l O N E i t t u t o . i n v i a C a m b i n i 

d e i r A v a - j l P ' o n o 7 5 0 1 1 5 . o r e 8 - 3 0 - 1 2 , 3 0 
: o v e g 5 i < i j ^ 1 9 , 3 0 , o g n i g i o r n o , 

l a F « i e ^ D R M I A M O l e c o m p a g n e , i 
^ n a m e U i t e n i . i g r u p p i , i c i r c o l i , l e 

s p a z i o p r ^ i e c c . c h e a R a g u s a a b -
5 i c w w L a p e r t o l a c o o p . l i b r a r i a 
c r i t t i d i ! J f f n a » i n v i a C . B . O d i e r -

s s p o r r e m g Z - L a n o s t r a l i b r e r i a E I 
c o s e i]i l a d i f f u s i o n e e p r o d i -

g d i m a t e r i a l e d e l e p e r i l 
a z i o n i n o f f e i t o ( l i b r i , r i v i s t e , g i o m a -
ì g n a , P i i n ( | c i i i . s p e t t a c o l i , e c c . ) . I n o l -
2 6 7 3 1 d ) l « ^ l e e s s e r e u n p u n t o d i 
l i i n a « « e n t o p e r i c o m p a g n i - e . 

p l o r o c h e s i t r o v e r a n n o 
^ z o n a ( v a c a n z e , s t u d i , r i -
É - 9 c c l . v i s i p o s s o n o i n -
a n e p e r i n f o r m a z i o n e e d 
^ I m e n t e a l t r i . 

mOBIOTICO € Puledro 
Jteato » dietro piazza 

Via Alloro, Palermo. 

" " J ^W^COLO culturale Cam-
sono pre^f Studios, in Via Campo 
^««"^RSiDr i 36. restaurato, puoi 
più («estf i?^ e dolci ma-
organizz» ! ^ bere thè e ascol-
le adesi Jrausica i l pomeriggio, 

giare cibi vegetariani, be-
nVGÌiO fpgria e vedere lo spet-
jnoida Domoliò la sera. 
ì BarbapWCA, ristorante vegeta-
ìrima r a s ^ r incontrarsi ed ascol-
musid i t i nus ica ; Via Palermo 55 
1 in SbSI» 1. Roma. Pasto com-
Itre 50 2500. tessere quadr i -
sociali L. 500, Aperto t u t t i 

le reSO-fc' .daUe ore 16.30 in po i 
;emsa»<» U lunedi. La gestione 
ra l i "gest ione pura 
manifeSS^O ^ c u n i compagni 

^ p e ^ un c ine fon im 
a Coope«»fM Giardino, v ia Mon-
r r i e s t e M * Partecipate! 
p e m i f ^ L O di controinforma-
f ' n J J ^ ^ ^ ^ ^ « I l Centa-
n a r f ^ ' ^ M a l te rnat iva 
tStra» « n e r d i . saba-

on. a ' ' ^ ™ ® - Se magna be-
iwi nmettemo, qualche 

Matas 54 

) 
I 1, 2 
terrà 

ardi 

^ f u o r e 

del 

l a ? n e l l a 
l A f K . e l i u n l e -

„ a e i - ^ T l ^ e i n t a n t o 
3 d e l ^ W - . - e t e 3 i n s i e -

I 3S cen-

ring'»' i ^ è una set-

' • »uoto ~ telefono 

• o e t e l e f o n a -

srtantinto „ tranquilla 
v , o r n a n t e P a -

5 - n a t S r ^ di-
5 assicuro n-

h - ^ o ^ ^ ® ^ Patentatuo 
" ^ t a Centrale 

. "on dove. 
: ce i-ho 

la vi-

^ a n n i o h e 

cerco di sapere che fine hai 
fatto! Perché non mi scrivi, io 
t: voglio bene. Aspetto una tua 
Ietterà, o un tuo annuncio al 
più presto. Questa volta non t i 
perdonerò, continuerò però a 
torturarti con i miei annunci su 
LC! Tanto, immagino non ne 
avrai letto neanche uno. Ubi t i 
amo! Voglio rivederti!!! Annari-
ta. 
PS: Compagni di Folgaria-Mar-
zia: dì ad Ubi che aspetto sue 
notizie!!! Fatemi sapere il suo 
numero di telefono. 
PER Marcello T. penso che il 
mio cuore non cesserà di impaz-
zire fin quando tu sarai con me. 
ti amo. Viviana T. 
PER Tiziana di Torino, ci siamo 
conosciuti il 28 aprile a Bologna 
a casa di Ruggero, non fio il 
tuo indirizzo, fatti viva, ciao, 
(il mio indirizzo è: Marco Sen-
na, via del Poggio 93 - Aprilia 
04011), tel. 06-9250317. 
PER Gianni di Cuneo, ti ricor-
di di Elva? Il 2 luglio una ra-
gazza dormigliona? Ritornerò su 
probabilmente In agosto, nel 
frattempo vorrei avere il tuo in-
dirizzo e il numero di telefono, 
i l mio ce l'ha Patrizia, ciao 
scrìvi, oppure rispondi con un 
annuncio. 
GAY Grosseto, 24 enne cerca 
in zona nord, entro luglio, com-
pagno massimo coetaneo per 
verifiche varie durante campeg-
gio, rispondo a tutti, allegare 
foto, prego astenersi effeminati, 
carta d'identità 31168066. Fermo 
Posta Centrale, Grosseto. 
SENZA chiederlo ti ho voluto re-
galare i miei segni di bambina 
e ti ho raccontato le mie anti-
chec anzoni, senza dirtelo ti 
ho preso la mano e ho bacia-
to il sapore dell 'asqua sulle fo-
glie, Marina. 
ANDREA di Vallecrosia, posso 
incontrarti ancora? Monica di 
Alassio. 
COMPAGNE-I, sono sola, poli-
ticamente isolata, immersa nel-
la paranoia di un paese di pro-
vincia. Se anche voi, come me, 
avete dentro tanta voglia di lot-

SIAMO 2 compagn i a cui ser-
vono soldi entro settembre. 
P i t tur iamo e imb ianch iamo 
tutto ciò che volete. Appar-
tamenti , negozi, cancell i , ser-
rande, ecc., a prezzi vera-
mente bassi. Lavor iamo solo 
nella zona di Pescara . Tele-
fonare al 295332 di Pescara 
e chiedere di Giorgio Mica 
roni. 

CERCO VALIDA a l ternat iva 
al l 'at tuale posto di infermie-
re psichiatrico: Par lo e scri-
vo mediocremente-discreta-
mente Tedesco ed ho nozio-
ni d i altre l ingue (per es. 
Russo e Spagnolo), eseguo 
lavori su insegne-pergamene 
in cal l igraf ia gotica ( I ta l iana 
e Tedesca) e rotonda, dat-
tiloscrivo con macch ina m ia 
m i intendo benissimo d i La 
tino: rif iuto di consegnare il 
plusvalore a l datore d i lavo-
ro: Mi farebbe piacere un 
lavoro comunitar io ed impa-, 
rerei volentieri un mestiere. 
F . to Clarmelo Izzo. Fermo 
Posta Centrale 80100 Napoli . 
Informazioni c-o compagno 
Federico Navarro Via Posil-
l ipo 382 Napoli . 
AUTISTA PRECARIO assun-
to per 3 mesi nella c x k » res-

tare e di stare assieme andan-
do al di là della comunicazio-
ne codificata, ma siete frustrati 
dalle circostanze, scrivetemi, ri-
sponderò a tutti, Susy Tardioli, 
via Rossini 4 - 48010 Cotignola 
(RA), tel. 0545-40317. 
CARLETTO, so che leggi Lotta 
Continua, ti prego fatti vivo, 
fammi sapere qualcosa, Andrea. 
QUALCHE osservazione su un 
incidente avvenuto due settima-
ne fa in cui un vecchietto è 
rimasto schiacciato da un'auto. 
Le nuvole sono accorse / a 
vedere, o r r e n d o I raggi del 
sole. / Gli alberi pochini in ve-
rità, si sono accalcati / a ve-
dere quel vecchio malconcio. 
/ I pochi rappresentanti della 
natura hanno rivendicato a sé 
il cadavere / La macchina, la 
città con uno sbuffo han riven-
dicato l 'omicidio / In questa 

, città non c'è spazio, per i bam-
' bini né per i vecchi e la Na-

tura, in questa città fatta a mi-
sura d'uomo / Lente le nuvo-
le si sparpagliano, la luna pro-
mete pioggia noturna / La piog-
gia spazzerà il sangue calpe-
stato. / 5 fiori lasciati sul po-
sto. La città si avvia nella not-
te con la coscienza a posto. 
Marcello Tuccl. 
CONOSCEREI compagna, anche 
straniera, per amicizia ed even-
tuale convivenza. Accetto qual-
siasi Interessa da parte sua e 
chiedo che vengano ugualmente 
accettati i miei: lingua spagno-
la e tedesca, calligrafia gotica 
e rotonda, psichiatria di Wilhem 
Reich, imparare un nuovo me-
stiere che mi sottragga al Capi-
tale, Carmelo Izzo, Fermo Po-
sta Centra - 80100 Napoli. 
A VERONICA e Nicoletta benve-
nute, nonostante il sole, il cal-
do ti amo sempi-e tanto. 
SONO un compagno di 27 anni 
essendomi stabilito da poco tem-
po a Firenze per motivi di la-
voro non conoscendo nessuno, 
cerco compagni e per amicizia, 
scrivere a Giorgio Borgoni. c / o 
Campigni, via della Scala 36 -
Firenze. 

avoro 

sa d i Trento, cerca al tr i 
compagni della C R I in analo-
ga situazione o anche di 
ruolo per scambio d i infor-
mazioni . Scrivere per Rober-
to F . Lotta Continua via Suf-
frag io 24 Trento. 
HO 4 ANNI di teatro a li-
vello professionistico come 
attore. Libretto ENPALS . E-
sperienze d i s c e n ( ^ a f i a e 
titolo attinente. Precedenti la-
vorat ivi in radio televisioni 
pr ivate e in RA I , in qual i tà , 
rispettivamente d i D . j , e d i 
attore, cerco collocazione in 
stazione radiotelevisiva priva-
ta d i Bologna. Firenze, Mi lano 
o Roma . Sono disposto a la-
vorare sempre come attore 
anche in gruppi teatral i del-
le città precedentemente e-
nunciate < previo pagamento 
o cambio di vitto e alloggio>. 
Ho 25 anni . F. to Renato Fer-
rar i , piazza S. Giuseppe Art . 
3, Foggia . 

MUSICISTA — uomo o don-

na — cerchiamo, telefonare 

a Maur iz io 030-307511 o tro-

varsi a l la fontana d i Piazza 

Duomo a Brescia con un'or-

chidea all 'occhiello. Collettivo 

musica A M G . 

ruppi 

di studio 

GRUPPO CERAMICA Schio 
organizza corsi 19-29 luglio e 
2-12 agosto, 40 ore (4 a l gior-
no) dal le 13,30 al le 17.30. La 
sistemazione è individuale. 
Pe r informazioni telefonare 
ad Anita 06-8394088. 
aUo 06 4952972. Salvatore. 
CERCHIAMO compagne-i che 
prat icano meditazione trascen-
dentale per conoscerci, con-
frontarci e tutto c iò che di 
meravigl iosamente collettivo 
possiamo fare. Contro ogni 
forma di solitudine e isola-
mento in cui spesso in que-
sto tipo d i ricerca si r i sd i i a 
d i precipitare. Telefonate a 
Car lo 06 5013213, ore 14-16. 
IL CENTRO nazionale ARCl-Vela 
organizza corsi di vela per prin-
cipianti. durata del corso 10 
giorni. Turni: dal 1 al 10 luglio: 
d a i n i al 20 luglio; dal 21 al 
30 lugio, da l l ' I al 10 agosto: 
d a i n i al 20 agosto: dal 21 al 
30 agosto. Costo complessivo di 
ogni corso L. 110.000 compren-
sivo di: corso di vela, vitto, al-
loggio. Il corso si svolge su 
una deriva armata a Keth e su 
alcune derive di 5 m t in legno, 
instruttori qualificati. Per infor-
mazioni e prenotazioni scrivere 
a: ARCI Cervia, via gX Settem-
bre - Cervia (Ra); oppure: AR-
Cl-Ravenna, via XIII Giugno 14 
- Ravenna. 

CARO compagno, cara compa-
gna, riteniamo utile metterti al 
corrente delie Iniziative che co-
me sezione bresciana di psi-
chiatria democratica sono in 
ooiso in questo periodo, dato 
anche le difricoltà di incontro 
che abbiamo In questi momen-
ti a causa delta stagione esti-
va. Siamo attualmente in con-
tatto con il Centro Antidroga, 
per i fatti che sono stati ripor-
tati dalla stampa locale e che 
tu certamente conoscerai, acca-
duti verso la metà di giugno al-
la < Cascina Pederzani • di pro-
prietà del Comune dove, in se-
guito ad un intervento dei ca-
rabinieri. alcuni giovani tossico-
dipendenti sono stati brutalmen-
te percossi. Con la collabora-
zione dell 'ARCI è stato fatto un 
dossier su questo avvenimento 
e c 'è stato un incontro con il 
vicesindaco Alberini per richie-
dere un impegno concreto in 
questo campo da parte dell 'En-
te Locale. Con il centro Anti-
droga pare sia possibile impo-
stare una collaborazione che do-
vrebbe sfociare in un gruppo di 
lavoro, a cui potranno .'are ri-
ferimento lutte le persone inte-
ressato. e dal quale potrebbe 
uscire una inchiesta sul proble-
ma della tossicodipendenza a 
Brescia. Per quanto riguarda :l 

controllo sull 'applicazione della 
legge 180. ci siamo messi in 
contatto, per ora in modo in-
formale, con Magistratura De-
mocratica per verificare le pos-
sibilità di effettuare ricorsi in 
merito al modo in cui vengono 
emessi I decreti riguardanti i 

trattament sanitari obbligatori ». 
La commissione che si occupa 
del settore (Infanzia) ha in pro-
gramma una serie di iniziative 
che potrebbero concretizzarsi con 
documenti, mostre, ecc.. atti-
nenti alla gestione della assi-
stenza agli handicappati nella 
nostra provincia. Come vedi le 
iniziative sono molte, e perciò 
è indispensabile verificare il la-
voro che si sta facendo. E' im-
portante che ognuno di noi dia 
Il proprio contributo allo svi-
luppo di questi programmi e 
quindi riteniamo utile incontrar-
ci, venerdì 14 luglio alle ore 
21 all 'ARCI, in via Apollonio 5, 
ti aspettiamo, poiché questo sa-
rà probabilmente l 'ult ima assem-
blea generale del gruppo prima 
del periodo estivo. Sezione Bre-
sciana di Psichiatria Democrati-
ca. 
ERBORISTA, agopuntura, centro 
alternativo di salute, psicotera-
pia individuale, prezzi polit ici, 
tel. 06-6378651. 
G R U P P I STUDIO 
AD AGOSALDO Bel luno fi-
no a l 15 settembre, settima-
na di studio, svago, gite, ri-
cerche e vita in comune. 
Anal is i dell 'azione e dell'in-
serimento sociale nei comu-
ni sotto 15-10.000 abitant i . 
Prove pratiche, abb iamo un 
paese a nostra disposizione 
per tentativi d i coinvolgi-
mento socio-ctilturale, discu 
t iamone tra d i noi per eia 
borare progetti d i intervento 
da realizzare poi a casa no-
stra. Per informazioni Tele-
fonare a l 0437-68143. 
CORSO DI CERAMICA ra 
u, p r ima ed u l t ima sett imana 
d i agosto. Tel. 011-896152. Ve 
nire: Terra e fuoco v ia Ar 
tisti 13 f, Torino. 
R A D I O 
ANGUANA a l la faccia di la-
dr i allegorici, poliziotti nuo-
vi e vecchi o rma i r ina ta al la 
propria vita irr inunciabi le 
nel la ricerca della sperzmza 
Veronese, ch iama i l suo po-
polo paradossale a raccolta. 
Mercoledì 19 l u ^ i o ore 21.00 
concertò sottoscrizione per ra 
dio anguana con Claudio Roc-
chi. P iazza del mercato vec-
chio vicino Piazza Dante, Ve 
rona. Ingresso L. 1.000, Tel. 
045-568222. 
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CERCO COMPAGNI E a ca i 
p iace i l lavoro agricolo, per 
discutere d i costruire l'azien-
da o cooperativa su basi co-
mun i tar ie . Telefonare d a lu-
nedì a venerdì da l le 19 a l le 
20,30, 02-3553508. 
CERCO compagne-i interessa-
te a costi tuire (professionalmen-

te. seriamente e non per espe-
rimento) o che già stanno fa-
cendo, cooperative o esperien-
ze di produzione agricola e ar-
tigianale in Calabria o nel Ci-
lento. Telefonatemi la sera do-
po le 21 o la mattina prima 
delle ore 9. Paola Corso, Na-
poli via Terracina 311. Telefo-
no 836283. 

TISANA DIMAGRANTE. Fo-
cus gr . 20, g ram igna g. 10, 
tarassaco g . 2, f rago la g . 1, 
u v a urs ina g. 11, sena (foglie) 
g. 5, ma i s (s t immi) g. 18,5, 
ci l iege (peduncol i) g . 12, be-
tu l la g . 16, frassino g. 10. 
Anda te da un erborista e fa-
tevela confezionare (se com-
pra te quel la g i à prepcu-ata l a 
pagate i l t r ip lo ) ; poi a casa 
mescolate con le man i (pali-
te ) . Mettete 1 cucchia ino de l 
miscugl io in una tazza d i ac-
•qua bollente (come fate per 

icette 
i l tè ) , lasciate 10 m inu t i poi 
f i l t rate e bevete (se zucche-
ra t e fatelo con il mie le) . L a 
t isana v a presa 2 volte a l 
g iorno (la ma t t i na e l a se-
r a ) . Questa t isana è ot t ima 
se usa ta con costanza. Dopo 
u n mese d i t ra t tamento è pos-
sibile che l a t i sana perda 
nm poco d i effetto perché il 
metabo l ismo si ab i tua per 
cu i se v i accorgete che di-
magr i t e poco, sostituite con 
ima t isana d i quelle che pub-
bl icheremo. 

WLé ibri 
D A QUESTA set t imana (dal-
l a pross ima tenteremo d i a-
vere una testat ina separa ta ) 
pubb l ich iamo con una certa 
rego lar i t à un elenco delle 
u l t imiss ime pubbl icazioni nel 
campo del l 'editoria femmini-
sta: 

B l ixen Ka ren : Capricci de! 
destino (raccont i ) L i re 2.00<) 
ed. Feltr inel l i . 
M a r y WoUstonecraft: Quasi 
autob iograf ia d i u n a femmi-
nis ta del '700. Savel l i 2.500. 
L i l l i B r i k : Con Ma jakosky . 
E d . R iun i t i , L i re 3.200. 
A n n a K a v a n : Ghiaccio, Bom 
p ian i 3.000 l ire. 
V i rg in i a Woolf : Romanz i ed 
a l tro, Mondador i 15.000 l ire. 
Comprende : 

1) L a signora D a n o w a j ; 2) 
Corsa a l passo; 3) Orlando. 
Scritt i var i . Una stanza tu t ta 
per sé. Saggi . Lettere. D a l 
d iar io d i u na scrittrice.. 

V irg in ia Woolf : L a csunera 
d i Giacobbe, l i re 4.000. Ri-
s tampe: L a sessualità femmi-
ni le, J a n i n e Chasseguet -
Smirgel , Laterza, l i re 3.500. 

Su « O m b r J e Rosse » d i que-
sto mese, n . 25. Conserva-
zione rottt ira nel mov imen to 
del le donne. Do ra nel movi-
mento . Na to di donna. Poe-
sie d i Méiriella Bettar in i . d i -
zioni Savel l i L i re 1.500. 

P U B B L I C A Z I O N I 
A L T E R N A T I V E 
LAMBDA (g iornale d i con-
trocu l tura del movimento gay ) 
C . P . 195 Torino, tel. 011-
798537, comunica che nelle 
l ibrerie democrat iche o ri-
chiedendolo d iret tamente a l l a 
redaz ione si p u ò entrare in 
possesso del prestigioso nu-
mero estivo del periodico g a y 
che t ra t ta i seguenti argo-
ment i : vacanze g a y a Zacin-
to e a d Avignone; esperien-
ze d i un omosessuale a New 
Y o r k ; t re pag ine autogestite 
da l le Br iga te Saf fo; a pro-
posito del Convegno di Bo-
logna e del Congresso del 
r U O R I ; e poi foto, fumett i . 

squagliatela 
prima di squagliarti 

Noi ti offriamo, in collaborazione con l'Etli 
e altre organizzazioni turistiche, questi servizi: 

Carta intemazionale 
dello studente (ISTC) 

L.3.300 
Carta FIYTO 

L.1.500 

Voli charters di lìnea; 
Treni intemazionali; 
Bus; Viaggi di gruppo; 
Traghetti 
per il Mediterraneo; 
Soggiorni liberi 
e di studio 

Cic l inprop C u l c 
Via della Consulta 50 Via Verona 42/44 
06/48.08.08 095/44.11.87 

A Milano: 

C l u p 
P.zza Leonardo 
da Vinci 32 
02/23.09.77 

acanze 

piccoli annunc i , recapi t i gay 
i ta l iano ed esteri. Abbona-
t i ut i l izzando i l c.c.p. nume-
ro 2-24819 intestato a Feli.x 
Cossolo. 

Riprendiamoci la Natura pe-
riodico di controinformazione 
sul la scienza e la v i ta dell ' 
uomo nella società capitali-
st ica. S tampato da l la coope-
ra t i va centro d i documenta-
zione d i Pistoia , è il bolletti-
no del coordinamento nazio-
na l e d i controinformazione 
per una scienza d i classe. 
Ne l l ' amb i to del la r istruttura-
zione globale del g iornale in-
v i t i amo le compagne ed i 
compagni , g l i operai ed i di-
soccupati , le cooperative agri-
cole, i collettivi ed i circoli 
d i a l imentazione a l ternat iva 
a d intervenire e col laborare 
d iret tamente a l camb iamento 
del giornale, contribuendo voi 
stessi a l l a sua nuova stesura: 

Graz ie aUa nuova imposta-

zione del g iorna le possiamo 

mettere in contatto tutte le 

in iz iat ive isolate in questo 

c ampo e scambiarc i idee e 

mater ia le . D. giornale si può 

t rovare nel le l ibrerie p i ù im-

portant i . S C R I V E T E C I ! H no-

stro indirizzo è : D a R e Mau-

rizio, Casel la Posta le 1076. 

50100 Firenze 7. 

E ' IN DIFFUSIONE U n. 16 

d i « Fuoco », per r iceverlo a 

casa inv iare offerta in fran-

coboll i a l g iornale « Fuoco », 

v i a Morel lo 14, Casale Mon-

ferrato. 

PER I COMPAGNI del la 
Ca labr ia . E ' uscito un giorna-
le numero unico di prova 
mensi le , curato a l l 'Univers i tà 
L a testata è « Dopo l a piog-
g ia , i l catt ivo tempo ». 1 
compagn i che c i vogliono aiu-
t a r e per l a diifusione e lo 
vogliono, scrivere a : Centro 
d i documentazione, presso il 
pol i funzionale del l 'Universi tà 
de l la Ca labr ia . Specif icare il 
n ome e c(®nome, l ' indir izzo e 
i l numero d i copie. C 'è pure 
una locandina di propaganda . 

V A C A N Z E I T A L I A 

SUL LAGO di Campotosto (L' 
Aquila) a m. 1.500 cedo pic-
cola casa di montagna con 
terreno attrezzata per ospitare 
diversi compagni. Tel. Roma 
78 61 493. 
PESCASSEROLI, Rifugio del 
Diavolo, pensione completa lire 
10.000 al giorno, camping tenda 
più persona L. 1.000, tel lefono 
0863-88152. 
CAMPEGGIO, siamo una coope-
rativa d i disoccupati (Coop. La-
costa) quest'estate gestiremo il 
campeggio comunale d i Giannel-
la (Orbetello-Grosseto). perché 
le vacaze diventino un momen-
to di aggregazione e un modo 
diverso di stare insieme, tariffe 
giornaliere: adulti L. 1.100, bam-
bini L. 700. posto macchina L. 
200, posto moto L. 100. varie L. 
200. Per informazioni telefonare 
al 0564-861069. 
SIAMO tre compagni, in ago-
sto andremo in Sicil ia in ve-
spa. Se qualche compagno del 
Veneto o altra regione vuole 
unirsi a noi telefoni al 049/ 
66 73 98, ore pasti. F.to Fabio, 
via U, Giordano 53. Abano 
Terme. 
CHI abbia notizie o informazio-
ni da darmi riguardo all 'esisten-
za di campeggi in coll ina gesti-
t i da compagni, preferibilmente 
in Toscana o in Umbria si met-
ta in contatto con Daniele Ma-
rino. via Savena Antico 8 - Bo-
logna. 
COMPAGNA costretta a trascor-
rree agosto in un paese vicono 
a Cascia (PG) cerca compagni-e 
costrett i come lei (di Cascia o 
zone limitrofe) per incontrarsi. 
Rispondere sul giornale, ciao 
Pilla. 
SIAMO stati ai campeggio « La 
Costa > sulla Giannella gestito 
da compagni e compagne. Siamo 
stati strabene, vi consigl iamo di 
andarci, sìa per farne un cen-
t ro di vacanza alternativa (a bas-
so costo) eia perché necessi-
tano affluenze di massa sia per 
coprire le spese e quindi corre-
re il r ischio d i fargi rinnovare 
la concessione-gestione per i 
prossimi anni. Se inoltre c 'è 
qualche gruppo che vuole fare 
animazione, teatro musica o qua-
lunque altra cosa gratis, sarà 
(ci hanno assicurato) bene ac-
cetto. il camping si trova al l ' 
Argentario sulla strada di Gian-
nella. vicino ad Orbetello. ex 
campking comunale. Il costo lire 
1.100 a persona. 200 posto mac-
china. 200 varie, le tende non 
pagano. Per informazioni rivol-
gersi a Nanda, tel. 06-4387023. 
oppure € Camping La Costa » 
tel. 0564-861069. Paolo e Lu-
ciana. 
SIAMO due compagni cerchiamo 
passaggio per il nord (Firenze-
Bologna-Verona) per venerdì 21 
dopo le ore 14, telefonare ad 
Enrico dopo le 15, telefono 06-
8173513 - Roma. 

V A C A N Z E E S T E R O 

IL GAY Liberation Movement of 
Greece, il G.L.H. (Groupe de 
l ibération homosexuel) di Paris e 
la redazione di LAMBDA (gior-
nale d i controcultura del movi-
mento gay italiano) organizzano 
un incontro-vacanza intemazio-

PER quanti passassero da Tra-
pani, tappa obbligatoria delle 
Isole Ecadi. Pantelleria, Tuni-
sia, Radio Trapani Centrale ha 
ist i tuito un mini-servizio di in-
formazioni ut i l i : dove manga-
re dormre. trovare gente ed al-
tro. Radio Trapani Centrale, te. l 
0923-21021, chiedere d i Beppe. 
Paolo o Giovanni. 
PER SETTEMBRE, viaggio in 
Ungheria, cerco compagni e, so-
no molto pratico del posto, te-
lefono 06-5588923 - Roma. 
NEL mese di agosto vorrei tra-
scorrere le mie prime vacanze 
al l 'estero, non vorrei andarci 
come il sol i to turista in cerca 
d i banalità, sebbene non sappia 
ancora con chi andrò e con 
quale mezzo, cerco chi mi pos-
sa dare informazioni su attività 
alternative al sol i to modo di fare 
vacanza, mi interesserebbe an-
dare o nelle regioni francesi 
del la Normandia e della Breta-
gna oppure in Inghilterra, più 
precisamente mi interessano at-
t ività cultural i (studi sulla mu-
sica di questi paesi, corsi di 
fotografia, ecc.). contatt i con 
qualche compagno-a di queste 
zone, magari disposto ad al-
loggiarmi in cambio d iqualche 
lavoretot. o, in ogni caso eco-
nomico. telefonate o scrivete a: 
Tiziano Lazzarin, via M. Lon-
gon 9. 35020 Ponte d i Brenta 
(Padova), tel. 049-614848. 
GRADIREI avere più informazio-
ni possibil i sulla Normandia, 
campeggi, ostel l i , r i trovi d i com-
pagni, ecc., devo andarci in 
campeggio a settembre, Manfre-
di Angelo, piazza Cittadella 9 -
Massa Carrara. 

IL 5 agosto pano per 
(Loira Atlantica), ho un 
macchina, se c'è un comò: 
a interessato ad avere « j 
saggio si faccia avanti (iJ 
Nisbet, via del Cotonificiol 
Udine. " 
MRS. J. Broviim, cerca i, 
canze d i scambiare il su-
parlamento di Londra (amia' 
bene per quattro personal 
uno simi le in Italia per J 
e agosto, chiunque fosse j 
ressato al lo scambio puj ^ 
tersi in contatto con quesbt 
gnora a questo indirizzo: i 
sborough House. Wo( 
Down, London n. 4 -
SIAMO tre compagne tì' 
gna: vogl iamo fare un 
1 Olanda dal 5 a 20 agostoa^ 
una Dyane, cerchiamo una e ' 
ta compagna che divida le k » 
se con noi, telefonare ore j 
c iò allo 051-552100 chiedr-.^ 
Loretta. 
GERRY e Paola cercano i 
(compagno-a) per viaggio l 
co dal 1 al 28 settembre,"i, 
fruendo di una particolare i 
riffa aerea più auto per i, 
t ro persone: il costo è di. 
205.000 a persona (auto per j 
settimana), telefonare 
dalle 14,30 alle 16, 
oppure rivolgersi a Gerry \ 
retore, via Panfino CasiaiJI 
int. 8, Roma (solo nel 
riggio). 
PAESI Baschi e Pirenei 
gna-o con moto cercano a'-
pagni-e per viaggio, panerai 
agosto, telefonare 8383001, i-
pasti. -
PER organizzare viaggio is 
tagna cerco compagne-i pere 
sto, tel. Simona 8383)01, 

naie in un'isola della Grecia 
Il meeting gay si terrà nel l ' iso 
la dì Zakynthos (Zacinto. Zante) 
all'Ovest della Grecia. Il perio 
do del campeggio parte da do 
menica 6 agosto fino al 27 ago 
sto. Il prezzo della pigione per 
l 'ut i l izzo di una fattoria che a 
vremo a disposizione è di SO 
dol lar i per persona per l ' interD 
periodo, più circa due dollari 
al giorno per mangiare. La str:. 
da da seguire è la seguente: ca 
Brindisi fino a Patrasso con tr.i 
ghetto; da Patrasso fino a Kyi > 
n i in bus: da Kyll ini a l i ' iso a 
Zakynthos in traghetto. Vi sa-^ 
la possibil ità di campeggia i 
con tende in posti ricchi di bo-
schi di ulivi e più. La cucir à 
greca offerta dagli organizzatori 
sarà soddisfacente. Inoltre si 
prevedono feste, spettacoli, coor-
dinamenti tra i diversi gruppi.. . 
Per informazioni: Nikos Moura-
t ides - Aristodemou 4 - Kolo-
naki - Athens - Greece - Tel. 
730261: Andreas Velissaropoulos 

- Tim. Vassou 17 - Athens 602 
- Greec - Tel. 3607643; G.L.H. 
- 107 rue Haxo - 75020 Paris -
France - te l . 5430766; LAMBDA 
- C.P. 195 - Torino (Italy) -
te l . 011-798537. Telefonate alla 
redazione di LAMBDA per or-
ganizzare un viaggio collett ivo 
da Brìndisi. Per ulteriori infor-
mazioni acquistate tut t i i giorni 
Lotta Continua e magari ci sarà 
l 'opportunità di dirvi qualcosa di 
più, saluti gay. 
CERCO compagno-a per viaggio 
in agosto dove la mente ci por-
ta, Accardo Antonio, via S. Mat-
t ia 66 - Napoli, 081413234, te-
lefonare dal le 14 al le 16. 
PER L'IRAQ e la Turchia com-
pagno cerca compagni. Conosco 
benissimo le lingue. Mettersi 
in contatto con Vittor io Vigne, 
1. v icolo del Piano 31. 60044 
Fabriano (Ancona). Tel 0732/ 
21 644, lunedì, giovedì, vener-
dì . ore 18-19. 
SILVANO, Stefano e Walter cer-
cano compagni /e per viaggio-
avventura Austria, Ungheria. Ju-
goslavia, Grecia. Passaggio 
gratis (T.I.R.) da Milano a 
Innsbruck. Partenza primi d i a-
gosto e ri torno fine mese -(20-
25 giorni). Spesa massima lire 
200.000. Telefonare subito a 
Silvano 02/90 60 256 ore pasti. 
COMPAGNO f iorentino, pagando 
propria quota, cerca per un 
v iaggio in Turchia, partenza 
prevista 25-30 luglio, r i torno 
primi di settembre. Preferirei 
contattare provincia d i Firen-
ze. Telefonare ore pasti a Vin-
cenzo 055/47 10 72. 
COMPAGNA sola cerca compa-
gna /o disposto a partire per 
Londra dopo il 20 lulgio pre-
feribi lmente in autostop. Tele-
fonare ore pasti e ore nottur-
ne (non oltre le 24) allo 049/ 
33 367 e chiedere d i Bianca. 
Padova. 

SIAMO tre compagni che dal 
12 al 28 agosto campeggiano in 
Corsica, chi ci può fornire in-
formazioni e chi vuole incontrar-
si con noi sul l ' isola telefoni o 
scrìva al più presto a. Elio Ca-
doppi , via E. Arduini 4. 42025 
Vavriago (RE), tel. 0522-575464 
GRECIA in agosto, compagni di 
Mi lano cercano compage-i di-
sposte-; ad aggregarsi al loro 
gruppo, telefonare ora di cena a 
Bruno 02-3543671. 

u 

r a n c i a 

m o n a m o u i -

altro' 

Se vuoi andare, cerchi un aJit^gio, un f 
un lavoro in Francia. 

S e v u o i f a r e s c a n t > i d i co r r i spo indenza ° . 

compa ign i-e f r a n c e s i p u o i m a n d a r e i l t u o « P " ^ 

n u n c i o » a : ^ 

U B E R A T I O N - 32 r u e d e I x w r a i n e , t d . ^ ^ 
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• VALE LA PENA 
O NO? 

Riflessioni di un compa-
gno del comitato di lotta 
per la casa di Rimini. 

H 26 giugno, alle 20 cir-
za, il giudice leggeva la 
sentenza al processo pe-
nale contro le 42 fami^ie 
che da 14 mesi occupano 
altrettante case p<H>olari 
che lo lACP di Forlì vo-

lli edicola 
e nelle 
migliori 
librerie 

âltn 

Analisi di un 
programma: 
« Scommettiamo? ». 
Tanto terrorismo 
per nulla 
Francia 1978: 
radio alla ricerca 
del '68 
Le radio e le 
televisioni pubbllclie 
negli U.S.A.: va In 
onda la buona 
coscienza del 
capitale 

Come emettere un 
segnale radio 
perfetto e vivere felici 
Calabria: mappa 
politico-eco nomici, 
delle 
radiotelevisioni 
locali 
Come un 
mass-media 
diventa Coca-Cola: 
radio, televisione, 
marciapiedi, strade, 
campi da foot-ball 
sono tutti prodotti 
da vendere 
Inserto 
« Altri-Programmi »: 
schede di materiale 
sonoro, televisivo, 
cinematografico 
e radiofonico 
da far circolare 
Come lavorare con 
le immagini in uno 
studio televisivo 

leva destinare alla vendi-
ta a cifre astronomiche. 

«Ai sensi dell'art.... so-
no assolti per avere agito 
in caso di estrema neces-
sità... ». 

A questo punto mi guar-
do intorno soddisfatto (an-
che se 18 occupanti sono 
stati condannati a pagare 
una multa di 50.000 lire) e 
punto gli occhi sugli « im-
putati) anche perché ri-
chiamato da grida minac-
ciose di una donna: « Seh! 
102 di milioni ve ne dia-
mo, assassini Is'la vòs 
sempar met in te cui! ». 
Aveva capito male e cre-
deva che dovessimo pa-
gare 101 milioni di danni 
allo lACP. G allora giù a 
convincere i 18 condanna-
ti che era andata bene, 
che con la ventilata ami-
nistia non si sarebbe pa-
gata nemmeno la multa, 
ma non c'è stato verso: 
«CkMTie? Leone e gli al-
tri che rubbano miliardi 
n<Mi li toccano e a noi in-
vece che ci prendiamo ciò 
che ci spetta ci processa-
no e condannano! ! ! ». 

Chi poteva dàrgli tor-
to? Questa occupazione 
di 170 persone, un avve-
nimento insolito per la 
piccola e felice città-al-
biBrgo riminese, dura dal 
6-5-77 con le 42 famiglie 
che tutfora vivono al bu-
io e senza riscaldamento, 
nonostante lo stesso rico-
noscimento da parte del 
tribunale dello stato di ne-
cessità (confermato, del 
resto, dagli Assessori com-
petenti chiamati come te-
sti a discarico dagli occu-
panti!) . Ma nonostante 
questa vittoria e punti alti 
della lotta (sfociati nell' 
occupazione del comune 
per un giorno intero e in 
manifestazioni autonome), 
nonostants il radicamento 
che di fatto ha questa oc-
cupazione nella vita socia-
le della città rimangono 
tanti interrogativi, proble-
md, incertezze: chi ripa-
gherà tanti mesi di soffe-
renze fisiche e psicologi-
che soprattutto dei più de-
boli (bambini, anziani)? E 
se prima o poi ci cacce-
ranno con la forza? Poi 
il fatto dd dover riprende-
re a lottare per costringe-
re lo lACP a far termina-
re i lavori, il cinismo di 
tutti i partiti, le calunnie 
ecc. fanno pensare, se lo 
avremmo rifatto. 

Una risposta non facile, 
anche se ci sono stati dei 
momenti molto belli, per 
quanto detto sopra: ma 
sono convinto che, nono-
stante quello che abbia-
mo passato e passeremo 
ancora lo rifaremmo qua-
si tutti di ricominciare a 
percorrere quella faticosa 
via che è la possibilità di 
decidere in prima persoria; 
questo tragitto, ora, non è 
più inesplorato e sarà mol-
to più facUe da percorre-
re grazie a questa lotta, 
per i lavoratori e proleta-
ri che lo vorranno rifare. 

Maurizio 

• UNA FORMI-
CHINA 

Cari compagni, 
ho appena finito di leg-

gere Lotta Continua e 
vi giuro che sto ancora 
tremando. Perché? Per-
ché ho letto una poesia 
dedicata a Danilo e cre-
do di averla capita (pur-
troppo!), e ho tanta pau-
ra di finire come lui. Non 
so nemmeno perché vi 
scrivo questa lettera pie-
na di confusione e, lo 
ripeto, di tanta paura. 

Mi sembra di essere 
una formica che si ar-
rampica su un vetro e 
non trova appigli, e sci-
vola giù, semper più giù. 
Sono in treno e vado ad 
AncOTia col cuore in go-
la e gli occhi pieni di 
lacrime, perché io sono 
di Milano, e lì almeno 
posso andare nella, a me 
nota tristemente, via 
Giambellino, ma ad An-
cona mi sarà difficile tro-
vare l'ero, e io non vo-
glio star male. 

Ma nessuno può farci 
niente, ho rinunciato pra-
ticamente a vivere, se 
non ho la roba in tasca 
non mi muovo. Io spero 
che voi pubblicherete 
questa lettera, e spero 
che tanta gente la legga 
e capisca cosa vuol dire 
avere una siringa pian-
tata nel cervello, e un 
po' come un amo da pe-
sca, una volta entrato 
non si leva più. 

Mi piacerebbe tanto 
che qualcuno mi scrives-
se, si mettesse in con-
tatto con me, purtroppo 
non ho abbastanza corag-
gio per far pubblicare il 
mio indirizzo, sarei mol-

to grata alla redazione 
però se poteva tenerlo e 
comunicarlo a chi desi-
derasse saperlo. Aspetto 
con speranza una vostra 
lettera che forse potreb-
be aiutarmi. Saluti a pu-
gno chiuso. 

Annacleta 

• GLI INSEGNANTI 
DENUNCIANO 

Anche quest'anno, co-
me già da tre anni av-
viene neRa Scuòla Media 
Statale di Pessano con 
Boraago (Milano), gii in-
segnanti hanno dovuto e-
saminare i candidati pri-
vatisti, "preparati" dalla 
Scuola per corrisponden-
za IPI di Novara. 

In relazione a questa 
situazione un gruppo di 
insellanti deHa Scuola 
Media di Pessano con 
Bomago denuncia i se-
guenti fatti: 

1) La ^ s a annua so-
stenuta dai candidati va-
ria dalle 300 miQa aEe 
600 mila lire a cui occor-
re aggiungere la tassa d' 
esame di circa L. 70.000. 

2) I candidati, prove-
menti da varie città ita-
liane (Mestre, Macerata, 
Aosta, Sondrio) Aveva-
no inoltre sostenere le 
^)ese di viaggio e di sog-
giorno. 

3) I candidati avevano 
ricevuto più o meno pa-
lesi promesse di promo-
zione da parte oeLl'IPI. 
Infatti un candidato, non 
licenziato a causa della 
sua totale impreparazione 
aveva gi àpagato ali'IPI 
un'elevata tassa d'iscri-
zione al corso per geo-
metra. 

4) Le dispense, non ag-
giornate da anni, nozioni-
stiche, estremamente 3i-
mdtate e imprecise, non 
consentivano ai candida-
ti m'adeguata prepara-
zione. 

5) L'unica forma di 
controlio deiUa prepara-
zione da parte della Scuo-
la IPI era costituita da 
una correzione per corri-
spondenza dei compiti e 
si limitava alla sottolinea-
tura de^i errori senza 
spiegazioni né consigli. Le 
spese postali erano to-
talmente a carico del 
candidato. 

6) La maggioranza dei 

candidati ha dichiarato di 
avere ricevuto i program-
mi d'esame solo giorni 
immediatamente preceden-
ti gli esami stessi, con i' 
indicazione di un amico 
argomento per materia 
sul quale prepararsi. 

In base ai suddetti e-

lementi gli insegnanti i 
mmciano all'opinione pt: 
blica la scarsa serie: 
della scuola e la spr 
porzione tra il mediar: 
servizio fornito agli aà 
vi e gli elevati costi et:-, 
nomici. I 

'Distinti sMirti. j 
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C'^W^TuRI^T/l d 
QUESTA UMANA 
TRAGEDIA 

di Veltro 

Riassunto dei canti precedenti — Nel mezzo di 
un sogno angoscioso e incomprensibile, compaiono 
due giovani che si offrono di accompagnare il poeta 
per il sogno, a condizione che egli nwi riveli la loro 
identià. Gli spiegano inoltre che e^ i vedrà non per-
sone reali, ma solo Ja traccia, il ricordo lasciato in 
lui, e in genere fra i vivi, da quelle persone. Ap-
pena finita questa spiegazione, di fronte agii oc-
chi del poeta compare un uomo mascherato.... 

Ili Cantino 

«Del tuo cc^irtd qual'è la ragione, 
perché il tuo volto togli agli occhi miei 

^ e delle tue fattezze ia visione 
sì che capir chi fosti io non potei? » 
gli chiesi senza metter tempo in mezzo. 

' «E' vero dunque che assai sciocco sei! 
Io nulla copro: è solo il tuo ribrezzo 
di veder capo mozzo da mannaia 

' che oscura il tuo ricordo > con disprezzo 
rispose a me, con voce affatto gaia 
e fiera altera nobil non contrita, 
«ma perché chi io fui chiaro t'appaia 

sappi che Santo e Giusto nella vita 
fui ancor più che ii nwne mio non dica 

" e alla rivoluzione poi tradita 
da quella borghesia che io all'amica 
e cara ghigliottina avrei mandata 

" dedicai di mia vita la fatica. 
Eppur dentro il tuo sogno alla contrada 
di quanti al mondo troppo poco han dato 

" apro le porte e mostro la strada: 
e a questo io stesso mi son condannato 
•per le stesse ragioni per cui dissi 

" "Chi non ha amici a morte sia mandato". 
Per la causa, l'idèa io sempre vissi 
così a tutti negando i ben^ci 

" che vengon da quella dolce amflmissi 
per cui non due ma uno son ^ i amici. 
E quelli che di darsi a gran dovere 

^ non adémpiron, chiamali infelici, 
E molti come me potrai vedere, 
insieme a quelli die hanno voluto 

^ sulla vita riprendersi il potere 
dando a sé morte e meno del dovuto 
a quanti li hanno amati e poi rimpianti. 

^ E insieme a loro quelli che han creduto 
dì dar se stessi solo a sciocchi vanti, 
o a cosa materiale o a sostanza 

™ chimica e fredda: e in tutto sono tanti». 
E di lor tutti io vidi la sembianza 
allora all'improvviso: io li rimiro, 

" e subito distinguo la possanza 
d'abietti e modi di quel gran Palmiro 
tanto importante nel passato nostro 

" anche se ]"<^ra sua io non ammiro. 

Né ebbi lo stupor che è forse vostro 
nel vederlo apparir prt^rio in qu^l 
perché mi ricordai di come al Mostro 
dall'Ottobre di fuoco partorito 
sbranare aveva lasciato nKilti amici 
e senza in lor difesa muover dito. 
« Togliatti » domandai « cosa mi dici 
col senno che ti vien da dove sei 

" dell'alber cui ponesti le radici? » 
NOTE: ^ 

W. '' e seg. — I critici concoroano ^ ^ ^ 
volta) neU'identificare questo personaggio 
Antoine Li«i de Saint.just (Ì767-17M), uno dei ^ 
e ^ n e n t i della rivoluzione francese ' 
tuzioni repubblicane e Spirito della 
deUa costituzione in Francia, decapitato ^ 
Robespierre ed altri. Di Saint-Just è la " 
ricordata al verso 24. ^ ^ 

V. " - amSi-miss.. termine di pigine 
to solo nel linguag^o biologico : sta ^ 
commistione, fondersi in uno di due e 
separati. 

V. e seg. — Per aicimi critici il 
Ottobre di fuoco partorito sarebbe ' ^ ajf 
in Stalin; altri, più acutamente, consioer ^ ^ 
l'assenza in tutta l ' c ^ a di ogni 
sulle persone, lo intendcmo riferito m 
stalinismo e all'involuzione dell'URSS. ^ ^ ^ 
vece l'accenno all'assassinio di molti 
Uani rifugiatisi in URSS durante " 

V. " - L'alber cui ponesti le 
mente il PCI, di cui Togliati fu segretar 
fino alla morte (1964). 
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Provocarli a fare 
CIÒ che non vogliono 
Da Trieste la proposta di un convegno in ottobre 
oiiii 'ahnrtn f i sull'aborto 

Trieste 15 - Ad oltre 
un mese daU'approvazione 
defla legge sull'aborto e 
già possibile un bilancio 
deUe resistenze che si so-
M scatenate a livello de-
gU enti locali, deUe istitu-
zioni sanitarie e del cor-
po medico, e delle forme 
di lotta che come movi-
mento deUe donna stiamo 
sperimentando. Tentiamo di 
spiegare concretamente 
quello che sta accadendo 
in Friuli Venezia Giulia 
e come abbiamo scelto di 
muoversi. E ' una cronaca, 
ma anche una proposta di 
dibattito alle compagne e 
ai collettivi che si muovo-
no su questo tema: dibat-
tito sul <»ntenuto di que-
sta legge, sulla sua appli-
cazione, ma anche dibat-
tito sul nodo più genera-
le del nostro rapporto con 
le istituzioni 

In questi mesi, da quan-
do a novembre abbiamo 
occupato l'ospedale infan-
tile sul problema dell'abor-
to terapeutico, la nostra 
mobilitazi«ie come « col-
lettivo della salute della 
donna» è continuata, pur 
con liveÙi e modi diver-
si. Per questo all'appro-
vazione della legge abbia-
mo subito iniziato il lavoro 
di informazione dettagliata 
sulla situazione: altissimo 
il numero di medici o" 
biettori (negli o n d a l i 
pubblici di Gorizia, Udi-
ne e Grado tutti i medi-
ci hanno fatto obiezione, 
altrettanto a Monfalcone, 
a Trieste nei due ospedali 
la metà dei ginecologi 
sono obiettori), le liste d' 
attesa, le convenzioni ri-
chieste non firmate, le 
freiKtiche riunioni in cui 
lordine dei medici invita-
va all'obiezione in mas-
^ perché «la legge non 

a medico», gli e-
spliciti consigli di recar-
ci all'estero per abortire, 
" silenzio dei partiti, le 
^ategie di potere. 
Siamo diventate esperte 
M scienza deU'amministra-
^«le, abbiamo imparato 
1 machiavelli legaH, d com-
PUcati labirinti da per-
^^ere perché un'ordinan-
^ a a ratificato ed una 
^ « m o n e sia delibera-
c i , t '«fkiano 
tórtf ' " ^ « z i a , abbiamo 
^mto abbastanza da de-
'̂«̂ ê di provocarli a f i 

re ciò che non vogliono 
fa re : programmare, inter-
venire, incontrarsi, deci-
dere. 

Abbiamo occupato l'as-
sessorato regionale alla 
sanità in cento, da tutta 
la regione con le nostre 
carte, i documenti, la no-
tìzie. Abbiamo spiegato 

che non eravamo li per sa-
pere né per trat tare ma 
per avere ciò che la leg-
ge ci garantisce. Ben stra-
no dover diventare pala-
dine ed esperte di una 
legge che non ci piace; 
ben duro doverci confron-
tare eoo l 'arroganza del 
potere che risponde con 
i tempi burocratici ai tem-
pi delle gravidanze. L'oc-
cupazione è durata 8 o-
re. La solita sceneggiata: 
l'assessore minaccia e 
blandisce (e poi chiama 
la polizia da super buro-
crate gestisce la situazio-
ne, vista la nostra durez-
za e le nostre carte, nu-
merose e precise più del-
le sue. 

I giornalisti dicono che 
abbiamo ragione e resta-
no lì, questo contribuisce 
a non fa r degenerare lo 
scontro con la polizia. Ma 
anche i partiti sono arri-
vati (PCI, PSI, repubbli-
cani, radicali) come sem-
pre in ritardo, dicono che 
abbiamo ragione, ma sug-
geriscono la mediazione. 
Alla flne, conainciano a ve-
nir fuori le cose d i e vo-
gliamo: l'elenco regionale 
degli obiettori con cui tap-
pezzeremo i muori delle 
città; due convenzioni ed 
im'ordinanza con cui da 
subito si possono risolve-
r e le urgenze di Gorizia, 
Udine e Trieste un docu-
mento con cui la Regione 
si impegna ad organizza-
re corsi di qualificazione 
per l'uso del Karman 1" 
assicurazione scritta dall ' 
assessore che le conven-
zioni con le cliniche pri-
vate verranno firmate im-
mediatamente dopo la ri-
chiesta delle cliniche. 

Quando andiamo via, 
una delle cose che avver-
tiamo più chiaramente è 
che bisogna organizzarsi 
subito, prima che il cer-
chio si chiuda, quando an-
cora sono visibili e utiliz-
zabili le contraddizioni tra 
i vari livelli di potere. La 
legge consente la mobili-
tà del personale in via 

provvisoria. Ecco che que-
sta viene pianificata come 
regola, con il conseguen-
te incremento dell'obiezio-
ne di coscienza, ecco che 
rischia di scavarsi così 
una f ra t tura f r a i nostri 
bisogni e i diritti del per-
sonale paramedico e le 
sue lotte peri 'occupazio-
ne. 

Occorre rispondere col-
po su colpo, scavarci uno 
spazio reale in questo 
caos di attese, tentare il 
controllo deUe istituzioni 
sanitarie non solo sull'a-
borto. 

Per questo nell'assem-
blea di ieri abbiamo deci-

so di andare oltre, di pren-
dere posizione contro la 
scelta della mobilità del 
personale, chiedere servi-
zi decentrati e ambulato-
riali. In questa fase ci 
siamo organizzate come 
coordinamento regionale 
dei collettivi di lotta. Ab-
biamo un telefono che 
provvisoriamente è alla 
sede deU'UDI di Trieste 
(040-761618) dove una com-
pagna è a disposizione 
ogni martedì e venerdì 
dalle 18 aUe 20 per aiuti 
e informazioni, ecc., per 
tutte le donne su questo 
problema. 

In che misura arrive-
remo ad incidere real-
mente sulla situazione? 
Come potremo esprimere 
come dorme livelli di con-
trollo e di potere stabile 
sugli ospedali e sui medi-
ci senza assumerci noi 
funzioni e compiti che so-
no delle istituzioni? Come 
affrontare e sviluppare 1' 
alleanza con il personale 
paramedico — in gran-
dissima parte donne — 
che rischia di restare stri-
tolato in questo pseudori-
forma? 

Vogliamo fare qui una proposta alle compagne attraverso il giornale. Un' inchiesta dibattito snll'ap-plicazione di qnesta legge a livello nazionale, on'in-contro con tntte verso la fine d'ottobre per rico-struire la mappa dei pro-blemi e delle lotte prima che la situazione si rin-chiuda in una nuova pe-sante stabilizzazione con-tro di noi. 
Alcune compagne del co-ordinamento dei collettivi femministi del Friuli Ve-nezia Giulia. 

^ìs^"^ ' di 
« ie^n^®'""^ ' ^ no-Pa cirl'T 
attività . presunta i suoi Alberto Medina e 

GII avvocati di Marina Premoll 
aenunciano l'Indegna campagna di stampa 

di cui è stata vittima 

Gaijrieie 
Fuga, in un co-^̂ ^̂ Mùcato alla stampa pre-ssano innanzitutto che i éornali riportavano là no' tizia del suo arresto quan-ào Marina Premoli e ra ^ stata scarcerata da gioroi, e agg 

DìgcB ricer-
mari-'o. A m ^ r ^ t e il Scoglio, quasi Antwij 

fosse irreperibile, mentre 
invece si trovava in rego-
lare permesso e aveva 
fatto conoscere al giudi-
ce la sua disponibilità ad 
essere interrogato. 

La montatura della stam-
pa aveva fat to ampio rife-
rimento a materiale appar-
tenente a Marina rinvenu-
to in una perquisizione, 
che non era altro che un 
documento pubblico sulla 
situazione politica tedesca; 
il giudice ififatti ha rite-
nuto di non poter confer-
mare il fermo di Marina 

in base a quel materiale. 
Gli avvocati continuano 
denunciando come «assolu-
tamente fantasiose le no-
tizie che indicano tale ma-
teriale come indizio a ca-
rico del marito per i rea-
ti che tramite la stampa 
gli vengono attribuiti > e 
chiariscono che questa in-
degna campagna di stam-
pa «pr iva di scrupoli... 
piena di inesattezze e fal-
sità » ha avuto lo scopo 
di costruire ancora una 
volta dei mostri, senza al-
cuna prova. 

A Udine tutti 1 medici sono obiettori 

So/e, a lottare per far applicare 
una legge che 

non ci è mai piaciuta 
Anche in Friuli la campagna antiabortista orche-strata dalla Chiesa e daUe forze reazionarie ha dato i suoi frutti: in tutta la regione una percentuale altis-sima di medici ha obiettato (tra questi anche noti gi-necologi che hanno sempre praticato l'abw^o clande-stino). A Udine, sede del maggiore ospedale della re-gione, tutti i medici del reparto ostetrico-ginecologico si sono dichiarati obiettori. L'ente ospedaliero si na-sconde, dopo oltre un mese dall'entrata in vigore del-la legge, dietro questo alibi, per rimandare a casa le donne che si presentano munite di certificato medico per la richiesta di interruzione della gravidanza. Le poche donne che sono state ricoverate, alcune grazie alla nostra mobilitazione, dopo aver atteso inutilmen-te per parecchi giorni sono state traspwate in altri ospedali. 

In questa situazione dob-
biamo denunciare la tota-
le assenza dei partiti, che 
hanno voluto questa legge 
e che nuUa stanno facen-
do perché venga rispetta-
ta (...) 

Ci siamo trovate da so-
le, noi donne, che da sem-
pre abbiamo valutato que-
sta legge limitativa, re-
strittiva e ambigua, a do-
ver lottare per la sua ap-
plicazione. A tal fme ab-
biamo costituito un CMni-
tato il quale ha favorito 
la costituzione di un Co-

ordinamento rivolto alle 
forze politiche, sindacali, 
ai giuristi, ai medici e a 
quanti intendono mobilitar-
si per l'applicazione della 
legge. Da quando è sorto 
il comitato ha svolto un 
ruolo di informazione sui 
diritti sanciti da questa 
legge, nonché di denuncia 
sulle inadempienze degli 
enti preposti a tale ser-
vizio. Abbiamo in tal mo-
do verificato la totale 
mancanza di volontà da 
parte dei medici di f o r 
nire le dovute infonnazio-

ATTO DI DIFFIDA 
Le sottoscritte Valentina Degano, Emma Mon-

tanari, Claudia Tartara , domiciliate presso la 
Cooperativa libraria Universitaria via Gemona 22 Udine, in qualità di membri del Comitato 
Donne per l'applicazione Legge n. 194-78 suU' 
aborto, 

premesso 
che si sono verificati vari casi di ritardo nel 
ricovero e nell'intervento ai danni di donne che 
hanno chiesto, ai sensi della predetta legge, di 
essere sottoposte ad' intervento per l 'interru-
zione della gravidanza, 

tenuto conto che detto CMnportamento costituisce vioJazio-ne dei diritti garantiti dall'art. 8 ultimo cwn-ma della suddetta legge; 
che, ai sensi dell 'art. 9 4° comma, gli Enti ospe-
dalieri sono tenuti in ogni caso ad assicurare 1' 
espletamento delle procedure previste dall 'art . 
7 e l'effettuazione degU interventi di interru-
zione della gravidanza richiesti secondo le mo-
dalità previste dagli eurtict^i 5, 7, 8; 
che a distanza di oltre un mese dall 'entrata in 
vigore dd la suddetta legge non si è provveduto 
a predisporre quanto necessario alla sua attua-
zione, 

Affidano 
1. l'Ospedale Civile Generale Regionale di 

Udine, in persona del suo Presidente protem-
pore, alla pronta effettuazione degli interventi 
suUe persone attualmente degenti e d i e hanno 
chiesto la interruzione della gravidanza ai sen-
si della legge, a provvedere aUe richieste di 
ricovero che possano presentarsi ed infine a 
provvedere alla immediata predisposizione del 
servizio come per legge; 

2. la Regione Autonoma Friuli Venezia Giu-
lia, n d l a persona dell'Assessore Regionale Alla 
Sanità in carica, all'esecutivo dei suoi doveri 
di controlio e di intervento nei confronti dell' 
attivit dell'Ente ospedaliero s<^ra menzionato. 

ni alle donne: in certi ca-
si si continua ancora ad 
inviarle all'estero o a pra-
ticare aborti clandestini. 
Su tutti questi problemi 
sabato scorso è stata in-
detta una manifestazione 
che si è conclusa davanti 
all'Ospedale Civile dà Udi-
ne dove, mentre la poli-
zia « proteggeva l'ingresso 
principale dalla nostra in-
vasione », una delegazione 
ha richiesto al presidente 
dell'Ospedale la documen-
tazione atta a certifica-
re la volontà di tale ente 
nel garantire quanto pre-
visto dalla legge. 

Ancora non abbiamo a-
vuto alcun tipo di rispo-
sta: anche su questo con-
tinueremo a mobilitarci. 
Mentre abbiamo inviato u* 
na diffida all'ente ospeda-
liero per provvedere ' all' 
immediata disposizione del 
servizio e alla regione af-
finché svolga i suoi dove-
ri di controllo, intendiamo 
rivolgerci in particolare 
alle donne dei quartieri e 
delle fabbriche per dibat-
tere assieme a loro e per 
denunciare i limiti e le 
contraddizioni di questa 
legge e per cominciare a 
toccare tutta una serie 
di temi che da sempre ci 
toccano e dei quali l'a-
borto è imo degli aspetti 
più drammatici (materni-
tà, rapporto di coppia, 
sessualità ecc.) (...) 

•Non vogliamo in ogni ca-
so gli anticoncezionali per 
liberare il rapporto ses-
suale così com'è vissuto 
oggi, come rapporto in 
cui la donna è oggetto ses-
suale dell'uomo, ma per-
ché questo è il primo pas-
so per il recupero della 
donna ccwne soggetto ses-
suale. 

Per quanto riguarda la 
legge, in particolare il pro-
blema dell'obiezione di co-
scienza, il gruppo di lega-
li democratici che collabo-
ra con il nostro Coordina-
mento ha rilevato che, sot-
to il profilo giuridico, 1' 
art . 9 potrebbe essere di-
chiarato incostituzional-
mente illegittimo rispetto 
aU'art. 32 deUa Costitu-
zione. Infatti l'obiezione di 
coscienza in questo caso 
incide pesantemente sul di-
ritto concesso alla don-
na di tutelare la propria 
salute ricorrendo all'abor-
to. Inoltre questo è l'uni-
co caso in cui non si pone 
nessun limite e nessun 
controllo a chi vuole o-
biettare, molto diversa-
mente da quanto accade 
per l'obiezione di coscien-
za per il servizio di leva, 
dove si prevedono parti-
colari commissioni per va-
lutare la serietà delle mo-
tivazioni addotte dagli o-
biettori. In questo caso, 
legge sull'aborto, l'obie-
zione è un privilegio inam-
missibile. Anche su que-
sto punto intendiamo con-
frontarci con gli altri Co-
ordinamenti sorti a livel-
lo nazionale. 
Comitato Donne Applica-zione Legge - Udine pres-so: Cooperativa libraria, via Gemona 22, Tel. 205354 martedì-giovedì dalle 17 al-le 19, giovedì daUe 15 alle 17 
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Da oggi fino al 29 luglio si svolgerà l'VIII Festival internazionale del 
Teatro in piazza a Santarcangelo di Romagna, non più cittadina - con-
tenitore di teatro "festivaliero" ma 

CITTÀ DENTRO 
IL TEATRO 

«L'uomo che viaggia e 
non conosce ancora la 
città che lo aspetta lun-
go la strada, si domanda 
come sarà la reggia, la 
caserma, il mulino, H tea-
tro, il bazar. In ogni 
città dell'impero ogni e-
dificio è differente e di-
sposto in un diverso or-
dine: ma appena il fo-
restiero arriva alla città 
sconosciuta e getta lo 
sguarda in mezzo a quel-
la pigna di pagode e 

abbaini e fienili, seguen-
do il ghirigoro di canali 
orti immondezzai, subito 
distingue quali sono i pa-
lazzi dei principi, quali 
i templi dei grandi sa-
cerdoti, la locanda, la 
prigione, la suburra. Co-
sì — dice quaicuno 
SI conferma l'ipotesi che 
ogni uomo porta nella 
mente una città fatta sol-
tanto di differenze, una 
città senza figure e sen-
za forma, e le città par-

Il calendario 
Domenica 16 luglio: 
c Le musiche della città », improvvisatori jazz, tre ban-
de, un'orchestra di liscio, fisarmoniche, campane. 
Lunedì 17 luglio: 
«Il teatro della fiera», ore 21:. saltimbanchi, madon-
nari, fachiri, circhi familiari. Ore 22,30: «Gargantua» 
del Collettivo di Parma. 
Martedì 18 luglio: 
€ l l teatro in verticale», ore 21: funamboli, acrobati, 
fuochi d'artificio. Ore 22,30: repKca del «Gargantua». 
Mercoledì 19 luglio: 
«H teatro Campesino», presenta alle ore 21 «La car-
pa ». Ore 23,00: incontro con Luis Valdez. 
Giovedì 20 luglio: 
c Teatro Improvviso », ore 18: azioni teatrali Mode-
Da. Ore 21,30: il cirque Alfred di Praga presenta 
«Adamo ed Eva». Ore 21,30: replica de «La carpa». 
Venerdì 21 luglio: 
«Circo Teatro », ore 21,00: Oulad Sidi Ahmad ou Mous-
sa (Marocco). Ore 21,30: I fratelli Colombaioni e i 
loro allievi: Teatro Tascabile, Teatro Ingenuo, Pic-
colo Teatro di Pontedera. Ore 21,30: replica di Ada-
mo ed Eva ». 
Sabato 22 lugUo: 
« Il banchetto ». Spettacolo della maschera v «ifel cibo 
da Rimini a Santarcangelo durante l 'intera giornata. 
Domenica 23 luglio: 
«Centre dramatiqae de la Comeuve presenta alle ore 
21 (piazza S. Balacchi) « TiH Ekilenspiegel ». « Bustric » 
presenta alle ore 21 (via Saffi) « Questa sera grande 
spettacolo». «Gruppo contadino della Zabatta» presen-
ta ore 21 (piazzetta Monache) musiche popolari dell' 
Ritroterra Vesuviano. I Made Djmat (Bali) presenta 
alle ore 22,30 (Rocca Malatestiana) spettacolo di dan-
za balinese. 
Lunedì 24 luglio: 
« La coppa buffa » de I Colambaioni. « Jeu de l'an 
deux » del T.A.I.R. Arcwrfe. « La cavatina di Figaro » 
del Teatro Ingenuo. Dimostrazione di teatro Kathakali 
di Krishnan Nambudiri. 
Martedì 25 luglio: 
«Albatri del Teatro Tascabile di Bergamo; incwitro 
con Augusto Boal; «Il posto della strega» del Teatro 
Potlach; « La coppia buffa » dei fratelli Colombaioni. 
Mercoledì 26 luglio: 
«Europa» dell'Akademia Racho di Varsavia; «Pepè 
e il principe» del Piccrto Teatro di Pontedera; con-
certo di musica jazz con la Mike Westbrok Brass Band. 
Giovedì 27 luglio: 
«Albatri» del Teatro Tascabile; «I l teatrino delle 
meraviglie » del Teatro di Ventura; I Made Jimat e 
Mike Westbrook Brass Band. 
Venerdì 28 luglio: 
« Lezioni » dell'Akademia Rnchn i « Chico e Rhum > 
del Teatro del tambnro; inccmtro con Angusto Boal; 
« Scene dal Mahabharata e Ramayana » del Kerala 
Kala Kendram. 
Sabato 29 luglio: 
«Spettacolo coordinato di tutti i gruppi presenti al 
festival sullo spazio di Santarcangelo», estrazicme del-
la lotteria del festival « La maschera ». 
Parallela-mente al festival avverranno degli interventi 
spettacolari nelle località intorno a Santarcangelo, di-
versi laboratori teatrali, mostre (Gran Teatro della 
cartapesta: Catalogna, Salente e Viareggio Bread and 
Puppet-Masaccio; maschere di Donato Sartori) e un 
incontro dibattito su «ruolo e prospettive dei festi-
vals teatrali oggi». 

ticolari la .riempiono » 
(3osi Calvino nelle Città 
invisibili. 
La necessità 
non ha festa 

La città del teatro, la 
nuova città, da quando 
lo spettacolo è fuggito 
dalla convenzione degli 
edifici/musei, chiamati 
teatri è una città invi-
sibile. Una città rapida 
e sottile che non si ri-
vela più agli sguardi di 
un pubblico eletto ma 
compare agli occhi di co-
loro che la cercano e 
vogliono viverla senza 1' 
inganno di una festa che 
è la facciata d'oro del 
potere. 

Fra le miUe feste che 
popolano l'estate quale 
non nasconde la città di 
paglia? Quale non radu-
na nella vetrina i pro-
dotti del teatro/museo in 
versione turistica, adatta 
agli specialisti o al pub-
blico astratto e fantasma 
che d'inverno affolla i 
foyers e d'estate i club 
mediterranei? Le città si 
fanno piazze, pubblica al-
legria, apparati di pia-
ceri collettivi che nascon-
dono i signori della fe-
sta. In questi luoghi si 
aggira, annoiato o diver-
tito non importa, un pub-
blico che non distingue 
più la sua festa. La gen-
te, the people, non ha 
dubbi, si limita a rico-
noscere. 

Grande stare insieme, 
vedére e sentire e ti sem-
bra di vivere anche bene 
anche con gli altri, tan-
ti altri: e poi tutti insie-
me ancora a suonare chi-
tarre e guardare la not-
te. Ma se questo pubbli-
co si annoia non è che vi 

siano alternative o allet-
tanti avventure. Vuoi il 
sole? Quattro organizzato-
ri internazionali ti danno 
•la festa del sole a « mac-
ciupicciu » : sono anni che 
ne sento parlare, come 
dell'attesa dell'anno nulle. 
Tutti vogliono Don Juan, 
tutti a scuola dallo stre-
gone: una classe di mil-
le, diecimila d i s c o l i e 
un solo funghetto per tut-
ti gli apprendisti. Viag-
giare e poi viaggiare: 
brevi incontri pei- balla-
re una sola estate. L'at-
tività del tempo sospeso 
e la sospensione di ogni 
attività. 

Autostop, sacchi a pelo 
e un grande caldo come 
una grande sete. Ogni vol-
ta si ha l'impressione di 
aver perso l'occasione 
giusta, di aver p«rso 1' 
autobus e di dover toma-
re alia partenza. Di ave-
re attraversato deserti e 
ai stringere solo sabbia. 
Ogni radice è vietata e 
peggio per chi non ne ha 
mai avute o le ha fatte 
crescere sul cemento del-
le metropoli permissive. 
Penso a quanti sulla so-
glia dell'estate cercano la 
propria città nella quale 
abitare e vivere, a quan-
ti cercano una città nel-
la quale essere protagoni-
sti di una propria storia, 
attori e non pubblico. A 
quanti desiderano essere 
attori della propria vita 
e per questo fanno tea-
tro non di sé ma per sé. 
Sognare soltanto 
al futuro? 

Ci sono incontri diversi 
dove il teatro non è la 
facciata d'oro del potere. 
Incontir dove non è legato 

Un attore A teatro Kathakali. 

alla parola, al racconto, 
ma alle immagini delle 
differenze. La città si fa 
teatro e si riempie delle 
mie aspettative, del mio 
cercare affannato. Non 
sono gli stili che contano 
o le tendenze espressive. 

« E' come se bisogni 
personali a volte neppure 
formulati a se stessi — 
ideali, paure, molteplici 
impulsi che resterebbero 
torbidi — volessero tra-
sformarsi dn un lavoro... 
non limitato alla sola pro-
fessione, ma esteso aUa 
totalità della vita quoti-
diana ». 

Così è accaduto di re-
cente in Perù in una pic-
cola città delle Ande do-
ve molti gruppi teatrali 
dell'America Latina si so-
no incontrati ad Ayacu-
cho e dove con il copri-
fuoco obbligatorio non era 
possibile riunirsi all'aper-
to in più dì due. 

« Non si può sognare 
soltanto al futuro, atten-
dendo un mutamento tota-
le che sembra allontanarsi 
ad ogni passo che fac-
ciamo, e che intanto la-
scia tutti gli alibi, i com-
promessi, l'impotenza dell' 
attesa. Si desidera che su-
bito una nuova cellula si 
formi, ma non ci si vuo-
le isolare con essa. Però 
in realtà, essi pagano in 
prima persona il prezzo 
della loro scelta ». 
Un'altra città 
invisibile? 

E' difficile parlare di 
qualcosa che ancora deve 
avvenire e tanto più di 
qualcosa che si affida sì 
ad un programma ma an-
che alla fantasia di chi 
si incontrerà. Ho ricevu-
to il programma di un 
prossimo festival: Santar-
cangdo di Romagna. Per 
me sarà un altra città in-
visibile? Li vedi i funam-
boli alti suUe corde? I 
fuochi della notte intomo 
agli attori orientali dal 
teatra Kathakali quando 
si spegneranno? E la mu-
sica di una campana in 
sintonia con la banda di 
paese non sarà forse trop-
po lontana da me? 

Chiunque 
può incontrare 
il suo Vargas 

Ogni anno i gitani si ri-
trovano a St. Maries-de-ia 
mère: arrivano da tutte 
le parti a injplorare le lo-
ro protettrici. Ce n'era 
funo l'anno scorso, Var-
gas, che abitava a Séte, 
poco distante. Abitava in 
alcune rulotte lungo il fiu-
me con la numerosa fa-
miglia. Aveva fatto il ca-
scatore a Cinecittà e co-
nosciuto «le attrici». 
Smontava rottami di na-
ve e li mandava a Pa-
rigi su grandi barconi. Di 
giorno i figli lavorano 
con lui e di sera anda-
vano a suonare la chitar-

r a sul lungomare. U: 
figlio era piccolo e cc' 
tava forte con la sua vt-
ce di dieci anni, di ai-
'lescente. «Non ci vac 
tutti gli anni a St. ìfe 
ries-de-la-mère ». Ma » 
l'abbiamo incontrato li, u 
giorno qualunque, d'est; 
te, mentre la cittafc 
balneare metteva in mot 
il suo meccanisn» e i ne 
gozi esponevano fin i; 
mezzo alla strada catas: 
di souvenirs. L'incontrai: 
mo néUa cripta della cai-
pella, con la sua gm 
tutti vestiti di nero, m 
la camicia pulita e 
cravatta sgargiante, 
una donna piangeva e 
cendeva ceri e badava 
vestito delle Sante Mar 
Non volle dirci la ragi 
di quel pellegrinaggio 
non capimmo bene: 
uomo, il mare, ima mala: 
tia. CSiiimque può inw 
trare H suo Vargas. 1 
quella città turistica, 
era la città invisibie. 

Nicola Savans 
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PAUL NIZAN 
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L 3.500 
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Gerani, rose e ikurrinas: 
e intorno si muoveva il paese 

(dal nostro inviato) 

S. Sebastian. Sabat' 15 luglio — Il gover-
no spagnolo si riunise oggi con all'ordine 
del giorno la situazione basca. Saranno tra-
sferiti i poteri al Consiglio Generale Basco 
(l'organismo di autonomia tuttora fittizio isti-
tuito l'anno scorso)? Nessuno, nei paesi ba-
schi, ci crede. Anzi spesso si dice che dietro 
le provocazioni poliziesche, si nasconda l'an-
sia del governo per imporre la costituzione 
attualmene in discussione al Parlamento e 

dichiaratamente antibasca. 
La calma che è succeduta alla tempesta 

è provvisoria. Oggi Renteria scende in piaz-
za, domani (domenica) sarà la volta di San 
Sebastian. Grandi assemblee continuano a 
svolgersi, l'ultima a Renteria dopo la pazze-
sca incursione compiuta dalla polizia giovedì 
scorso: saccheggi, vandalismi, feriti... Il go-
verno si è scusato e ha dichiarato che la po-
lizia « indennizzerà »... 

S. Sebastian. Sette gior-
ni di coOera basca: e nes-
suno sa dire cbe cosa 
succederà ancora. 

Venerdì, il paesaggio ap-
pariva mutato. Qua e là i 
segni di queste intense 
gira-nate, a S. Sebastian 
che pare di nuovo la bel-
la città del turismo. E lo 
sciopero generale « lungo » 
el paro general ha avu-
to il suo ultimo movimen-
to giovedì a Renteria, pic-
cola città vicino al confine 
con la Francia: li gli 
< Antidisturbios », la fami-
gerata celere spagnola, 
hanno offerto un altro 
campione delle proprie 
virtù. L'« assemblea del 
popolo » si era appena 
conclusa e mentre la gen-
te rientrava nelle case per 
mangiare, restava a fare 
la guardia una solitaria 
barricata... Chiamati oer 
rimuoverla quelli dell'An-
tidisturbois si dedicano a 
sfasciare tutto ciò che gli 
capita per le mani, giù 
a rotta di coUo per le 
strade deserte sparando 
lacrunogeni, sfasciando 
vetrine, rubando merci in 
naie basco di venerdì c'è 
una magnifica foto di po-
liziotti che stanno aspor-
tante da una vetrina pac-
chi di caramelle. 

Più tardi i lanziche-
necchi del governo cen-
trale si ritirano e corre 
voce, poi smentita, poi ri-
corfermata, poi di nuovo 
vaga che il comandante 
Il queste truppe sia sta-

to destituito. 
Nelle stesse ore a S. 

Sebastian si tiene una ma-
nifestazione semi-clandesti-
na ctm relativa barricata 
di autobus messi di tra-
verso. 

E' sul grande boulevard 
Calvo Sotelo accanto alla 
parte vecchia della città 
con molti caffè e molti 
giovani. Quando vi arri-
viamo è notte. La città 
è semivuota ma là, a Cal-
vo Sotelo ci sono gli au-
tobus ,i cartelli, i giovani 
e difficilissime discussioni, 
assai spesso in basco che 
è un'ulteriore complicazio-
ne, almeno per me. Si sta 
discutendo di Renteria e 
dell'« enfrentamiento » di 
poco prima con la poli-
zia, con relativo arresto 
di un compagno. 

Qualcimo canta l'Eusko 
Guduriak, il canto basco. 
E poi ascolto da questi 
che potresti scambiare per 
compagni di casa nostra, 
barba e vot i t i inclusi, un 
po' di cose. 

E' il racconto di una 
crema che ribolle, e non 
sai mai se e dove com-
parirà la prossima protu-
beranza. E' quanto ci si 
può aspettare guardando 
anche ai pr<Ksimi giorni 
alla manifestazione silen-
ziosa di giovedì notte a 
Pamplona, a quella di sa-
bato a Renteria, a quella 
di domenica qui a S. Se-
bastian e che si prean-
nuncia imponente. E an-
cora c'è il preannuncio 

deUa manifestazione inter-
nazionale fascista promos-
sa dall'Eurodestra, da lu-
nedì a Barcellona, Madrid 
e pare anche Bilbao qui 
nei paesi baschi. 

E poi c'è un militante 
deU'Eta, Extabe, in fin di 
vita l'attentato subi-
to ima settimana fa da 
parte dei fascisti. Insomma 
il mosaico è dì difficile in-
terpretazione soprattutto 
in una terra come questa 
la cui gente e la cui lin-
gua hanno persino origini 
ignote. 

Venerdì la morte di Ger-
man a Pamplona, marte-
dì quella di Joxeba qui a 
S. Sebastian. Due atti a 
freddo, senza un'ombra di 
giustificazione. Lo si capi-
sce anche vedendo dove 
hanno colpito Joxeba; l'as-
salto alla caserma è fuor 
di luogo, l'esecuzione a 
freddo appare evidente 
(un giornale pubblicherà 
poi il testo degli ordini 
dati via radio compresa 
la terribile parola: uc-
cidete). Piante di gera-
ni e di rose insieme a 
fiori e a Ikun-inas — la 
bandiera basca rossa con 
due croci bianche e ver-
di che l'attraversano — 
sono state poste nel pun-
to in cui è caduto Joxeba 
Baranda Rian dì dician-
nove anni. E intomo si 
muoveva il paese, come 
già a Pamplona: e ncm 
solo S. Sebastian, ma tut-
to 0 popolo basco. 

A Pamplona gli scontri 

sono continuati per tutta 
la notte di sabato e la 
domenica. Limedi iniziava 
lo sciopero generale, 1' 
Euzkadi sì ferma. Muo-
re Joxeba. Si bloccano le 
ferrovie, una carica dì di-
namite interrompe quella 
della costa. Si bloccano 
le frontiere e la naziona-
le uno. n governatore ci-
vile di S. Sebastian dirà 
che gli spari sono partiti 
dai manifestanti... diran-
no che Barandarian era 
un delinquente... 

Nel racconto sì con-
fondono ricordi, posti, 
città. A Vittoria ci sono 
barricate. Nel Barrio 
Viejo di S. Sebastian gli 
scontri. Il ministro dell' 
interno se vuole arrivare 
lo fa in elicottero... E 
si blocca Irun. Poi ì fu-
nerali e ancora altri scon-
tri al termine. I partiti 
ufficiali tentano dì argi-
nare, di mediare, invi-
tano alla calma. Al con-
sigliere socialista Tixiki 
Benegas, commissario a-
gli interni del Consiglio 
generale basco, viene a-
spramente rimproverato 
di aver manovrato in 
questo senso. Volano an-
che spintoni durante il 
corteo successivo al fune-
rale. Da un lato questa 
sorta dì imperfetto arco 
costituzionale — in un 
paese che la costituzione 
non ce l'ha ancora — 
dall'altra i giovani a-
bertzales quelli che gui-

dano — in un intermina-
bile elenco dì sigle di or-
ganizzazioni nate da scis-
sioni del grande Albero 
dell'ETA — queste dure 
giornate di lotta del po-
polo basco. E ancora 
scontri nella notte dì gio-
vedì all'Arenai, ed Ba-
rrio Viejo, e ancora la 
notte successiva. Poi con 
la giornata di giovedì il 
movimento rallenta. In-
tanto manifestazioni e 
anche scontri sì sono te-
nuti a Madrid, a Bar-
cellona, a Valladolid do-
ve si sono incatenati in 
settanta, alle Canarie... 
E intanto nell'altra « zo-
na critica » di questa 
Spagna, l'Andalusia ci 
sono occupazioni di po-
deri, seppure simboliche, 
e arresti di sindacalisti 
rivoluzionari meno simbo-
lici, e la fame da disoc-
cupazione... 

Ma che succede? L'au-
tonomia data ai baschi 
è uno sti-accetto desti-
tuito di fondamento die-
tro la pittura come la 
chiamano qui del decen-
tramento amministrativo 
operato attraverso l'isti-
tuzione del Consiglio ge-
nerale basco. 

La polizia è un vespaio 
verminoso attraverso cui 
passano tutte le manovre 
di destabilizzazione, le 
provocazioni, la minaccia 
di occupazione militare d-si 
paesi baschi, un «rumor», 
come dicono, forse infon-
dato ma assai significati-
vo del clima. 

Il governo è frutto com-
promesso di un compro-
messo politico alla spagno-
la ancora peggiore se vo-
ciamo di quello italiano: 
il solito monocolore del 
partito di centro malamen-
te sorvsgliato dalla colla-

borazione dei partiti dì si-
nistra. 

Le opinioni di un diri-
gente basco .del Partito 
Socialista, Enrique Casas, 
con il quale parlo mostra-
no che la situazione è di 
difficile risoluzione «Fat-
tori imprevedibili, incwi-
trollabili », mi dice. E poi 
viene fuori che la gente 
è stanca della lentezza 
della politica, che in giro 
si sente spirito antipartiti 
— è venuto fuori a Pam-
plona e poi un po' dovun-
que — anche se lui czr-
ca di minimizzarlo. Le ri-
cette al solito consistono 
nella richiesta dì democra-
tizzazione dei corpi di po-
lizia, sufficientemente ge-
nerica per lasciare tutti 
insoddisfatti. Più chiari gli 
Abertzales: dissoluzione 
dei corpi repressivi. 

Il problema è la forza. 
Chi la usa e come. I so-
cialisti sono i più decisi 
nel chiedere che il con-
trollo dell'ordina pubblico 
sia assunto in mani ba-
sche. Ma resta una peti-
zione e Madrid è così lon-
tana. 

Stessi problemi alla riu-
nione di tutte le organiz-
zazioni basche indetta per 
discutere della manifesta-
ziona di domenica prossi-
ma: sento le difficoltà di 
un dialogo, tutti d'accordo 
sulle dimissioni del mini 
stro e del governo, disac-
cordo sulla questione po-
lizia. Cacciare gli elemen-
ti fascisti, dissoluzione dei 
corpi repressivi, ordine 
pubblico controllato dirat-
tamente dai baschi. 

Sì, ma chi sono questi 
baschi? Chiede uno, e la 
discussione prosegue men-
tre corro via per dettare 
queste modeste nota. 

Paolo Brogi 

Ma guarda un pò! 
Grande scandalo, negli 

Stati Uniti, hanno susci-
tato le recenti dichiarazio-
ni di Andrew Young, rap-
presentante del governo 
presso le Nazioni Unite. 
La sostanza deìle sue di-
chiarazioni: l'esistenza, 
negli Stati Uniti stessi di 
< centinaia, se non mi-
gliaia, di detenuti che si 
possono definire apolitici». 
E' evidente che simili di-
chiarazioni, nel momento 
in evi gli occhi di tutto 
il mondo sono puntati sui 
processi ai dissidenti so-
vietici e, soprattuto, da 
parte di un'autorevole e-
sponente del governo che 
si vuole preservare in tut-
to il mondo come il difen-
sore dei diritti umani non 
potevano non dare il via 
a roventi polemiche. Ben 
vengano. Il fatto è che non 
può sussistere alcun dub-
bio che le affermazioni di 
Young corrispondano a 
verità e che, quali che 
siano i motivi che lo han-
no spinto a farle in un 

momento così "delicato" 
(probabilmente le note di-
vergenze « tra le due li 
nee» in seno all'ammini-
strazione hanno avuto il 
loro pesoj; e, del resto, 
non va affatto male che 
siano venute quando sono 
sotto gli occhi di tutti le 
violazioni dei « diritti 
umani > nell'Unione Sovie-
tica. Gli insulsi argomenti 
di chi, a turno, vorrebbe 
presentarci come unica 
possibilità la scelta trj 
diversi modelli di oppres-
sione, vengono, se ancora 
ce n'era bisogno a cadere. 
Quanto a repressione delle 
opposizioni e delle mino-
ranze infatti, i democrati-
ci Stati Uniti hanno poco 
da invidiare ai loro col-
leghi sovietici. 

Tanto per dime una, nel 
Sud del paese la polizia 
federale sta collaborando 
attivamente con i nazisti 
del Ku Klux Klan nella 
repressione deU'immigra-
zione clandestina dei chi-
canos in cerca di un lavo-

ro che permetta loro di 
sopravvivere. E, per dir 
ne un'altra, a caso, risul-
ta da recenti statistiche 
diffuse dall'American In-
dian Movement che nel 
South Dakota, dove la po-
polazione indiana ammon 
ta al 4 per cento di quel-
la totale, per la popolazio-
ne carceraria gli ste^ji 
indiani rappresentino il 
24 per cento. O che, dei 
600 pellerossa occupanti di 
Wounded Knee nel '73 cir-
ca 400 siano passati, in 
questi anni, per la galera. 
E si potrebbe continuare 
tanto da scrìverci due o 
tre libri. Con buona pace 
di Kissinger e del New 
York Times. 

Nella foto: Imani (John-
ny Harris) un detenuto ne-
ro che è stato condanna-
to aUa sedia elettrica in 
Alabama, dopo che uni 
giuria composta totalmen-
te di bianchi lo ha ritenu-
to colpevole di aver ucci-
so una guardia carceraria 
durante una rivolta nel 
carcere di Atmore. 
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La strategia della tensione è stata assolta 
La «Rosa dei Venti» non è mai esìstita. Vito Miceli ha tramato, ma il fatto non costituisce reato. Con-
nivenze in alto loco? Nemmeno il sospetto. E ' un'assoluzione del regime nei confronti di sé stesso, una 
storia rivisitata della strategia della tensione che servirà da modello per tutti gli atiri processi 

La « Rosa dei Venti » 
non è mai esistita, il 
tentativo di Borghese fu 
un golpe da c a r e t t a , i 
servizi segreti non hanno 
tramato e i vertici mili-
tari nemmeno; di mini-
stri e biirocrati di regi-
me nemmeno l'ombra. La 
sentenza romana sulle 
trame golpiste è scan-
dalosa, lasa e insultan-
te quante altre mai, ep-
pure ha trovato silenzio 
e omertà nelle forze po-
litiche e sulla stampa de-
mocratica. Guardiamo da 
vicino il dispositivo del-
la Corte romana 

In primo luogo il fatto 
|HÙ incredibile: tutta la 
rete cospirativa predispo-
sta tra U 1972 e il 1974 
convenzionalmente deno-
minata «Rosa dei Venti» 
viene semplicemente a-
brogata. I fatti imputa-
ti durante questo bien-
nio, per il tribunale «non 
sussistono ». Non sussiste 
cioè, che sotto gli auspi-
ci della NATO, e con la 
legittimazione di clauso-
le bilaterali segrete fra 
USA e Italia, sia stato 
allestito un apparato di 
cospirazione militare ca-
pillarmente diffuso, dota-
ta di armi, uomini, mez-
zi e progreimmi di inter-
vento per ricacciare la 
lotta autonoma degli o-
perai e rovesciare la de-
mocrazia. 

Non sussiste che que-
sta struttura fosse im-
perniata sul vertice SID 
di Vito Miceli, sui centri 
CS di Attilio MarzoUo, 
sugli stati maggiori del-
l'esercito, che fosse fo-
raggiata dai grandi in-

dustriali neri e vigilata 
dal padronato multinazio-
nale, quello illuminato, 
con identico entusiasmo. 
La sentenza emessa ieri, 
a Roma, è una operato-
ne di vasta portata. Nel 
silenzio di una notte di 
mezza estate, la camera 
di consiglio ha elabora-
to né più né meno un 
modello di interpretazio-
ne storico-giudiziaria del-
la strategia della tensio-
ne. Ha dimostrato non 
solo che è possibile go-
vernare nelle aule dei tri-
bunali le conseguenze del-
le trascorse avventure 
golpiste, che non solo si 
possono graziare impune-
mente i protagonisti più 
compromessi delle stragi 
di satto come Miceli o 
Spiazzi, ma anche che è 
possibile pilotare a colpi 
di sentenze giudiziarie 1' 
interpretazione della sto-
ria del periodo 1968-74, 
quello della reazione bor-
ghese all'offensiva auto-
noma delle masse. L a 
Ctorte d'Assise romana ha 
stabilito tra i diversi e-
venti gerarchie e rap-
porti di causa-effetto 
tanto precisi quanto falsi, 
n risultato finale è che 
l'organizzazione di Bor-
ghese e il suo immaturo 
tentativo del '70, diventa-
no il fulcro delle attività 
eversive per tutti gli an-
ni successivi, e la « Rosa 
dei Venti » con i suoi de-
positi di armi l'allestimen-
to dei campi di concentra-
mento e le liste dei comu-
nisti da uccidere, viei.e 
fatta passare come appen-
dice a quel fatto. Il giu-
dice Tamburino nella sua 

inchiesta padovana, ave-
•̂ a dimostrato senza l'om-
bra di forzature, che era 
vero il contrario, ma il 
giudice Tamburino ora è 
perso fra le scartoflBe di 
im ufBcio periferico e non 
ha voce in capitolo. L'eb-
be quando scoprì che « Ro-
sa dei Venti » e regime 
DC coincidevano, e andò 
a dirlo a Rumor, che lo 
mise alla porta. Adesso 
lui non parla perché non 
può più. Altri non lo fan-
no perché non vogliono. 

Tace Forlani che nel '73 
definì la Rosa « il più gra-
ve tentativo, ancora in at-
to, di sovvertire le istitu-
zioni ». Tace Andreotti che 
l'imputato Cavallaro, spia 
della Nato, ha definito pro-
tagonista della Rosa, ma 
che nella storia ora rifon-
data della trama golpista 
figura come salvatore del-
la democrazia. Tace anche 
Vito Miceli che ha tratto 
i frutti più lusinghieri dal-
la sua autodifesa. 

E ' un caso a parte, uno 
scandalo nello scandalo: 
il più noto e intemerau) 
cospiratore d'Italia si è 
presentato alla corte di-
cendo chiaro e tondo che 
il super-SID esisteva ed 
esiste anche oggi; che si 
tratta di una struttura 
clandestina voluta dal po-
tere imperialistico e pre-
disposta centralmente per 
regolare il conto finale al-
le sinistre con l'istaurazio-
ne violenta di im regime 
forte. Lo ha detto con 1' 
autorità del fiduciario di 
Roma e di Washington ed 
ha aggiunto che lui ha 
sempre lavorato in questa 
struttura per conto e col 

beneplacito dei governi 
nazionali. 

Risultato: dopo le accu-
se e il carcere di 4 anni 
xa, è stato assolto benché 
coinvolto fino al collo an-
che nella vicenda del gol-
pe '70. I suoi difensori 
hanno capito la natura ri-
fondatrice della sentenza 
e l'hanno commentata coe-
rentemente: « E ' una sen-
tenza coraggiosa perché 
ha reso giustizia non solo 
all'individuo, ma all'isti-
tuzione e ha tranquillizza-
to l'Italia sull'operato di 
un servizio delicato, quale 
il SID, spesso ingiusta-
mente chiaccherato ». E ' 
stato l'unico commento a . 
deguato al valore storico 
di questo processo roma-
no che fa di più e meglio 
delle sentenze in favore 
di Ordine Nuovo, Ordine 
Nero, fascisti romani, ec-
cetera, emesse nei mesi 
scorsi. F a di più perché 
assolve con i fascisti, an-
che la fitta schiera degli 
intriganti istituzionali ri-
conosciuti come ingiusta-
mente chiacchierati. 

F a meglio perché inco-
raggia e legittima qualsia-
si futura attività cospirv 
trice. Ci si è mossi, con 
la sentenza di Roma, non 
tanto per chiudere bene 
o male il capitolo «traine 
golpiste » e favorire il si-
lenzio, ma per sancire un 
principio che tramare per 
difendere la continuità dei 
sistema e del profitto è 
giusto. 

Di fronte a questa lim-
pida interpretazione di 
classe, resta la miseria 
disarmante deU'interlocu-
tore revisionista, n PCI 

si limita a brontolìi fe-
riali, e non è nemmeno 
preoccupato di salvare 
la faccia a posteriori. L" 
abbraccio fra giustizia di 
regime e cospiratori an-
tidemocratici non lo ri-
guarda, quasi che non 
fosse stato proprio e so-
lo il PCI a giurare che 
affidarsi alla giustizia e 
ottenere che fosse fatta 
luce era tutt'uno, quasi 
che non fosse stato il 
PCI a negare la contro-
informazione di massa 
come unica alternativa 
democratica per fare ve-
ramente luce da piazza 
Fontana ad oggi; e quasi 
che la minaccia di fon-
do contenuta neUa sen-
tenza — avvertimento di 
Roma non costituisca per 
il PCI né una minaccia 
né un avvertimento. C'è 
invece una recidiva, pa-
tetica volontà di coprire 
le manovre del potere. 
Si parli poco di Miceli 
e meno ancora della «Ro-
sa dei Venti »; si rabbri-
vidisca invece per Bor-
ghese che è morto; sì 
eviti di dire quello che 
anche Violante ha scoper-
to nella sua inchiesta to-
rinese: dalla Fiat al Qui-
rinale erano tutti nella 
barca golpista e vi naviga-
rono sdmeno fino alla 
strage di piazza della 
Loggia. 

E se il potere predispo-
ne un escomotage per at-
tenuare i sensi di colpa 
nei direttori di testate de-
mocratiche, gli si renda 
onore: cosi ecco le visto-
se aperture di prima pa-
gina sul solito bersagUa-
tissimo Tanassi della 
Lockheed dove la giusti-

zia trionfa a dispetto « • 
ministri, e le pudicisa»' 
cronache inteme per Jfc " 
celi. 

Poi verranno Catanzan 
Brescia e forse l'Italiag 
e si farà altrettanto, I 
PCI si astiene c(si rig« 
su tutta la linea and» 
se la mano tesa ai golpi 
sti in tribunale è un a;-
spicio lugubre anche p̂  
la ristrutturazione in aa 
per i servizi segreti. Qt̂  
sti servizi, dopo la vie» 
da Moro, sono anche isi 
strettamente controlla; 
dall'arma dei carabime 
(cioè dalla matrice deS 
ex SED) e daUe destre e-
terne poliziesche. 

Sentenze come qudlei 
Roma sì ripercuoto» yt 
santemente e diiettame-
te su questa egemoa 
reazionaria, galvanizzai», 
la controffensiva che è: 
atto da mesi. 

Ma anche a questo pn-
posito il PCI non dispai 
E lascia anzi che impe 
versi una nuova ambifj 
stagione delle alchiiK 
poliziesce e giudiziaa 
fondata stavolta sulle 
gate Rosse. 

C'è una inchiesta sen-
pre più insondabile ed f 
vanescente, che di cooc» 
to ha però il suo punias 
a saldature tra BR e ffl-
vimento. Nella polizia J 
nei servizi segreti, quea 
inchiesta la porta avai 
il vecchio apparato hé-
trato, corrotto, fascista 
to ed opportunamenie r-
verniciato. In tribunale « 
gestisce gente come Adi 
le Gallucci, un prota««-
sta di primo piano in t: 
ti i giochi di prestigw >-• 
le trame golpiste. C'è c 
rinnova la sua fidu®-

Sentenza Borghese-«Rosa dei Venti» 

Alcuni protagonisti 
Vito Miceli, generale di 

corpo d'armata, capo del 
S m dal 1970 al 1974, de-
putato del MSI dal 20 
giugno 1976. Silurato dal 
comando dei servizi se-
greti nel giugno del 1974 
da Andreotti (allora Mi-
nistro della Difesa nel 
governo Rumor), viene 
arrestato il 31 ottobre 
dello stesso anno per or-
dine del giudice di Pa-
dova Tamburino, che in-
daga sui piani golpisti 

UGO RICCI 

NATO, riassunti dalla si-
gla « Rosa dei Venti ». 
Tamburino prende la de-
cisione di arrestare Mi-
celi perché, dopo un an-
no di indagini, è arri-
vato alla conclusione che 
esisteva « un gruppo di 
potere ufficioso all'inter-
no del SID » che si av-
valeva di « gruppi fian-
cheggiatori » (SAM, MAR, 
Ordine Nero, ecc.), di 
« un proprio servizio in-
formativo » e di gerar-

Cinquantasei anni, già sottocapo di stato mag-
giore dell'8 Comiliter di Roma già comandante del 
reggimento « Genova - cavalleria » e della regione 
militare di Salerno. F u indiziato di reato dal giu-
dice Tamburino di Padova pCT la < Rosa dei venti », 
il 27 giugno del '74 quando era ancora a Salerno. 
Successivamente contro di lui fu emesso un altro 
avviso di reato dal giudice Fiore, in relazione al 
fallito «golpe» di Borghese. Arrestato il 15 dicem-
bre del '74 per «co^irazione politica mediante as-
sociazione », viene tradotto a Ronia nel marzo del 
'75 dopo che la cassazione ha unificato le inchieste 
sui golpe nella capitale. Ricci è mi personaggio 
chiave, raj^resenta un punto d'incontro fra < rosa-
ventisti» padovani e gruppi ronwni del «Fronte 
nazionale» oi Borghese. Prese parte a due riunioni 
nell'estate del '73 all'hotel Milano di Peschiera 
del Garda e al motel « E s s o » oi Firenze, convoca-

chìe parallele militari e 
civili, per condizionare 
illegalmente la situazione 
polìtica italiana ». 

Miceli viene raggiunto 
in carcere da un altro 
ordine di cattura per fa-
voreggiamento nei con-
fronti dei golpisti di Bor-
ghese che misero in atto 
il tentativo eversivo del 
7-8 dicembre 1970 (è 1' 
accusa dalla quale è sta-
to assolto ieri). Ma con 
il « ridimensionamento » 

dell'inchiesta di Tambu-
rino, avocata a Roma 
sotto gli auspici del nuo-
vo governo Moro, Miceli 
verrà prosciolto dalle ac-
cuse relative al «SID pa-
rallelo » (« agi in base a 
ordini superiori ») e il 
PM Vìtalone gli concede-
rà la libertà provvisoria 
per l'accusa superstite dì 
f avor eggiamento. 

Nel 1975 Miceli viene 
indicato, nel rapporto del 
senatore Otis Pike aUa 

Commissione d'inchiesta 
del Congresso USA .come 
« l'alto ufficiale dei ser-
vizi segreti italiani » de-
stinatario dei «fondi ne-
r i » deUa CIA (500 milio-
ni di lire) per destabiliz-
zare la situazione politi-
ca italiana. Nel corso 
dell'inchiesta sull'omicì-
dio del giudice Occorsio 
(parallela a quella sul 
sequestro Mariano, sem-
pre organizzato dal na-

te da De Marchi e Lercari per saldare i due gruppi. 
Prima di Firenze aveva anche incontrato il costrut-
tore Qrlandini. 

VÌTALONE CLAUDIO 

Sostituto Procuratore cà Roma. Collegato alla 
questione delle intercettazioni telefoniche truccate (ca-
so Lìggio). Indaga su Carlo Christian Ring, trafficante 
di armi. E ' pubblico ministero ai processo per Q 
golpe Borghese del '70. Partecipa a Roma ai verti-
ci sulle trame nere e sul dossier sul SID conse-
gnato alla Magistratura da Andreotti. Indaga a 
Roma sul- complotto eversivo dì agosto. Viene cri-
ticato per aver rilasciato notizie sul mandato di 
cattura da lui spiccato e per la sua posizione «ge-
nerosa » nei confronti di Miceli, avrebbe voluto 
scarcerarlo contro il parere dì Di Nicola e Biotto. 
Nella sua requisitoria i « grandi » del golpe riman-
gono fuori dalle caiclusìonì. Per Vìtalone Miceli 

zìsta Concutelli) i 
dici fiorentini, Vigna. 
Pappalardò, hanno P^ 
to attingere a doci^ 
e testimonianze allin» 
no deUa massoneria.® 
vogUono Miceli 
mandato » al comanà̂ ^̂  
SID dai suoi «frate^ 
della loggia P2. ® 
facevano P ^ ^ f ^ 
fìcialì, notabili di ^ 
uomini politici t s i ^ 
p r a di ogni sospetto • 

non è un golpista e minimizza la «Rosa àei 
ti ». 

AMOS SPIAZZI ^ 

Tenente ColonneUo, ufficiale I dì WonUX^^. 
nese. Nel '63 conobbe MarzoUo a ^ ^ ^ s f 
frequentava un « centro antiguerriglia », * 
•pose di entrare nel SIFAR. Arrestato ^ 
mandato di cattura dì Tamburino per f 
polìtica, firme false sugli asegni ' 
Piaggio, detenzioni di armi militari e ^ ^ t a r i '; 
notizie riservate. Avrebbe passato codia 
De Marchi, Rezzato e Rampazzo. Un® 
forniva i dati per bombardare Verona. ^ ^ 
a Roma, il 10-12-69, a una riunione f a s ^ ' 
to agli uffici I, aveva incarichi le 
va gli stanziamenti agli industria^, t e ^ ^ ^^ 
dei congiurati negli ambienti militari ^ ^ f ^ 
scenza degli orientamenti politici degù 
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